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L A  P O S T A  D E L L O  S C A R P O N E  

RESPONSABILITÀ 
DELCAPOGITA 
Concordo pienamente sulle puntualiz
zazioni del collega Gian Carlo Nardi 
(Lo Scarpone del 16 settembre) che 
'accompagnatore' è una  qualifica di
stinta da 'capogita', che invece è u n  in
carico, e che l'accampagnatore, quan
do svolge le funzioni di capogita (po
trebbe anche partecipare alla gita in 
altra veste), è più responsabile di un  
capogita non qualificato. 
Sono ben queste le precisazioni che 
sollecitavo da parte dell'Organo com
petente della Commissione Escursio
nismo con la mia lettera su Lo Scarpo
ne n. 14. 
La mia perplessità era  sorta dall'e
spressione «l'accompagnatore è più re
sponsabile del capogita» fa t ta  sic e t  
simpliciter da Torti a l  convegno di 
Parma. Ovviamente mi è sfuggito che 
egli sottintendeva: quando l'accompa
gnatore svolge le funzioni di capogita. 
Penso che questo malinteso sia risul
tato utile per chiarire anche ad altri la 
distinzione t r a  accompagnatore e ca
pogita. 

Camillo Zanchi 
(Sezione di Milano) 

SEGNALETICA 
Tanti complimenti ai Cai, per la bella, 
nuova, e precisa segnaletica trovata 
per i sentieri di montagna nelle Dolo
miti. Quella vecchia in legno era or
mai indecifrabile. Soggiorno da qual
che anno in Val Badia, e precisamente 
a S. Cassiano, e nelle mie passeggiate 
ho potuto constatare quanto descritto. 
Data la mia età (79 anni) non sono più 
all 'altezza.di scalate, m a  in a l tu ra  
cammino molto approffittando volen
tieri di funivie e seggiovie e dei servizi 
locali molto efficienti. 
Un particolare mi ha  sorpreso: non ho 
più trovato il rifugio Spessa nella Val
le Badia mentre ancora è segnalato 
sulle cartine stradali; esiste invece un  
piccolo albergo. 

Maria Busi  Beneggi 
(Sezione di Cinisello B.) 

«ANCHE QUESTO 
È CLUB ALPINO!» 
Il raduno internazionale tosco-emilia
no ospitato dalla nostra sezione al ri
fugio Luigi Pacini al Pian della Rasa, 
h a  avuto u n  successo di presenze e... 
di bel tempo. Quest'angolo di appenni-
rio pratese si è offerto ai partecipanti 
in tut ta la bellezza dei suoi boschi e, 
per alcuni, è stata una vera scoperta: 
una montagna che avevano a portata 
di piede e che non conoscevano. 
Durante il pranzo la nuova provincia 
di Prato è entrata nel piatto dell'ami
co Eredi, componente del Tarn nazio
nale e fiorentino di razza che, con il 
nostro Franchino Dabizzi pratesaccio 
puro sangue, hanno dato vita a uno 

spassoso duetto di campanile degno di 
Giovanni dei Medici, che dalla villa di 
S. Anna si godette il sacco di Prato. ' 
Gli amaretti e u n  delicato bianco del 
monte Albano, unirono alla fine le... 
due province e l'allegria accompagnò 
l'ultimo raggio di sole. Anche questo è 
Club Alpino. 

Sezione «Bertini» - Prato 

DISTRAHI 
Il 30 agosto sono stati dimenticati al 
rifugio Tonolini, nel gruppo del Baite
ne, un paio di occhiali da donna ed un 
completo di lenti a contatto. Gli inte
ressati (o la interessata) possono rivol
gersi alla segreteria della sezione di 
Brescia telefonando, dal martedì  al 
sabato, al numero 030/48426. 
• Francesca Duci della sezione di 
Bergamo segnala che il 21 agosto è 
stata trovata ai Piani di Bobbio una 
macchina fotografica.  Chi l 'avesse 
s m a r r i t a  può  t e l e fona re  allo 
035/913063. 

• • • • • • • • • • • • •  

APPELLO 

[ due alpinisti che nella mattmala 
del 26 luglio sono stati testimcmi di 
un incidente durante la discesa da 
Cima Brenta,  sono cortesemente 
pregati d i  telefonare al sefpiènte 

te-. 

SPARITA 
La macchina fotografica è sparita al 
socio Luciano Lusenti davanti al rifu
gio Omio in Val  Masino, mentre con
versava con il gestore. H a  visto t re  
persone che scendevano verso i Bagni 
e ritiene che a impossessarsene siang 
stati loro. Se la macchina è stata pre
sa per un  errore, sarebbe auspicabile 
che gli venisse mandata al seguente 
indirizzo: via Molino, Castiglione delle 
Stiviere (Mantova). 

LA DIGNITÀ 
DEL PEDEMONTANO 
I piemontesi hanno fatto l'Italia e so
no persone serie. Nel mille ottocento e 
ottanta se un  piemontése voleva un  
vermut gli dicevano: «Lo prende chi
nato?» 
Ecco, questo è un esempio da cui tutti 
dovrebbero trarre ammaestramento e 
auspicio. Leggendaria è la dignità del 
pedemontano quando, molto eretto, ri
sponde «Ca m'iu daga 'n pé» («forse lo 
gradirei maggiorménte in piedi»). 
Non siamo venuti a vedere gli orsi al 
raduno nazionale degli sci escursioni
sti in Abruzzo (Lo Scarpone n. 12) per
ché lo siamo già troppo a casa nostra? 
Mi raccomandava mio padre di essere 

andato in sci parecchie decine di anni 
fa  nel Parco Nazionale d'Abruzzo per 
incontrare l'orso. Del simpatico bestio
ne aveva veduto solo le impronte, con 
tanto di artigli; probabUmente si trat
tava  di una  femmina col piccolo. In 
compenso dalla neve era saltato fuori 
u n  topolino che si era messo a rosic
chiare il legnp dello sci. 
In questo periodo ben altri topi ci ro
dono le tasche ma parteciperei molto 
volentieri ad una traversata se la fa
ceste nel periodo di Pasqua (come prof 
altrimenti non posso star via da scuo
la una settimana). È voi, «briganti», 
perché non siete intervenuti alla no
stra gita intersezionale LPV alla Dòr-
millouse, sui Monti della Luna, il 25 e 
26 aprile, nonostante l'invito? 
Cogliamo l'occasione per ricordare co
inè il 20 e 21 marzo '93 si farà in sci di 
fondo il monte Tabor. Il giro è organiz
zato dalla Commissione LPV per lo sci 
escursionismo, è abbastanza impegna
tivo mia può essere sostituito con la 
traversata Bardonecchìa -Modane per 
il colle di Valle Stretta (o magari una 
combinazione delle due cose). Dopo 
quanto scritto sullo «Scarpone» non 
potete permettervi di far la figuraccia 
di mancare... 

Enea Carruccio 
(Sezione di Susa) 

Questa lettera è stata mandata al so
cio Pietro Stocchi, membro delta Com
missione nazionale di sci escursioni
smo e, per conoscenza, alla Redazione 
che è lieta di pubblicarla avendone ap
prezzato il brio ruvido e cordiale, in 
puro «stile alpino», da cui è pervasa. 
Stocchi lamentò, come qualcuno ricor
derà, che i piemontesi fossero «grandi 
assenti» al raduno nel Parco d^Abruz-
zo («e sì che la strada per giungere nel 
profondo sud èra già stata tracciata 
dai loro antenati al tempo dell'Unità 
d'Italia..;»). 

INCURIA 
Ho appena trascorso con gli amici 
Franz e Ingrid Schulz dieci giorni nel
la regione compresa t ra  Devia e Porto 
Venere ,  camminando su i  sen t i e r i  
«Verde Azzurro» e «Cinque Terre». 
Dobbiamo, con rincrescimento, segna
lare il degrado e l'incuria riscontrata 
su molti sentieri: rovi e arbusti vari in 
faccia (senza la possibilità di scansar
li), sentieri franati  o frananti, erbacce 
altissime coprenti i segnavia. 
Datò che ci risulta sia stato già eroga
to un  cospicuo numero di milioni per 
la manutenzione di questo grande pa
trimonio della regione, ci chiediamo; 
come mai questo degrado? Abbiamo 
chiesto all'Ente provinciale turismo di 
La Spezia: avete in mente quanti turi
sti italiani e stranieri percorrono que
sti sentieri in u n  anno? Tutti quelli 
che abbiamo incontrato erano notevol
mente incavolati per l'incuria. 

Etta Pascal  (Sezione di Milano) 

Q 
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Una dichiarazione sul traffico di transito 

L E  ASSOCIAZIONI ALPINISTICHE 
SCHIERATE SULL'AMBIENTE 

In occasione della riunione del 24 
ottobre del Consiglio Centrale, or
ganizzata dal Comando del 4° Cor

po d'Armata Alpino presso il Palazzo 
Alti Comandi di Bolzano, il Consiglio 
stesso h a  sottoscritto u n  documento 
inviato di concerto con il Club Alpino 
Francese, il Club Alpino Svizzero, il 
Club Alpino Tedesco, il Club Alpino 
Austriaco e l'Associazione Alpinistica 
del Sudtirolo, a Juan  Antonio Sama-
ranch, Presidente del Comitato Olim
pico Internazionale. 
Nel documento si esprime il pieno ap
poggio delle associazioni alpinistiche 
agli orientamenti  di Samaranch in 
merito all'opposizione alla organizza
zione di giochi olimpici invernali il cui 
peso abbia u n  impatto ambientale al
quanto negativo sui territori montani 
interessati, e ciò sia agli effetti euro
pei che d'oltre oceano. 
Il Consiglio h a  altresì aderito alla di
chiarazione delle Associazioni Alpini
stiche Avs, Cai, Dav, e Oeav sul traffi
co su gomma di transito nell'arco alpi
no, dichiarazione sancita a Innsbruck 
il 27 ottobre. Tale dichiarazione è una 
ferma presa di posizione sulla politica 
dei trasporti perseguita dai paesi eu
ropei, sinora sviluppatasi in modo in
compatibile con le esigenze economi
che e culturali delle popolazioni resi

denti nell'arco alpino. Il documento 
(vedere alla pagina successiva) indica 
la necessità di modificare le condizioni 
«quadro» in cui si è sviluppata tale po
litica, in modo di creare reali possibi
lità per ridurre ed evitare il traffico 
senza che l'economia in generale ne ri
senta eccessivamente e senza la ne
cessità di costruire nuove vie di comu
nicazione che attraversino trasversal
mente le Alpi. 
A conclusione della seduta del Consi
glio Centrale il Generale Luigi Federi
ci Comandante del 4° Corpo d'Armata 
Alpino, e Roberto De Martin Presiden
te generale hanno sancito una sempre 
più stretta collaborazione t ra  Truppe 
Alpine e Club Alpino, collaborazione 
soprattutto mirata alla tutela dell'am
biente. Tale operazione si realizzerà 
mediante un'azione di monitoraggio 
continuo delle aree montane ecologica
m e n t e ^  rischio, e con un'azione di 
manutenzione del territorio stesso. 
La collaborazione è altresì mirata a 
una diffusione capillare della cultura 
della montagna, anche agli effetti del
la sicurezza di quanti la praticano in 
numero sempre crescente. Tale diffu
sione si opererà nell'ambito del vivaio 
di giovani presenti nella comunità del
le Forze Armate, con un'azione coordi
nata dagli esperti del Club Alpino. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  

STOP AI FUORISTRADA DEI V I P  
La richiesta di aprire ai fuoristrada gli itinerari turistici nell'area protetta del 
parco delle Dolomiti ampezzane è giudicata un «nota stonata» nel documento 
dell'Associazione delle Sezioni Cadorine (sede: 32041 Auronzo di Cadore, Pa
lazzo Corte Metto) di cui riproduciamo il testo. A schierarsi contro la chiusu
ra  come è stato riferito nel precedente numero dei nostro Notiziario 0 9  del 
16 novembre), sono stati anche alcuni <Vip» come Barilla, Frajese, la Marzot-
to. Cot-toro hanno vohito così appoggiare la protesta dei noleggiatori di fuori
strada che portavano i clienti nella zona dei rifugi tra Cortina e la Vai Badia. 
Ed ecco il tosto del documento delle Sezioni Cadorine concordato al termine 
dell'Assemblea del 17 ottobre, cortesemente mandato allo Scarpone dal coor
dinatore Bi*uno Zannantonio; 
«Le critiche e le rivendicazioni dei soliti personaggi, chiamati comunemente 
'"Vip", non possono csfere né accettate né tollerate. L'appoggio di qualche indi
geno risulta poi alquanto "stonato" per usare un termine civile. 
«Il Club alpino italiano, con le sue undici sezioni locali che non debbono essere 
solo al servizio del turista mantenendo le stmtture d'aJta montagna ma che 
vogliono anche essere considerate a presidio del territorio, esprimono pieno 
appoggio all'operato della direzione del parco. 
«Se i montanari hanno accettalo le normative che disciplinano la gestione del 
parco esteso sul loro territorio, a maggior ragione lo deve fare il turista, anche 
se diventato i-esidente. 
«Uno sviluppo economico attento airanjbiente è quanto ci hanno traxnaiidato 
nei secoli le nostre istituzioni locali». 

O 



DICHIARAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI ALPINE 
SUL TRAFFICO DI TRANSITO DELL'ARCO ALPINO 

A V S  (ALPENVEREIN SUEDTIROL) 
C A I  (CLUB ALPINO ITALIANO) 

D A V  (DEUTSCHER ALPENVEREIN) 
Ò A V  (OESTERREICHISCHER ALPENVEREIN) 

I. Premessa 

Al fine di assicurare una duratura salvaguardia delle condizioni di vita delle popolazioni e dell'ambiente naturale e 
culturale nelle Alpi, le sottoscritte Associazioni alpine sentono proprio dovere fare la seguente dichiarazione circa il 
transito di attraversamento dell'arco alpino. 
Le Associazioni alpine si sentono investite di tale competenza e di responsabilità per la loro attività ultracentenaria 
nell'ambito alpino nonché per le indicazioni dei loro statuti e per i programmi di tutela dell'ambiente montano. 
L'attuale situazione delle infrastrutture stradali e dell'intensità del traffico nell'arco alpino ha raggiunto un  livello di 
guardia per l'uomo e per la natura. Il forte impatto ecologico non può sopportareun ulteriore incremento del traffico e 
dei trasporti, in quanto le condizioni di vita sono per più versi già condizionate. 
Nel caso non venisse modificata l'impostazione di fondo dell'attuale politica economica e dei trasporti nei singoli Paesi 
e nel mercato interno europeo, nei prossimi dieci anni si dovrà calcolare u n  raddoppio dell'entità dei trasporti. 

II. Principii di una  politica dei  trasporti nell'arco alpino a salvaguardia dell'ambiente 
e della popolazione. 

Le Associazioni alpine sono consapevoli dell'importanza dei collegamenti per una economia attiva. Auspicano però 
una politica economica e dei trasporti che sia sostenibile sotto l'aspetto sociale ed ecologico e compatibile con le esigen
ze economiche e culturali delle popolazioni residenti nell'arco alpino. 
La politica economica dei trasporti perseguita dai Paesi europei si è sviluppata in aperta contraddizione con questa fi
nalità. 
Le Associazioni alpine ritengono che modificando conseguentemente le condizioni «quadro» si creino sostanziali possi
bilità per ridurre ed evitare il traffico, senza che l'economia in generale ne risenta eccessivamente, e senza la necessità 
di costruire nuove vie di comunicazione che attraversino trasversalmente le Alpi. 
Auspicano pertanto che sia adottato il principio della totale trasparenza dei costi da parte di tutt i  i vettori. Ciò deve 
avvenire calcolando anche i danni causati in campo sociale e ambientale (costi esterni). Aver trascurato questi costi si
gnifica aver procurato alla circolazione stradale notevoli vantaggi concorrenziali a spese della comunità e dell'ambien
te. Una più rispondente politica dei trasporti può creare le premesse perché i singoli Paesi adottino gli strumenti eco
nomici utili per rinforzare le economie regionali. Fin tanto che non verrà prestata attenzione al principio della globale 
trasparenza dei costi, le Associazioni alpine ritengono sconsigliabile u n  ampliamento delle infrastrutture dei trasporti 
con conseguente prospettive di un  aumento dell'intensità del traffico. 
E ne è logica conseguenza l'opportunità di non progettare nuove vie di comunicazione che attraversino le Alpi. 
Fermo restando il perseguimento della riduzione dell'intero traffico quale conseguenza delle succitate richieste, si de
ve tendere, per quanto possibile e a causa dell'aggravio socio-ambientale, allo spostamento della circolazione dalla 
strada alla rotaia. Premessa indispensabile è il potenziamento delle prestazioni ferroviarie per migliorare la propria 
competitività (miglioramento delle strutture dirigenziali e decisionali, delle procedure organizzative e della collabora
zione t ra  le società nazionali, della promozione economico-finanziaria). 

III. Richieste concrete agli esponenti responsabili della politica dei trasporti. 

Considerati i principii sopra indicati, le Associazioni alpine avanzano le seguenti concrete richieste: 

1. Creazione di pari opportunità economiche e giuridiche t ra  rotaia e strada. 
2. Introduzione di equità nella tassazione dei trasporti e dell'energia a tutela dell'ambiente nei singoli Paesi. 
S.Incentivazione dell'uso del mezzo di trasporto pubblico. In particolare si dovrebbe evitare la sospensione del servizio 
su tragitti ferroviari o stradali poco frequentati. 
4. Conseguente sorveglianza dell'osservanza delle prescrizioni e delle limitazioni del traffico. 
5. Sensibilizzazione dell'opinione pubblica e presa di coscienza per migliorare la qualità della vita rinunciando all'uso 
di automezzi inquinanti. 

Le Associazioni alpine sono disposte a dare, nelle rispettive aree di competenza, il proprio impegno e serio contributo 
in qualsiasi sede esso venga richiesto. 

Innsbruck, 27 ottobre 1992 

O 



C R O N A C A  

Il convegno internazionale di Trieste «Quota anno Duemila » 

RIFUGI: PIÙ SOBRIETÀ NEI SERVIZI, 
MAGGIORE APERTURA AI RAPPORTI UMANI 

Due giorni di relazioni, interventi, 
dibattiti in quattro lingue sulla 
situazione dei rifugi nelle Alpi: 

u n  summit senza precedenti, quello o-
spitato a Trieste il 30 e 31 ottobre in 
occasione del Salone «+Ottomila -
1000» al Centro congressi della Fiera 
campionaria, per iniziativa del Filmfe-
stival di Trento. Due anni fa  proprio a 
Trento era s ta ta  avviata una  fertile 
discussione sul ruolo sociale e le limi
tazioni ambientali imposte dall'au
mento della pressione turistica alle 
strutture in quota. Ora, alla luce delle 
nuove tecnologie messe in atto sui due 
versanti delle Alpi, l'incontro di Trie
ste ha  reso possibile redigere un rap
porto estremamente fedele che verrà 
presto messola disposizione sotto for
ma di dossier. L'iniziativa, di cui pub
blichiamo in questa pagina il docu
mento conclusivo, è stata varata pro
prio mentre sui grandi temi ambienta
li lievitano le intese sul piano interna
zionale, come ha sottolineato il presi
dente generale del Cai Roberto De 
Martin che pochi giorni prima a Inn-
sbruck aveva sottoscritto con altre as
sociazioni alpinistiche un  documento 
sulla viabilità pubblicato integralmen
te in questo fascicolo del Notiziario. 
«Siamo il primo club a livello mondia
le come carico di rifugi, e grande è 
l'impegno del Cai che ha saputo dare 
u n a  risposta alle nuove normative 
dandosi un'autoregolamentazione,  
senza per questo pronunciare senten
ze definitive prò o contro i nuovi rifu
gi», ha  detto De Martin. 
Come ha ricordato in veste di relatore 
Luis Oberwalder, past president del 
Club alpino austriaco, dovunque s'im-

IL  DOCUMENTO CONCLUSIVO 
I rappresentanti delle commissioni centrali rifugi delle Associazioni 
alpinistiche presentì al Convegno «Rifugi Alpini - Quota Anno Due
mila», organizzato a Trieste il 30/31 ottobre 1992, si  impegnano, per 
u n  rifugio alpino rispondente alle reali caratteristiche di struttura 
ricettiva di montagna: 
1) ad applicare norme di sicurezza e di prevenzione; 
2) a dare priorità di intervento all'adozione delle fonti energetiche 

alternative adeguando l e  norme igienico/sanitarie esìstenti i n  mo
do  da  garantire la realizzazione di impianti per lo  smaltimento dei 
reflui e per la depurazione delle acque ai fini di una effettiva tute
la  ambientale; 

3) a prestare paHicolare attenzione nel sensibilizzare i frequentatori 
della montagna a mantenere la  pulizìa dei sentieri e delle aree cir  ̂
costanti i rifugi, trasportando a valle i propri rifiuti; 

4) ad attii'tu'h! porche sia dilTusa la lioia/iono pî 'rs'Mìale del sacco/len
zuolo per i l  miglioramento delle condizioni igieniche, del rispar
mio idrico e d  energetico, con l'eliminazione delle sostanze inquì-

5) a essere disponibili per la costituzione di una Commissione perma
nente per il  reciproco scambio d i  esperienze nei  vari settori gestio* 
naie tecnico e legislativo con ricerca degli opportuni mezzi ai 
di una normativa comune a tutte l e  aree alpine. 

I.'--

pone una svolta all'insegna di un mag
gior contenimento dei servizi: un vol
ta r  pagina accompagnato dall'adozio
ne di tecnologie moderne per l'elimi
nazione dei reflui e l'approvvigiona
mento di energie, ma anche da una  
maggior apertura ai rapporti umani. 
E sbagliato, h a  spiegato il dirigente 
austriaco, come molti vorrebbero ve
dere nel  rifugio u n a  bestemmia,  il 
simbolo dell'antropizzazione a oltran-

za, giacche ogni rifugio fa storia a sè, 
è un biglietto da visita in cui l'associa
zione alpinistica s'identifica. 
Dei t an t i  interventi  coordinati dal  
giornalista Franco De Battaglia verrà 
data  un'ampia sintesi nel prossimo 
numero dello Scarpone in distribuzio
ne il 1° dicembre, assieme alla relazio
ne integrale di Franco Bo, presidente 
della Commissione centrale rifugi e o-
pere alpine. 

Luis 
Oberwalder, 
past president 
del Club alpino 
austriaco, espone 
la sua relazione 
a Trieste. 
Accanto a lui, 
da sinistra, il 
presidente della 
Commissione 
rifugi Franco Bo, 
il presidente 
generale Roberto 
De Martin e 
il direttore 
del Filmfestival 
di Trento Qian 
Luigi Bozza 
(foto Serafin / 
Lo Scarpone). 

e 



N O T I Z I E  

«QUOTA 600» 
NONA EDIZIONE 
La  nona  edizione del Salone della 
Montagna si ter rà  dal 1° al 4 aprile 
nel quartiere fieristico di Parma, Ba-
ganzola. T r a  le  novità annuncia te  
dall'edizione '93, una sezione speciale 
riservata alle aziende artigiane, con lo 
scopo di valorizzare le micro-produzio
n i  alimentari di tradizione e soprat
tutto naturali. 
La collaborazione con un  grande grup
po pubblicitario specializzato in tempo 
libero e sport dovrebbe inoltre portare 
nuov i  i n p u t  a l l a  r a s s e g n a  che  si  
preannuncia particolarmente «spetta
colare». Una sezione trekking sarà ri
servata a piccole associazioni e coope
ra t ive  del settore.  Le informazioni 
vanno richieste al l 'Ente autonomo 
Fiere di Parma, via F.Rizzi 43031 
Baganzola PR), tel.  0521-9961, fax 
996270-1. 

CONCORSO 
Un concorso fotografico aperto a tutti i 
soci è bandito dalla sezione di Frasca
ti, (via G. Battista Janar i  6, Casella 
postale 72, 00044 Frascati, Roma) sul
la montagna in generale con particola
re preferenza per l'Appennino e i ter
ritori prospicienti e per le immagini 
che esprimano «lo spirito e le caratte
ristiche delle attività sociali del Club 
alpino italiano». Sono ammesse stam
pe a colori o in bianco e nero in forma
to 20x30 cm fino a un  numero massi
mo di cinque. La quota è di 10 mila li
re. Altre notizie sull'attività dei soci di 
Frascati nelle pagine delle Sezioni. 

BERTACCHI 
Nel cinquantesimo anniversario della 
morte di Giovanni Bertacchi, alpini
sta, filantropo, letterato, docente uni
versitario, la città di Chiavenna (Son
drio) organizza u n  convegno di studi il 

«L'EVEREST? SPLENDIDO E TERRIBILE» 
La più loquace agli Ar
r iv i  i n t e rnaz iona l i  
dell'aeroporto Forlanini 
e r a  Nora  Monticell i .  
Spingeva soddisfa t ta  
(foto accanto), l a  sera 
del 27 ottobre, il carrel
lo con due enormi sac
che della spedizione «E-
verest'92»: tende, pic
cozze e altro materiale 
recuperato sulla cresta 
Mallory, langhiNsima, 
spazzata dai venti isul 
versante  t ibetano del 
tetto del mondo. 
Gli altri della spedizio
ne hanno invoce elargi
to ai molti amici venuti 
ad attejidevH un'atfabi-
lità che nascondeva for
se una  punta di delu
sione; il disappunto di 
chi h a  visto da  quota 
Tî OO. r.iwi-
cinatissima, il vr)lto di Moby Dick come loro hanno ribattezzato il gigan<"e di 
ghiaccio. Ma senza poterlo raggiungere per le avverso condi/ioai .'iLmosferi" 
..h( 1/ 'II.  d . ir i/'i inl 1 » ii.iiiin 1 < un ii i «n ipnn ili ut i ' 
alle alte quote un motore «pulito»-, ei-ano partiti in quattro allct fine di 
sto: oltre a Nora, milanese purosangue che due anni fa «ha fatto-> il MoKiilS 
ley, gli emiliani Filippo Sala o Franco Vivarclli, c il bergania.-'co Crian B a t t H  
sta Gaìbiati. Una spedizione leggei-a come nua piuma al confronto di ({ueila 
con cui si e mosso sull'altro versante dell'Everest Agostino Da Polonza ? n a i B  
dando in vetta nove, uomini con il compito di condurre esperimenti per H 
Consiglio nazionale delle ricerche. H 

] Seasantacinque giorni di impegnativa trasferta hanno sognato i volti d e g H  
1 alpinisti, che tuttavia godono di buona salute o conservano dell jmpr'esa ui»i  
I ricordo smagliante, incancellabile; la cosa più importante. Nora si è imp^H 
' gnata a raccontare tutti  i particolari della spedizione, dectsamente f ru t tu^H 
I  ga s u l p iano  delle r icerche prevent iva te ,  a t  nostro Notiziai'io 

27 e 28 novembre. Sono previste rela
zioni degli studiosi Et tore Mazzali, 
Arturo Colombo, Angelo Varni, Paolo 
Gastaldi, Umberto Motta, Guido Sca-
ramellini, Mario Pazzaglia, William 
Spaggiari, Michele Mari,  Ermanno 
Paccagnini, Paolo Briganti, Aroldo Be-
nini, Guglielmo Scaramellini, Abramo 
Levi, Gennaro Barbarisi, e comunica
zioni di don Tarcisio Salice, Bruno 
Giapponi Landi, Renzo Fallati e Gian 
Andrea Walter. Inform.; 0343/34121. 

SCHEDATI 
Una speciale carta verde è stata pro
posta per censire i visitatori nelle, aree 
protette dall'Unione europea dei fore
stali (Uef) riunita in ottobre a Roma. 
Il documento, distribuito ai cittadini i-
taliani, dovrebbe consentire l'accesso 
a tutt i  i parchi nazionali. Verrebbero 
così numericamente e anagraficamen-
te censiti i visitatori, e chiamati a sen
tirsi responsabili del patrimonio ver
de. 

TV VERDE 
Bruno Bozzetto, premiato tre anni fa 
al Filmfestival di Trento, uno dei più 
famosi cartoonist del mondo, è t ra  gli 
autori (con Guido Manuli e Fusako Y-
saki) della nuova campagna ecologica 
di Canale 5, realizzata in collaborazio
ne con il Wwf. Gli spot, che durano 
circa 40 secondi, contengono una evi
dente condanna nei confronti del con
sumismo contemporaneo. Come mai 
questo messaggio trova asilo in una  
Tv commerciale? Risponde un  respon
sabile: «Certo, noi non possiamo dire 
al pubblico di non consumare, ma pos
siamo consigliare come consumare in 
maniera più intelligente». 

SACRI MONTI 
Un libro della Jaca Book è stato dedi
cato ai Sacri Monti in Italia. Curato 
da Luciana Vaccaro e Francesca Ric
cardi, h a  per sottotitolo «Devozione, 
arte e cultura della Controriforma». 
Costa 60 mila lire. 

VAL GRANDE 
Un'offerta speciale viene fatta ai soci 
del Cai per l'acquisto del volume Val 
Grande ultimo paradiso di Teresio 
Valsesia di cui è stata data ampia no
tizia nello Scarpone del 1° ottobre. 
L'editore Carlo Alberti di Intra (corso 
Garibaldi 74, 2804 Verbania Intra ,  
tel. 0323/402534) comunica che sarà 
lieto di praticare un  consistente scon
to sul prezzo di copertina che è di lire 
39.000 alle sezioni che ne facciano ri
chiesta. 
Va precisato che se la Val Grande è 
diventata il primo dei nuovi parchi 
nazionali, lo si deve soprattutto all'au
tore e alle sezioni del Cai della provin
cia di Novara che si sono mobilitate 
per prime a questo scopo. 
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I L  6BAND1 SOGNO 
l i  1 
I i è inaugurato a Milano il secondo 

ciclo di incontri che il Centro A-
steria h a  voluto dedicare al mon

do della montagna, dopo l'ottima acco
glienza riservata dal pubblico degli 
appassionati al primo ciclo conclusosi 
in marzo. 
Sullo schermo, nel moderno audito
rium di via Giovanni da Cermenate, 2 
si sono susseguite le immagini di un 
grande interprete del moderno alpini
smo, il vicentino Renato Casarotto, 
scomparso nel 1986 durante il ritorno 
al campo base dopo un tentativo di sa
lita del pilastro sud-sud-ovest del K2. 
La sua ricca carriera alpinistica è sta
t a  documentata da quattro audiovisivi 
che  n e  h a n n o  r ipercorso le t a p p e  
straordinarie. Ma soprattutto ha  avu
to una  presentatrice d'eccezione nella 
moglie Goretta, sua compagna insepa
rabile in tante esperienze. 
Una delle più belle, sicuramente, fu  
quella che dissero insieme nel 1985 
quando, da soli, salirono fino agli 8035 
metri della cima del Gasherbrum II in 
Karakorum. In  quella occasione, h a  
fat to  osservare Roberto Mantovani, 
direttore della Rivista della Montagna 
e grande amico di Casarotto, Goretta 
si era meritata il titolo di prima italia
na  oltre gli 8000. 
Ma la cordata Goretta-Renato aveva 
colto i maggiori successi nella vita di 
coppia, nell'incommensurabile affetto 
che li legava; lui le dedicava le sue sa
lite al limite dell'impossibile, lei resta
va  ad  attenderlo nella tendina  del 
campo base comunicando con lui via 
radio e condividendone gli stati d'ani
mo. «Fermo restando che ideatore del
le imprese restava esclusivamente lui: 
non ho mai preteso di avere voce iri 
capitolo sulle sue ricerche alpinisti
che, né Renato me l'ha mai richiesto», 
h a  spiegato Goretta rispondendo alle 

• • • • • • • • • • • • • •  

LA SCOMPARSA 
DI GUIDO 9 o n o  

Dalla Sezione di Casale Monferrato ri
ceviamo e pubblichiamo: 

Il 30 settembre è improvvisamente 
mancato Guido Botto, 68 anni, da più 
di 25 socio della sezione casalese. Per
sonaggio molto noto negli ambienti al
pinistici per la enorme quantità di sa
lite compiute vorremmo ricordarlo con 
queste righe, di u n  nostro socio, che 
ne delineano il generoso carattere. 
«Mi ricordo quando alcuni anni  fa,  
non molti in verità, appena iscrittomi 
al Club Alpino, sentii parlare di Gui
do. Anzi "del" Guido o "del" Botto. Era 
un  punto di riferimento importantissi
mo se volevi avere informazioni su 

? 
t I l i  f. 'f 

« I  

Goretta Casarotto al Centro Asteria di Milano (foto Serafini Lo Scarpone): 

domande del pubblico che l'ha caloro
samente applaudita. 
Il ciclo di serate al Centro Asteria è 
proseguito l'S novembre con «L'Him-
laya tra miti e realtà» (G. Corbellini e 
H. Diemberger). Ed ecco i prossimi ap
p u n t a m e n t i ,  g ià  annunc ia t i  sullo 
Scarpone: «Lofpten e Islanda» (F. Mi-
chieli), 23 novembre; «24 ore in bici 
sulle pareti dell'Ortles» (H. Kammer-
lander), 30 novembre; «Sentiero Italia: 
il sogno diventa realtà» (Mantovani, 
Bracci, Bietolini, Chiaretta, Carnova-
lini, Michieli), 14 dicembre; «Una pi

ramide sul tetto del mondo» (A. Desio 
e A. da Pólenza), 18 gennaio; «Tran-
salpedes: dà Vienna a Nizza» (C. e R. 
Carnovalini e F. Labànde), 8 febbraio; 
«Montagna, perché: viaggio nella cul
tura  e nella natura dall'Aspromonte 
alle Alpi» (T. Valsesià), 1 marzo; «La 
montagna nella Bibbia», (G. Ravasi), 5 
aprile. 
Per informazioni e prenotazioni (scon
ti ai soci del Cai) rivolgersi al Centro 
Asteria da  lunedì a venerdì ore 9-
12/15-19. Tel. 02/8460919, Telefax 
02/89502818. 

• • • • • • • • • • • •  

qualche salita o su qualche itinerario. 
Solo lui sapeva sempre darti le spiega
zioni di cui avevi bisogno, solo lui c'era 
già stato. Si èra avvicinato alla mon
tagna relativamente tardi, ma aveva 
compiuto innumerevoli  scalate s u  
montagne i tal iane,  europee ed ex
traeuropee.  Penso che pochi, come 
Guido, potessero vantare la stessa e-
sperìenza. 
«Persona modesta, buona, sempre di
sponibile, infaticabile lavoratore, dedi
to alla famiglia con la grande passione 
per la montagna. Passione trasmessa 
anche ai suoi figli, Piero e Roberto, 
che con la stessa modestia, gentilezza 
e simpatia ci accompagnàno ora per i 
monti. Mi piace ricordare Guido come 
l'ho visto l'ultima volta mentre, con la 
solita calma e semplicità, narrava del

la  sua ul t ima avventura: u n  lungo 
trekking in Perù l'estate scorsa. 
«Ora Guido h a  imboccato il sentiero 
più facile della sua vità: quello grande 
e luminoso che conduce in Cielo. Mol
to più difficile per noi e per i suoi cari 
capire e accettare». 

TANTE SCUSI 
Il gestore del rifugio Città di Lissone 
liei gruppo dell'Adamello si rammari
ca di aver spedito per errore senza 
francobolli alcune cartoline affidategli. 
Porge le sue scuse dicen4osi natural
mente  disposto a r imborsare sia i 
francobolli sia le multe pagate dai de
stinatari. Il suo indirizzo: guida alpi
na Domenico Ferri, via Fontana, 60 -
Valle di Saviore (Brescia). 

e 
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età comprese t ra  i venti e gli ottanta 
anni, praticanti un'ampia gamma di 
attività (dall'arrampicata sportiva al
le spedizioni extraeuropee), è ogni 
volta occasione per u n  interessante 
scambio di esperienze t r a  culture e 
generazioni diverse. 
Trovo sempre stimolante arrampica-
re  con qualche mia coetanea di un'al
t r a  nazione, ma  quest 'anno è s tato 
fantastico osservare Angela, ex-do-
cente di fisica all'università di Leeds, 
mentre passeggiava sulle placche di 
set t imo della Val di Mello cantic
chiando le sue arie d'opera ed il gior
no dopo salire con lei, che potrebbe 
essere mia madre, la NE del Badile. 
Oppure trascorrere l 'ultimo giorno 
con Yvette, che potrebbe essere mia 
nonna, ed essere contagiata dal suo 
travolgente ottimismo. La carica di  
vitalità di queste donne, l'entusiasmo 

• • • • • • • 

Il raduno in Val Masino del Movimento internazionale di alpinismo femminile 

U N  CAPOCORDATA DI NOME 
SULLA NORD-EST 

Ila maggior parte degli alpinisti 
il nome «Rendez-Vous Hau tes  

H,, Montagnes» non evoca nulla. La 
definizione di «movimento internazio
na le  di alpinismo femminile», che 
spesso lo accompagna, non chiarisce 
del tutto le idee e può invece lasciare 
qualcuno perplesso nell 'apprendere 
dell'esistenza di un  «altro» alpinismo, 
caratterizzato, oltre ovviamente che 
dal sesso delle praticanti, da qualche 
misteriosa prerogativa. 
Sé poi si aggiunge che il R.H.M. ven
n e  fondato ne l  1968 a d  Engelberg 
(Svizzera) dalla baronessa Felicitas 
Von Rezniceck e che da allora tiene 
incontri annual i  in diverse località 
alpinistiche del mondo, si affacciano 
alla mente strane supposizioni: sarà 
u n  commando di femministe arrab
biate che rivendicano la parità di di
r i t t i  nei rifugi? Oppure u n  comitato 
di vecchie signore che organizza riu
nioni conviviali stile «combattenti e 
reduci»? 0 ancora una élite di moder
ne ed agguerrite virago della roccia, 
tutte ovviamente con poderosi musco
li e senza legami matrimoniali? 
La spiegazione è per fortuna più sem
plice: si t ra t ta  di un'iniziativa per fa
vorire la  conoscenza t r a  donne che 
praticano l'alpinismo ad u n  buon li
vello. 
A chi l a  r i t e n g a  u n a  motivazione 
troppo debole, ricordo che un  quarto 
di secolo f a  il maggiore ostacolo in
contrato da una alpinista era di tipo 
Culturale e consisteva n e l  t rovare  
compagni di cordata, con una menta
lità sufficientemente aperta da con
sentirle di andare da prima su certe 
vie. 
La cosa migliore era quindi arrampi-
care con un'altra donna e visto che ce 
n'erano  COSÌ poche,.. 
E cambiato qualcosa, da  allora? A 
giudicare dal numero di ragazze che 
si aggirano per le falesie si direbbe di 
sì, ma taie impressione si rivela erra
t a  ad un  più attento esame. 
Quante di queste ragazze salgono da 
capocordata, soprattutto su vie al di 
sopra del 6c (un livello attualmente 
alla portata della maggior parte degli 
arrampicatori sportivi)? 
Quante cordate femminili si incon
t r a n o  i n  montagna?  Basterebbero 
queste considerazioni per giustificare 
l'esistenza del R.H.M. ed il ripetersi 
dèi suoi incontri annuali, sempre ca
ratterizzati da u n  clima internazio
nale, eterogeneo ed assai informale. 
La partecipazione di alpiniste prove
nienti da una  dozzina di paesi, con 

JUNIOR 
CON u S A T  

Dopo la positiva esperienza della 
precedente stagione, la Commissio
ne Provinciale Alpinismo Giovanile 
della Sai orfiauizza ii 2 '  corso di 
avvicinamento allo scialpmismo al
lo scopo di ollVire ai ragazzi, attra
verso il gioco, un prim.o approccio 
con la disciplina. Tut ta  la parte  
s t re t tamente  tecnica e specifica 
dello scialpinismo sarà demandata 
ad Istruttori del Cai o ad altro per
sonale qualificato come i compo
nenti il Soccorso alpino ed il Servi
zio Neve e valanghe. 
J1 corso si svolgerà presso il "Centro 
di formazione professionale per gli 
addetti alle attività della monta
gna" della Provincia Autonoma di 
Trento, a l  Pas.so de] Tonale, nei 
giorni 2-3-4-5 gennaio. L'iscrizione 
e l'iMix.a.i .ij l;i()\j?ii t .i i 11' ed i 
18 anni di età in possesso di una 
minima capacità di sciare su pista. 
Per informazioni contattai-e: Colpo 
Claudio {0461/211444^, Gilmo/zi 
Andrea (0464/439491), Mattei Ste
fano (0464/439575). Chiesa Rosan
na (0464/413260), fimanuelli Gian
carlo (0464/518267) 

che trasmettono con ogni gesto o pa
rola, sono la testimonianza di u n  mo
do di affrontare la  vita che non può 
lasciare indifferenti. 
Il raduno R.H.M. 1992 si è svolto in 
Val Masino (SO): nuovamente in Ita
lia dopo Alleghe (neir82) e Pra t i  di 
Tivo (neir85), ed h a  rappresentato 
p e r  me  un 'esper ienza nuova visto 
che, dopo aver partecipato a diversi 
dei precedenti incontri come ospite, 
avevo accettato l 'anno scorso di es
serne l'organizzatrice. 
Esso si è aperto ufficialmente il 23 a-
gosto con un rinfresco all'Hotel Ter
m e  di Bagni di Masino. Nei giorni 
successivi la Val di Mello e tu t t a  la 
zona circostante è s t a t a  terreno di 
gioco, dai monotiri del Sasso di Re
menno alle grandi classiche attorno 
ai rifugi Allievi e Giannetti (con qual
che puntata anche in  Val Bregaglia). 
Venerdì 28 ci si è t rasfer i t i  i n  Val 
Malenco per cenare al nuovo rifugio 
Gerli-Porro, arrampicare lì il giorno 
successivo (intenzione purtroppo va
nificata dal brutto tempo) e conclude
re  la  settimana di incontro con una  
proiezione di f i lm sul l 'argomento 
«donne e scalate» presso il palazzotto 
dello sport di Chiesa Valmalenco. 
Un doveroso ringraziamento va agli 
sponsor che con grande sensibilità 
hanno aderito all'iniziativa, consen
tendone la perfetta riuscita: la Comu
n i t à  Montana Valtellina di Morbe-
gno, i Comuni di Chiesa Valmalenco 
e di Valmasino, l'associazione «Mel-
lo's climber», le ditte Samas, Kong-
Bonaiti ed Interbrew Italia. 
Per concludere, solo un'osservazione. 
Contrariamente alle aspettative, la 
scelta del luogo di incontro non h a  fa
vorito la presenza italiana e mi sono 
ritrovata quasi d a  sola, assieme ad 
un'amica che avevo coinvolto nell'av
ventura ,  a rappresentare  il nostro 
Paese, in linea con una  tendenza e-
mersa  negli ultimi anni.  Poiché ciò 
non è attribuibile all'assenza totale 
di alpiniste in Italia, dovrei dedurre 
che la causa sia la  mancanza di inte
resse per un'esperienza di questo ti
po, m a  preferisco pensare di non ave
re  sufficientemente pubblicizzato la 
cosa. 
Le invito pertanto a contattarmi per 
avere notizie sul  prossimo raduno  
R.H.M., che si terrà  in Svizzera per 
festeggiare i venticinque anni di vita 
del movimento, al seguente indirizzo: 
Via Ca' Manot 12 - 24024 Gandino 
(BG) - Tel. 035/731367. 

Gloria Gelmi 

o 



L'ATTIVITA DELLA COMMISSIONE PUBBLICAZIONI 

PROGETTO ORGANICO 
PER LA NOSTRA EDITORIA 
Che attività svolgono, quali sono le competenze degli Organi tecnici del Club alpino? Da questo numero, 
il nostro Notiziario pubblica quindicinalmente una serie di relazioni che consentiranno ai lettori di 
conoscere la complessa attività dell'Organizzazione centrale, aldi fuori per quanto possibile del 
linguaggio tecnico dei verbali e delle circolari. A questo scopo la redazione ha chiesto ai presidenti delle 
Commissioni di esporre l'attività con la massima semplicità e, possibilmente, con una certa concisione. 
Apre la serie un articolo di Giancarlo. Corbellini, presidente della Commissione pubblicazioni. Nel 
prossimo numero la parola passerà ad Annalisa Cago, presidente della Commissione medica. 

PI ér  sgombrare il campo da ogni 
^ possibile equivoco è bene chiarire 

subito quello che la commissione 
«non» pubblica e invece specificare 
qual'è il suo reale ambito di lavoro. La 
Commissione delle Pubblicazioni non 
h a  competenza sulla Rivista del Cai né 
sullo Scarpone che sono gestiti diretta
mente  dalla Presidenza. Da ormai 
molti anni nop ha neppure più voce in 
capìtolo nei confronti della collana del
le Guide Monti d'Italia poiché tutt i  i 
contatti col TCI, che ne è coautore, so
no tenuti ugualmente dalla Presiden
za. La delibera di costituzione della 
commissione centrale per le pubblica
zioni le affida lo scopo di «sovrintende
re, con particolare attenzione ai neces
sari criteri di economicità, alla produ
zione editoriale del Sodalizio nell'indi
rizzo statutario». Ma se togliamo le 
pubblicazioni periodiche, cosa rimarie? 
Due sono i principali settori di inter
vento. Da un  lato la stampa degli an
nuari e di altre pubblicazioni «istitu
zionali» che riguardano il Cai in gene
rale (ad esempio il catalogo dei prezzi 
delle pubblicazioni, oppure il fascicolo 
«In montagna con noi: sicurezza e sim
patia» giunto alla seconda edizione e 
per finire il recentissimo «Montagna 
primo amore»^ una serie di ritratti di 
famosi alpinisti ad uso dei ragazzi 
dell'alpinismo giovanile). Dall'altro la 
completa gestione (dall'indizione di ga
re di appalto fra le tipografie all'iter di 
editing) delle opere proposte dagli altri 
organi tecnici. Le collane più impor
tanti sono senza dubbio gli Itinerari 
Naturalistici e Geograftci di competen
za del Comitato Scientifico e quella dei 
manuali tecnici {Tecnica di roccia, In
troduzione all'alpinismo, ecc.) di com
petenza della Commissione Scuole di 
alpinismo e di scialpinismo. 
Il risultato più qualificante dell'azione 
della commissione negli ultimi anni è 
stato proprio quello di limitare al 
massimo, come del resto richiesto dal 
Consiglio Centrale, le iniziative indivi
duali degli altri OTC per inserirle in 
un  progetto organico che desse all'edi
toria del Cai una immagine il più pos
sibile professionale. Il formato e la ve
ste grafica, ad esempio, sono oggi gli 
stessi, sia per la manualistica, sia per 

Presidente della Commissione è 
Giancarlo Corbellini. Vicepresi
dente: Spiro dalla Porta Xidias. 
Segretario: Umberto Brandi. Com
missari: Carlo Alberti, Mario Cor
derò, Angelo Gamba, Euro Monta
gna, Carlo Possa, Rita Taglé. Con
sigliere centrale incaricalo dei col
legamenti è Carlo Traverso. 

le pubblicazioni periodiche annuali (i 
bollettini dell'Accademico e del Comi
tato Scientifico). 
Più difficile si è dimostrato invece ri
solvere il problema dell'omogeneizza
zione dell'impostazione e dei contenuti 
dei manuali. Il Cai non dispone di una 
struttura redazionale e tutto è affidato 
al più puro volontariato. Nel campo e-
ditoriale questo comporta costi econo
mici notevoli e un negativo ritorno di 
immagine. Per il primo puntò basti 
pensare che, in assenza dì un contrat
to fra editore e autori che fissi tempi e 
compensi (tutto è svolto gratuitamen
te), anche la pura e semplice ristampa 
di un  manuale può durare due anni 
{sci alpinismo) o ancora dì più {tecnica 
di ghiaccio). Introduzione all'alpini
smo è ormai esaurito da almeno cin
que anni e anche per la nuova edizione 
del Manualetto di istruzioni scientifi
che si preventivano tempi... geologici. 
Il tutto è infatti affidato alla buona vo
lontà e alla disponibilità degli autori 
che provvedono anche agli schizzi, ai 

disegni e alla correzione delle bozze. 
Per quanto riguarda le grandi opere e 
i volumi di maggiore prestigio, il Cai 
non li pubblica direttamente da anni 
per la mancanza di una struttura re
dazionale e per Feccéssivo impegno e-
conomico. Il problema è stato invece 
risolto affidandosi alle coedizioni o alla 
concessione del patrocinio ad altri edi
tori. Il libro dei rifugi del Cai, ad e-
sempio, è stato pubblicato da Priuli e 
Verluca,  men t r e  i l  monumenta le  
Ghiacciai di Lombardia è stato edito 
dalla BOlis di Bergamo. È una strada 
da seguire anche per il futuro poiché 
garantisce al Cai la presenza del suo 
marchio su opere di prestigio e di valo
re istituzionale che non potrebbe mai 
pubblicare in proprio. 
Ma chi sono i membri della Commis
sione delle Pubblicazioni? 
Proprio per la molteplicità dei suoi in
terventi, rappresentano le più diverse 
categorie di operatori che ruotano at
torno al mondo dell'editoria, ognuno 
dei quali è in grado di portare il pro
prio contributo di esperienza: uno 
scrittore di prestigio (il vicepresidente 
Spiro della Porta Xidias), il grafico (il 
segretario Umberto Brandi), il libraio 
(Carlo Alberti) e così via. Nel comples
so una unione di forze che forse po
t rebbe  essere meglio valor izzata  
nell'ambito di una struttura editoriale 
più organizzata e professionale. 

Giancarlo Corbellini 
(Sezione di Lodi) 

• • • • • • • • • • • • • • • •  • • • 

IL  PRESIDENTE: GIANCARLO CORBELLINI 
Giancarlo Corbellini è un geografo specializzato nella didattica della geografia 
e nella editoria scolastica avendo al suo attivo numerosi corsi di libri di testo 
por ogni ordine di scuole. Dopo aver abbandonato l'insegnamento che lo ha 
impegnato por venti anni, si dedica a tempo pieno anche aJ seitoi'e della mon
tagna e deli'p.^cursionismo, sia come giornalista pubblicista (direttore respon
sabile della Rivista del Trchfdng) sia come autoi-e di guide, di manuali e dì li
bri etnografici e culturali. È, tra l'altro, responsabile di geografia umana del 
progetto EV 1<2 CNR e nel suo ambito ha effettuato negli ultimi anni numero
se rnisesioni nella catena himalayana. Per quanto riguax'da il Cai, è socio ^àtali-
zio della sezione di Lodi, istruttore nazionale di sci di fondo escursionistico 
presso la sezione di Milano dove ricopre anche il ruolo di direttore del Gruppo 
Fondisti e segretario dei gruppo di lavoro Cai Associazione Sentiero Italia. 
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Ugo Caola: non esiste solo la performance... 

« C E '  ANCORA UN RALLY 
IN CUI IMPORTANTE E' PARTECIPARE» 

11 rally sciistico come occasione d'in-
corltro f r a  gente che condivide la  
stessa passione, o come conoscenza 

di ambienti montani non ancora com
promessi dall'impiantistica a fune. 
Un'utopia? Una formula sciistica ap
partenente a u n  passato ormai lonta
no? Me lo sono chiesto dopo aver letto 
sullo Scarpone del 15 settembre («Nel 
futuro dei rally la performance a tut t i  
i costi») come l'evoluzione delle còrse 
sciistiche in quota ponga l'accento so
prattutto sull'aspetto, agonistico. E co
me i valori ambientali non solo passi-
nò in  secondo piano nella mentalità 
della maggioranza degli atleti ma  ad
dirittura possano essere compromessi 
da u n  eccesso di organizzazione: eli
cotteri, bandierine piantate e non più 
rimosse sui ghiacciài, viveri e riforni
menti, decine di volontari addetti alla 
tracciatura dei percorsi, ai rifornimen
ti, ai controlli. 
Non posso che concordare con Angelo 
Brambilla, vicepresidente della Com
missione scuole del Cai, quando osser
va che negli ultimi tempi si, è assistito 
al divaricamento fra  le tecniche scial-
pinistiche normali e quelle adottate 
durante i rally, privilegiando la velo
cità e costringendo alla tracciatura 
(battitura?) preventiva delle piste per 
mettere tutti  i concorrenti sullo stesso 
piano. 
Lungi da me l'idea di criticare questa 
tendenza che si inserisce nell'evoluzio
ne dell'agonismo, anche in rnontagna, 
nella maggior quantità di concorrènti 
che aspirano alla vittoria, come osser
va Camillo Onesti, nella sua veste di 
dirigente della Federazione sport in
vernali. Ma è quantomeno inesatto di
re  che è stata cancellata del tutto la 
voglia di partecipare a u n  rally in cui 
la posta in palio è il semplice piacere 
di ritrovarsi e non la vittoria sul cro
nometro. 
Lo dimostra il successo che da tre an
ni si accompagna al Rally di sci di fon
do escursionistico organizzato a Pinzo-
Io, dove le occasioni agonistiche, anche 
se riassorbite in un  contesto di avvici
namento alla natura e di scoperta di 
paesaggi invernali, davvero non man
cano. Prove di orientamento, prove 
cronometrate in salita e in discesa su 
pista facile e (facoltative) di teleniark 
sono gli ingredienti di questa formula 
di rally. Certo, anche questa discipli
na comincia ad avere i suoi «cannoni», 
i suoi piccoli fuoriclasse, e sono certo 
che se la formula avesse ulteriori svi
luppi, se si creasse come, mi auguro, 
un circuito di rally in stile telemark (o 

in stile alpino?), ne  vedremmo delle 
belle. 
Ma di una cosa sono certo, come orga
nizzatore: per questo tipo di manife
stazione non serve «occupare» le terre 
alte in mòdo massiccio e dannoso. An
che perchè il terreno di gioco ideale 
non occorre andar  troppo lontano o 
troppo su per trovarlo, innevamento 
perméttendo. Con indubbio vantaggio 
per il rispetto dei valori ambientali. 
Mi rendo comunque conto che lo sci e-
scursionismo è il telemark sono tra gli 
ultimi àrrivati nella grande famiglia 
dello sci e hanno bisogno di quelle for
me di incentivi che il Cai con il suo vo
lontariato è disposto a fornire, ricono-. 

scendo che i valori di questa disciplina 
sono in  s in tonia  con lo s t a tu to .  
Quest'anno la Commissione regionale 
di sciescursionismo del Trentino Alto 
Adige h a  già messo in calendario la 
terza edizione del Rally, in palio il tro
feo Vidion, individuale e a squadre di 
quat t ro  elementi. Si svolgerà come 
sempre a Pinzolo, il 3 e 4 aprile, a cura 
del Comitato Cross Country Ski (tel. 
0465/52758). Ma sarei lieto di appren
dere che altre Commissioni stanno se
guendo il nostro esempio diffondendo 
questo tipo d'incontro che tanto favore 
ha ottenuto nelle nostre vallate. 

Ugo Caola 
(Istruttore, Sat Pinzolo) 

» ' » r  j 

GRAZIE A LORO IL CIVETTA 
ADESSO E' PIÙ' PULITO 

Non di buona ma dì «ottjma volontà»- le 24 perssono che si sono trovato al Rifu
gio Torrani por la programmata giornata ecologica di pulizia il 13 settembre. 
Armati di sacchi e tanta pazienza hanno .•calilo la montagna per cinque ore 
per poi lavorai'tì nei dintorni del rifugio o sulla cuna a stivare una decina di 
contenitori, soprattutto di scatole \'uote, bottiglie di plastica e di vetro lasciati 
dai solili alpinisti tìporcaccioni che prendono la montagna per una discarica a 

Al rifugio Vazzoler abbiamo fatto ima decina di queste gioifnate di pulizia ne
gli anni patsati con buoni rihultati sia quantitatnn sia di immagino e anche di 
insegnamento; si può infatti ben diro che l'area del Vazzoler è oggi molto più 
pulita di una volta. 
Ma da qualche anno la nostra attenzione si ò spostala al T(jrriani e alla cima 
del Civetta avendo rilevato vaste aree insozzate, da mondare. 
In una ricognizione fatta ai piimi di agosto ci eravamo accorti che il materiale 
da raccogliere era ben superiore alle nostre aspettative, e infatti il nostro la
voro non è certo finito. Ci sono ancora lai'ghc zone da visitare e pulire, ci sono 
ancora mucchi di materiale da asportare, anche di peso e mole considerevoli. 
Un grazie a quanti hanno collaborato e al gestore che ha  provveduto a por-
taro !\ valle a dirotiare alle discariche i rifiuti. Ai volenterosi un appunta
mento per il prossimo anno per una operazione più completa e che ci coin
volgerà per almeno due giorni. 

Fvancesfco l ià  G r a s ^  

M i l  ì i l  I ^ ^ ^ 

(Presidente di Cofieelmnoì ^ 

(E) 



F R E S C H I  D I  S T A M P A  

«La libertà di andare dove voglio», uno straordinario libro-confessione 

MESSNER: « I  MITI LI HO DISTRUTTI 
E ADESSO SI VENDICANO» 

reschissimo di stampa in Italia 
ma non in Germania, dove è usci
to  ne i r89 ,  il libro di Reinhold 

Messner «La libertà di andare dove 
voglio» (Garzanti, 48.000 lire) h a  pre
so un  pò in contropiede gli estimatori 
del grande alpinista. Ci si aspettava 
in realtà una  diversa opera, recente
mente annunciata: i l  resoconto della 
sua camminata del '91 lungo i confini 
del Sudtirolo in compagnia di Hans 
K a m m e r l a n d e r .  U n  l ibro i n  cui  
Reinhold aveva precisato di voler in
serire u n  capitolo sulla vita dell'uomo 
trovato morto dopo 5 mila anni, sul 
ghiacciaio dell'alta Val Senales, o me
glio su come lui se l'immagina. 
Opportunità editoriali hanno eviden
temente privilegiato l'uscita di un  tut-
to-Messner in cui è puntigliosamente 
rievocata attraverso 438 pagine ricche 
di illustrazioni e 56 capitoli la sua vi
t a  di alpinista. Il primo capitolo ri
guarda gli anni dell'infanzia nelle Do
lomiti e il suo primo tremila, il Sass 
Rigais («per me fu  l'inizio di una  pas
sione che doveva durare una vita»). 
Nell'ultimo capitolo intitolato «La ven
detta dei miti distrutti», Messner espo
ne invece una curiosa e forse opinabile 
teoria che, semplificando, si potrebbe 
così sintetizzare: quante più esperien
ze si compiono e quanto più si allarga 
il cerchio delle proprie conoscenze, 
tanto più diminuisce, al crepuscolo di 

una  straordinaria carriera come l a  
sua, l'interesse, 1'«incantamento» per 
ciò che prima viceversa affascinava. 
Per lui è come se i miti dell'adolescen
za e poi della trionfante maturità fos
sero stati sistematicamente distrutti 
dalla grandiosità delle sue imprese. 
«Non si può salire più in alto dell'Eve
rest e u n  "più solo" di solo non esiste», 
conclude. Con amarezza e rassegna
zione, forse: facendoci sentire tu t to  
sommato soddisfatti del nostro tran-
tran di «domenicali estremi», appagati 
e talvolta esaltati per la riuscita di 
una domestica cresta Segantini sulle 
Grigne. 
Nessun dramma esistenziale, comun
que. «Da quando ho smesso di voler 
essere solo un  alpinista, c'è più pace 
nella mia vita. Da alpinista ho sperato 
troppo a lungo nella vetta», spiega 
Messner,come se si fosse liberato di 
u n  incubo. Tut tavia ,  qui nasce u n  
dubbio: non sarà un tentativo di ma
scherare quell'immancabile senso di 
vuoto, quella sindrome che accompa
gna il campione quando «appende la 
bicicletta al chiodo»? 
Probabilmente, dei 27 libri scritti da 
Messner e tradotti in 12 lingue, que
sto è quello che consente più di ogni 
altro di fare un serio bilancio dell'ef
fettivo valore del suo alpinismo. I suoi 
racconti d'ascensione sono perfetti nei 
dosaggio delle emozioni e per rigore 

• • • • • • • •  • • • • • • • • • • •  

P l B  I SUOI UBM Off l lNE ft PBISfICIIOSO 

m :  

Per la sua attività di scrittore, e in particolare per il volume «Antartide - In
ferno e paradiso» (Garzanti), Reinhold Messner riceve sabato 21 novembre a 
San Polo di Piave (Treviso) il Premio Gambrinus «Giuseppe Mazzotti». Giunto 
alla decima edizione, il riconoscimento è nato per ricordare la figura del consi
gliere del Tei Giuseppe Mazzotti. Nel corso degli anni il premio è andato a per
sonalità quali Konrad Lorenz, Freya Stark, Samivel, Paul Guichonnet, Fran
cesco Mezzatesta e Pier Paolo Viazzo. Quest'anno, oltre a Messner, la giuria 
presieduta da Paolo Schmidt di Friedberg e composta da Piero Angela, Gino 
Boccazzi, Danilo Mainardi, Sandro Meccoli, Lionello Puppi e Folco Quilici, ha 
premiato Katia Brugnolo Maloncelli per la sua monografia dedicata al pittore 
Battista Melotti, Sandro Ruffo (naturalista e museologo), e l'Università vene
ziana di Ca' Foscari per aver istituito, primo in Italia, il corso di laurea in 
scienze ambientali. Si allunga con il «Mazzotti» per lo scalatore altoatesino la 
lunga serie di riconoscimenti. L'edizione italiana di «Who's Who» riporta Pri
mi Monti (1968), Itas (1975), Dav (1976,1979), Suprème Order of Merit, Royal 
Empire of Nepal (1986) e varie altre onorificenze in Pakistan e in Italia. Nel 
1986, al termine della sua prestigiosa collezione di scalate sugli ottomila me
tri, il Club Alpino Italiano volle nominarlo socio onorario («fondamentale è il 
suo contributo all'evoluzione dell'alpinismo extraeuropeo», disse il presidente 
generale Giacomo Priotto all'Assemblea dei delegati). 

• • • • • • • •  • • • • • • • • • • • •  

tecnico: senza dubbio appartengono a 
quel raro filone in cui per l'alpinista la 
montagna è, per dirla con Massimo 
Mila, «l'universo, la ragione di vita, il 
modo di estrinsecarsi e di porsi in con
tatto col mondo». 
E qui i racconti sono davvero tanti ,  
con una comune matrice, più volte sot
tolineata, quasi ostentata: l'inconteni
bile bisogno di libertà, la necessità di 
mettersi alla prova sfidando il mondo, 
lui che h a  vissuto il Sessantotto come 
matricola universitaria. Il podio carta
ceo su cui si colloca è in  ogni modo 
molto alto, e non c'è spazio che per lui. • 

Messner in 
assetto 
antartico 
(foto Serafini 
Lo Scarp_,qne) 
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U N A  LAUREA «AD HONOREM» 
CHE FA ONORE ANCHE AL CAI 

segue dalla pagina precedente 

Raramente chiama in causa altri e-
sponenti del grande alpinismo in que
sti anni cruciali. Sì, da piccolo legge 
Heinr ich  H a r r e r ,  H e r m a n n  Buhl ,  
Walter Bonatti. Per vincere lo spigolo 
dell'Agner non può fare a meno di affi
darsi all'esperienza di Bepi Pellegri-
non. Ma l'impressione è che i compa
gni di scalata, anche se illustri, siano 
relegati in ruoli marginali. Che si li
mitino a fargli sicurezza «dal basso»: 
come il padre tanto adorato, durante 
le prime scalate, in cui ha  dovuto rapi
damente cedere il passo a quello sve
glio e svelto figliolo. 
Non sembra esserci molta gloria per 
gli altri (ma una lettura più attenta 
potrebbe smentirci): Peter  Habeler 
sull 'Everest cerca di venir meno ai 
patti e vorrebbe usare la maschera di 
ossigeno, e Jorgl Mayer è costretto a 
bivaccare da solo sulla pare te  sud 
dell'Aconcagua mentre Reinhold s'in
vola, inciampando su u n  cadavere, 
verso la vetta del tetto d'America. 
E perché neanche una parola per To
mo Cesen? Dopo lo sfortunato tentati
vo da Messner guidato nell'SQ alla pa
rete sud del Lhotse con assi dell'alpi
nismo mondiale quali Profit, Kammer-
lander e Wielicki, il fuoriclasse slove
no h a  avuto ragione di quella placco-
nata che poco profeticamente Messner 
aveva definito r«obiettivo del Duemi
la». Ma di quest'impresa non c'è trac
cia: bastava farlo nella preparazione 
all'edizione italiana. 
Molto già si discute e molto ancora si 
discuterà su questo libro in cui Mes
sner ha  l'aria di recitare il de profun
dis del grande alpinismo (non c'è dun
que più spazio per l'avventura?). Ma 
asserire, come ha  fatto il quotidiano 
La Stampa (26 ottobre), che «abbia 
snobbato l'ambiente alpinistico, inco
minciando dal Cai» e che l'ambiente 
«lo abbia ripagato di ugual moneta» è 
sbagliato oltre che scorretto. Prima di 
tutto perché in almeno due occasioni 
Messner ha riunito alla sua corte, nel 
castello di Juval, la crème dell'alpini
smo mondiale: ivi compresi il grande e 
compianto rivale Kukckzcka e il suo 
«delfino» Cesen. Poi perché al Cai ha 
riservato sempre u n  grande rispetto 
anche se il suo individualismo lo ha  
indotto a prendere le distanze all'ini
zio della carriera dalle associazioni al
pinistiche. 
Neir86 non ebbe difficoltà ad accetta
re la qualifica di socio onorario che di 
norma viene assegnata dal Sodalizio 
con estrema parsimonia. Lui stesso si 
recò a Roma, all'Assemblea dei Dele
gati per ringraziare con vibranti paro
le. Più di recente, gli incontri con il 
nostro presidente generale sono la  
conferma che non esistono ombre t ra  
Messner e il Club alpino. E perché 
mai dovrebbero essercene? 

R.S. 

T k e  hanno parlato solo i giornali 
l \ l  locali e il giornalino della sezio-

J ,  ne di Modena del Cai, «Il Cimo-
ne», ma credo che quello che è succes
so alla consocia Tina Zuccoli (è socia 
onoraria della SAT, la Società degli 
Alpinisti Tridentini) vada detto in al
t re  sedi e fatto conoscere al Corpo so
ciale. 
Tina Zuccoli, modenese, insegnante e-
sperta e qualificata, insignita dell'ono-
rificienza di Cav. Uff. della Repubbli
ca, ha  avuto nella scorsa primavera il 
conferimento, da parte dell'Università 
degli Studi di Modena, della laurea 
«honoris causa» in Scienze Naturali. 
Non so a quanti soci capiti u n  ricono
scimento del genere: credo a pochi. 
Qui poi vale la pena di accennare su
bito che si t ra t ta  di u n  titolo che in  
qualche modo premia anche il Cai. E 
quindi parliamone! 
Tina Zuccoli per  u n  t rentennio h a  
svolto nella sua città il ruolo di inse
gnante, ma la scuola ha  costituito solo 
una parte della sua attività; il suo in
teresse per il campo delle Scienze Na
turali la ha  da sempre portata a intra
prendere ricerche e viaggi, che ha  do
cumentato con grande attenzione. I 
suoi interessi furono subito concentra
ti sul mondo artico, con le terre oltre il 
circolo polare tanto che lo scambio di 
esperienze con studiosi specialmente 
scandinavi la entusiasmarono a ta l  
punto che decise di dedicarsi allo stu
dio naturalistico, botanico in partico
lare, ma anche umano, su quei luoghi. 
Negli  ann i  C inquan ta  e Sessan ta  
compì numerose spedizioni naturali-
stico-scientifiche in quei luoghi, con ri
cercatori svizzeri, norvegesi, botanici 
e glaciologi del Club Alpino Francese 
e dell'Università di Cambridge. Le sue 
ricerche culminarono con u n  erbario e 
la pubblicazione del volume «Flora Ar
tica» che uscì nel 1973. Il professor 
Luigi Fenaroli, noto fiorista ed esten
sore della presentazione del volume. 

ebbe espressioni molto elogiative, sot
tolineando l'intensa attività naturali
stica e l'entusiasmo dimostrati dalla 
Zuccoli nelle sue numerose spedizioni 
artiche. Inoltre l'esperienza maturata 
in quei luoghi convinse la studiosa che 
era opportuno scrivere anche altri te
sti, basati sulle osservazioni personali 
di quell'ambiente: uscirono così inte
ressanti rendiconti sulla vita degli or
si e della balena, sui Lapponi ecc. 
Ma anche i monti di casa interessaro
no da sempre Tina Zuccoli e le ricer
che floristiche sull'Appennino Setten
trionale occuparono altra importante 
parte del suo tempo. Tanto che da ol
tre dieci anni dirige il Giardino Bota
nico Alpino «Esperia» presso,Sestola, 
a 1500 metri di quota, della sezione di 
Modena del Cai. 
Dopo anni di abbandono lo ha  riatti
vato dal 1980, portandolo a un  livello 
che può dirsi ottimale f r a  i giardini 
appenninici; h a  provveduto alla ri
strutturazione botanica del Giardino, 
alla ricostruzione o conservazione di 
biotopi montani significativi, alla in
troduzione e acclimatazione di nume
rose specie nel quadro della protezio
ne e diffusione della fiora appennini
ca. Oggi grazie alla sua opera, il Giar
dino Esperia è centro di una intensa 
attività didattica per le numerose visi
te  effettuate da scuole di ogni ordine e 
grado ed è sede di congressi e conve
gni a livello anche internazionale. 
Inoltre, l'impegno sul fronte della ri
cerca botanica della nostra socia si è 
svolto e si svolge anche presso l'Istitu
to e l'Orto Botanico dell'Università di 
Modena, per il quale collabora anche 
attraverso l'Index Seminum. 
Il Consiglio direttivo della sezione di 
Modena a suo tempo aveva espresso la 
propria soddisfazione per un  riconosci
mento così prestigioso. Ai complimenti 
e felicitazioni ci uniamo ora anche noi. 

Piero Carlesi 
(Sezione di Milano) 

• • • • • • • • • • • • •  • • • 

LA SEZIONE DI MILANO E L'ALPE VENTINA 
Alcuni «oci hanno scritto alla redazione esprimendo im certo disoriontamon-
to por il nuovo rilìigio Gerii della Se/icme di Milano che all'Alpe X'fntuìa 
iVahnalenco) sembra sovrapporsi eoa le .̂ ue strutture al vej'cluo Porro. A 
questo proposito il presidente della -«ez'one Lodovico Gaelam ci ììì a\ere la 
seguente precisazione: <A seguilo del notevole sviluppo doIlV-tìcursionismo 
aipmo nella /.ona di Chiareggio si è sentita la necetì.'=>ità di dotare l'Alpe Ven-
tma di altre stiuttuie ncettue. La .signor.̂  Gerii in ricordo del mai ito ha  vo
luto finanziare interamente la nuova costruzione con la legittima condizione 
' lu In -t «li'UMinMit mdix id « u i i(«mi l\.iIii'»io ( n i h '•dfs'-tj 1.» "*>t/min di 
Milano possiede all'Alpe Ventina due rifugi, il Kifugio Gerii e il Rifugio Por
ro. anche se le due costruzioni sono adiacenti e (Va loro comunicanti". 



P R O T A G O N I S T I  

Un ricordo di Carlo Mauri a dieci anni dalla scomparsa 

«BIGIO», L'ANTI EROE 
CHE AMAVA TROPPO IL MONDO 

L'alpinismo, l'avventura, il riscJiio còme mesiiere, i sentimenti: Carlo Mauri, 
scalatore ed esploratore, si confidò con il nostro Roberto Serafin dopo che, insie
me, avevano compiuto una scalata sulle montagne lecchesi. 
Questa è una delle ultime testimonianze «in diretta» sulla personalità dell'indi
menticabile «Bigio» di cui ricorre il decimo anniversario della morte. Un infarto, 
il secondo in pochi anni, lo colse nell'82 sulle montagne che tanto amava. Mauri 
è stato commemorato il 19 agosto alle Cinque Torri con una messa officiata da 
padre Arturo dei Cappuccini di Lecco alla presenza di una delegazione di Ragni 
e di alpinisti della sua città fra i quali il presidente della Sezione di Lecco Pep-
pino Ciresa. Un vecchio compagno di scalate, Annibale Rota, ha ricordato l'ecce
zionale sicurezza ed eleganza con cui arrampicava, il suo anelito a sempre nuove 
conoscenze, a sempre diverse esperienze. 

ecco, primi anni  80. I ferri  del 
mestiere sono bene in vista; u n  
paio di reflex appoggiate su u n  

cassettone nella villa sospesa t r a  i 
Corni di Ganzo, le Grigne e il Resego
ne. Pedule, cordini, moschettoni e im-
bragature sono invece pronti nel ba
gagliaio della Mercedes guardata a vi
sta da una aggressiva coppia di aire-
dales; così, se lo sprovveduto visitato
re cede alle sue dolci insistenze, Carlo 
Mauri, 51 anni, fotografo, giornalista, 
esploratore e.gran conquistatore di 
vette  inviolate, salta in macchina e 
nel giro di un'ora se lo porta su legato 
e imbragato ad arrancare con lui lun
go i 595 metri di corda fissa del Corno 
Medale. Sotto, a perpendicolo. Mauri 
gli mostrerà i tetti di Rancio, il sob
borgo di Lecco dove è nato e cresciuto. 
Superare questa prova, vincere le ver
tigini che per una vita ti  hanno tenuto 
a rispettosa distanza da spigoli, diedri 
e vie ferrate tentatrici, è un  modo per 
guadagnarsi la fiducia del Mauri; e la 
sua amicizia, che da queste parti è ov
viamente ambita, visto che, quando 
torna dalle sue imprese, i mitici «Ra
gni» indossano il maglione d'ordinan
za. E qualche volta la banda ci dà den
tro fino a spremere due lacrime dagli 
occhi azzurri di questo vichingo lom
bardo. 
Alpinista da quando ha  mosso i primi 
passi («sono nato e cresciuto in sali
ta»), specializzato in spedizioni nei 
luoghi meno esplorat i  della t e r r a .  
Mauri ha aperto l'era dei giornalisti-e
sploratori-alpinisti a tempo pieno. Al
tro luminoso esempio è il suo amico 
Walter Bonatti, compagno prediletto 
di cordata. Più tardi sarebbe venuto 
Messner a sposare avventure e carta 
stampata. Coniugato, separato, cinque 
figli nati t r a  una spedizione e l'altra, 
Maur i  h a  aperto vie di roccia e di 
ghiaccio nella Terra del Fuoco, in Pa
tagonia, in Perù, in Tanzania. 
Ha attraversato l'oceano due volte con 
la barca di papiro di Thor Heyerdal, 
ha percorso l'itinerario di Marco Polo 

a cavallo e con cammelli fino alla Ci
na. Ha vissuto con i Papua in Nuova 
Guinea e con le tribù dell'Amazzonia. 
In un suo libro, «Quando il rischio è 
vita», sono segnate le tappe di questo 
gironzolare da u n  ghiacciaio a un  de
serto all'immensità dell'oceano. Sem
pre con la possibilità, neanche tanto 
remota, di lasciarci la pelle. 
Vivere d'avventura e di rischio è stato 
ed è per lui un  impulso vitale, fin da 
ragazzo. Giù per quelle stradine di 
Rancio che ora percorriamo insieme 
per raggiungere l'attacco del Corno 
Medale, Mauri si precipitava da picco
lo in bicicletta. Raccontano che chiu
desse gli occhi; quanto avrebbe resisti
to senza incontrare ostacoli? Anche la 
sua infanzia alimenta un'aneddotica 
al limite della leggenda. 
Mauri, il «Bigio» come lo chiamano 
qui", non si sente però u n  eroe. E ha 
molti lati deboli che li accomunano a 
noi mortali; le paste alla crema , per 
esempio. «Che in bici chiudessi gli oc
chi è una balla», racconta della sua in
fanzia, «in realtà fingevo di chiuderli, 
e sbirciavo dove andavo a parare. Non 
per paura di farmi male, ma per non 
dare dispiaceri agli adulti. Avrei volu
to, ma non per cinismo, essere un  or
fano, ossia libero da ogni dipendenza 
affettiva. 

«E anche adesso capisco che i senti
menti sono comodi rifugi ai quali uno 
come me ha  il dovere di sottrarsi. Che 
razza di marito può essere uno come 
me, sempre in viaggio?». 
Già, le donne. Che grosso pensiero sa
rebbe stato per Mauri dividere con 
una donna al seguito i patemi di tante 
avventure; e che grosso problema è 
stato non averne accanto per settima
ne e mesi. «Sì, le donne erano sempre 
presenti nei viaggi degli antichi, supe
ravano ostacoli naturali enormi. Ma 
era una scelta obbligata, perché le zo
ne conquistate andavano poi popolate. 
Lì ci si andava con le donne perché e-
rano viaggi senza ritorno. Altra osser
vazione. Durante una spedizione alpi
nistica è spesso difficile stabilire una 
durevole armonia. Fra i componenti, 
in genere maschi, è un continuo crear
si di partitelli, di blocchi contrapposti. 
Mi sembra logico che in simile situa
zione di equilibrio instabile, la presen
za di una  donna serva solo a creare 
nuove complicazioni. «In queste gran
di avventure la componente sentimen
tale viene dunque deliberatamente ac
cantonata. L'impegno e la partecipa
zione sonò tali che l'uomo si sente rea
lizzato al di fuori della vita di coppia. 
Riassumo. Il rischio ti  appaga, la no
stalgia ti  frega. Non riesco a immagi
nare  in mezzo a una tempesta, che 
qualcuno possa pensare all'amore lon
tano. O alla mamma. Guai se lo fai; lì 
non devi affidarti a nessun pensiero 
che non sia quello di badare a te  stes
so». 
E come nasce, secondo Mauri, quella 
tale voglia di attaccar briga con i com
pagni durante una spedizione, ebbri 
di avventure, di rischi e di fatica? «I 
momenti più difficili sul piano della 
convivenza, li attraversavamo sulla 
barca di papiro, quando il mare era 
piattito dalla bonaccia. L'impressione 
di essere lì bloccati metteva dentro 
sottili inquietudini che pian piano di
lagavano in strane forme di persecu
zione. Bene che andasse, restavamo 
per giorni zitti come mummie. 
«Ma gli umori cambiavano di colpo ap
pena il vento sconvolgeva le fragili 
strutture della barca. Riprendeva allo
r a  quell 'avventura che non ci dava 
tregua, tornavamo a sentirci parti in
tegranti di quel mare infinito. Ah, il 
mare!  E curioso non avere mai  u n  
punto di riferimento, per gente come 
me abituata a muoversi in montagna. 
Un dubbio mi assaliva spesso. Ci sta
vamo allontanando da qualcosa o sta
vamo raggiungendo qualcosa? L'istin-^ 



segue dalla pagina precedente 

to mi  spingeva ad alzarmi sulla punta 
dei piedi e cercavo di scoprire una sa
goma inesistente che pensavo potesse 
emergere improvvisa oltre l a  linea 
dell'orizzonte. 
«Quando siamo partiti dal Pakistan, 
non  sapevamo se saremmo f in i t i  a 
Ceylon, o nel Madagascar, o nella pe
nisola Arabica. Oppure, chessò, al Po
lo Sud. Andavamo inch'Allah, dove Al
lah voleva, accompagnati dai grilli che 
erano saliti a bordo e riempivano le 
no t t i  di  bonaccia come se fossimo 
sull'aia di un cascinale di campagna». 
Neanche per u n  attimo è stato sfiorato 
dal sospetto che l'impresa nascesse da 
una scintilla di follia? 
«Lo ammetto. Il sospetto è affiorato 
quando, dopo aver lasciato la costa, un  
colpo di vento ha  mandato a pallino il 
timone e ridotto la  vela a brandelli, 
Heyerdal, entusiasta, ha  esclamato: 
"wonderful". E noi ci siamo guardati 
in faccia preoccupati. Heyerdal consi
derava magnifico - ma  solo per motivi 
scientifici - andare alla deriva come 
naufraghi,  dimostrando che le forze 
naturali, cioè i venti e le correnti ma
rine,  hanno sparpagliato l 'umanità  
per il mondo. Preoccupati, guardava
mo il sestante. Ehi ragazzi, ma qui si 
sta tornando indietro! Poi imbroccava
mo la corrente giusta, ed era un'altra 
boccata di ottimismo». 
Sempre meglio, comunque, che preoc
cuparsi di un  negozio a Lecco, o della 
gestione di u n  albergo in Valsassina 
come avrebbero preferito i suoi. Men
tre tanti concittadini correvano a Ric
cione a crogiolarsi nel benessere, il 
«Bigio» aveva capito con largo anticipo 
sui tempi che l 'avventura è uno dei 
pochi sistemi per mandare la fantasia 
al potere come nel '68 si usava dire. 
Grande fatica, grande freddo, grande 
caldo. Sono compagni con cui Mauri è 
costretto a fare spesso, e dolorosamen
te, i conti. Come quella volta in Amaz-
zonia. «Tre mesi torridi di viaggio lun
go il Rio delle Amazzoni, ventitré ca
scate superate  in  compagnia di u n  
missionario mio concittadino. Alla se
r a  sono esausto, grondo sudore. Provo 
a stendermi sull'amaca, ma  gli indige
ni non danno tregua. Toccano dapper
tutto, tirano giù anche i pantaloni per 
vedere se anche lì l'uomo bianco h a  la 
pelle bianca. E devi lasciarli fare per
ché quelli, se gli gira male, possono 
ammazzarci seduta stante. Allora il 
mio compagno missionario mi mette 
alla prova. E provoca. "Sei u n  buon fo
tografo? Datti  da  fare, dove la  trovi 
un'altra occasione come questa?". Di
vento cattivo: "E t u  come mai stamat
tina non hai detto messa?"». 
È ancora il Mauri fotoreporter estre
mo che parla e racconta. «La barca di 
papiro era  semiaffondata, si viveva 
con l'acqua alle ginocchia. Così pensai 
di mettere in salvo gli apparecchi in 

una  pentola a pressione. Altrimenti 
nessuno avrebbe più avuto occasione 
di fotografare una nave di quel genere 
in pieno oceano. Sì la mia bravura di 
fotografo è per lo più legata al fatto 
che io sono presente dove nessun altro 
uomo h a  mai scattato una foto. Le mie 
immagini più interessanti, sono legate 
a momenti di estrema emergenza». 
Che bella, invidiabile vita la sua. Ma 
quanti sacrifici! 
«Nell'Antartide iniziamo una scalata 
con il termometro a trenta sotto. Figu
riamoci lassù, a quattromila, che vo
glia hai di estrarre l'apparecchio tenu
to al calduccio, sotto la giacca a vento. 
E questione di attimi. Scegli l'inqua
dratura e scatti prima che il gelo bloc
chi l'otturatore a tendina e sbricioli la 
pellicola come se fosse una foglia sec
ca. Togliersi i guanti per cambiare il 
rullino 0 armeggiare sui comandi può 
essere fatale  a quelle temperature:  
quando sa i  benissimo che bas tano  
venti secondi perché un  congelamento 
diventi irreversibile». 
E u n  fotografo può avere ancora vo
glia di fare il suo ingrato lavoro quan
do i l  b l izzard ,  i l  ven to  t e r r ib i l e  
dell'Antartide, frusta il volto togliendo 
la forza di respirare? «Ricordo la fati
ca di quel giorno con Alessio Ollier di 
Courmayeur sullo Skelton Glacier, a 
2000 metri sull'Antartide. A metà ar
r a m p i c a t a  ci lasciamo cadere  su l  
ghiaccio. La fame ci prende a pugni lo 
stomaco, e le provviste nello zaino so
no u n  richiamo irresistibile. Tiriamo 
fuori formaggio, pancetta, marmella
ta. Cioè li tiriamo fuori e li rimettiamo 
dentro: sono diventati pezzi di ghiac
cio. Soltanto la  cioccolata si  lascia 
mangiare». 
Rivediamo insieme, inseguiti  dagli 
strilli del merlo indiano appollaiato in 

• • • • • • • • • • • • • •  

PARETE ROSSA 
È stato inaugurato il 24 ottobre ai 
piedi deU'Ivigna, al bordo delle pi
ste di sci di Merano 2000 il rifugio 
Parete Rossa del Cai Alto Adige, 
completamente rifatto dalle fonda
menta al tetto. «Questo edifìcio», ha 
detto il presidente della sezione di 
Merano, <>è il frutto della presenza 
del nostro sodalizio sul tei ritorio da 
oltre settant'anni». Alla cerimonia 
inaugurale hanno proso parte Al
berto Kaswalder, presidente pro
vinciale del Cai, i sindaci di Mera
no e Avelengo, esponenti dc-l Soc
corso alpino, la Ci'oce rossa della 
Val Gardena e di Morano o i presi
denti provinciale o locale doll'Al-
penvei'ein Luis Von Metz c Helmut 
Elmenreich. 

cucina, u n a  serie di foto realizzate 
lungo le strade di Marco Polo. Come 
mai da quelle immagini idilliache non 
si ricava mai l'idea di un  mondo stra
ziato dalle guerre,segnato dall'onta 
degli inquinamenti? Perché tutto sem
bra  corrispondere a u n  ideale di pu
rezza? «E vero, certi miei servizi non 
sono riuscito a venderli, e sai perché? 
Troppo positivi, solari,neanche un'om
bra di contestazione. 
Quando torno dall'Unione Sovietica 
c'è sempre, immancabilmente, qualcu
no che mi  chiede: "Possibile, Mauri, 
che lei non abbia incontrato neanche 
u n  dissidente?". Non ne ho trovati, ri
spondo, perché non ne ho cercati. Allo 
stesso modo, quando vado negli Stati 
Uniti, mica mi metto a tampinare gli 
ubriachi della Bowery o le pantere ne
re. Del resto, ognuno h a  le sue inclina
zioni. E io vado matto soprattutto per 
i grandi viaggi nel passato, un  gusto 
che  m i  è v e n u t o  propr io  g raz ie  a 
Heyerdhal. Mi piace riscoprire ciò che 
rimane degli antichi egiziani, degli in-
cas, dei fenici, degli atzechi. In Cappa-
docia t e  ne vai per giorni t r a  chiese 
rupestri, catacombe, capitelli di epoca 
romana... Ma quello è u n  museo vi
vente. I capitelli, per dire, li usa  la 
gente per sedercisi sopra. Vado alla ri
cerca, senza pregiudizi, di tutto quello 
che è rimasto di bello al mondo. E ne è 
rimasto tanto. Peccato che non faccia 
notizia». 
La morte fa paura o no?, chiedo a u n  
tratto. «A morire», spiega paziente, «io 
ho provato davvero. Ed era una sensa
zione dolcissima: intrappolato in una 
tenda nella Terra del Fuoco per una 
settimana, con una tempesta di neve 
che non lasciava respiro, la tempera
t u r a  corporea era  ormai scesa a 35 
gradi. Mi addormentavo torpido, ed 
era come morire. Ma subito mi risve
gliavo e scoprivo che non è facile far  
morire il proprio corpo, bisogna pro
prio mettercela tutta». 
Spesso, h a  scritto l'Alfieri, è da forte 
più che il morire, il vivere. Anche que
sto, Mauri lo sa. Ecco perché il rischio 
gli fa  meno paura dei burocrati, e le 
secche dei problemi pensionistici lo in
cupiscono mentre una tempesta in O-
ceano Ind iano  lo e s a l t a .  «Anche 
nell'Unione Sovietica», conclude, «gli 
alpinisti sono considerati dei pazzi, 
degli individualisti che fanno macchia 
in una società collettivizzata. Ma per
lomeno laggiù l'alpinismo è organizza
to, con buon senso. Non puoi salire su 
una vetta se prima non passi all'uffi
cio guide e dimostri di poterlo fare. Ti 
domandano che esperienza hai,  con 
chi intendi scalare, come sei attrezza
to. Poi ti piantano un timbro nella tes
sera e solo allora puoi cominciare a sa
lire. Temere o no la morte, resta il fat
to che l'alpinismo è in tutto il mondo 
la religione che richiede ogni anno più 
sacrifici umani». 

R.S. 



I L  REGOLAMENTO TIPO 
DELLE SEZIONI 

Pubblichiamo il testo approvato dal Consiglio cen
trale ai sensi deWart. 26, comma 2 del Regolamen
to generale. Le parti in grassetto si riferiscono a 
norme fondamentali contenute nello Statuto, nel 
Regolamento Generale, nel Codice Civile o nelle 
leggi 91163 e 776/85, e pertanto devono ritenersi 
inderogabili. 
Il testo si presta ad essere adottato come Statuto in 
caso di costituzione della Sezione in persona giuri
dica riconosciuta. 

Titolo I - DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA. 

Art. 1 - E costituita con sede in., un'as
sociazione denominata «Club alpino italiano - Sezio
n e  d i  », e sigla C.A.I. - Sezione di  

(1). Essa ha durata illimitata. 

Art. 2 - L'associazione è u n a  sezione del  Club alpi
n o  italiano (C.A.I.) (2) ed uniforma il proprio regola
mento allo statuto ed al regolamento generale del C.A.I.. 
I membri dell'Associazione sono di diritto soci del C.A.I.. 

Titolo II - SCOPI 

Art. 3 - L'associazione h a  per scopo di  provvedere, 
iiell'ambito delle norme statutarie e regolamentari, non
ché delle deliberazioni adottate dall'Assemblea dei Dele
gati (3); . 
a) alla realizzazione, alla manutenzione ed  alla ge
stione di rifugi alpini e bivacchi; 
b) a l  tracciamento, alla realìi^zazione e alla manu
tenzione d i  sentieri, opere alpine e attrezzature 
alpinistiche; 
c) alla diffusione della frequentazione della mon
tagna e all'orgfanizzazione di iniziative alpinìsti
che, sci-alpinistiche, escursionistiche e speleologi
che; 
d) all'organizzazione e d  alla gestione di  corsi di  
addestramento per le attività alpinìstiche, scì-al-
pìnìstìche, escursionistiche, speleologiche e natu
ralistiche; 
e) all'organizzazione di idonee iniziative tecniche 
per  la  vigilanza e la  prevenzione degli infortuni 
nell'esercizio delle attività alpinistiche, escursio
n i s t i c h e  e spe leo log iche ,  p e r  i l  soccorso  deg l i  
infortunati e dei  pericolanti, e per i l  recupero dei 
caduti, di concerto con la Delegazione del C.N.S.A.S.; 
f) alla promozione di attività scientifiche e didatti
che per la conoscènza di ogni aspetto dell'ambien
t e  montano; 
g) alla promozione di  ogni iniziativa idonea alla 
protezione e d  alla valorizzazione dell'ambiente 
montano. 

Art. 4 - L'associazione non h a  scopo di lucro, è indipen
dente, apolitica e aconfessionale. 

Titolo III-SOCI 

Art. 5 - 1  soci  dell'Associazione sono benemeriti, 
ordinari, familiari e giovani (4) secondo quanto sta
bilisce l'art. 7 dello Statuto del C.A.I. 

Art. 6 - Chiunque intenda divenire socio deve pre
sentare domanda al Consiglio Direttivo (5) contro
firmata da  almeno u n  socio presentatore, iscritto 
all'Associazione da  almeno due anni; per i minori, 
la domanda deve essere firmata anche d a  chi eser
c i ta  l a  p o d e s t à  (6). IL Consiglio Direttivo decide 
sull'ammissione con giudizio insindacabile. 
Il socio, con l'ammissione, si impegna ad osservare lo 
Statuto, il Regolamento Generale del C.A.I. e il regola
mento dell'Associazione, dei quali  riceve u n a  copia 
all'atto dell'iscrizione (7), nonché le delibere dell'Assem
blea dei soci e del Consiglio Direttivo. 

Art. 7 - 1  soci sono tenuti a versare all'Associazio
ne: 
a) la quota di ammissione (8), 
b) là quota associativa annuale (8), 
c) il contributo ordinario annuale per l e  pubblica
zioni sociali e per l e  coperture assicurative (9), 
d) eventuali contributi straordinari destinati a fi
ni istituzionali (10). 
I contributi di cui  al  comma precedente devono 
essere versati entro il  31 marzo di ogni anno (11), 
dopo tale data potrà essere addebitata al socio la spesa 
per l'esazione. 
II socio non in regola con i versamenti non può parteci
pare alla vita dell'Associazione, né usufruire dei servizi 
sociali. 

Art. 8 - I diritti dei soci sono quelli stabiliti nell'art. 8 
dello Statuto e nell'art. 12 del Regolamento Generale del 
C.A.I. 

Art. 9 - La qualità di socio si perde per morte o per e-
stinzioné dell'ente benemerito, per dimissioni, per moro
sità 0 per radiazione deliberata dal Consiglio Direttivo o 
dal Consiglio Centrale (12). 

Art. 10 - Il socio in ritardo con il pagamento delle quote 
sociali viene dichiarato moroso da parte del Consìglio 
Direttivo (13). 

Art. 11 - Il Consiglio Direttivo può adottare,  nei 
confronti del socio che tenga un  contegno contrastante 
con i principi informatori dell'Associazione o con le rego
le della corretta ed educata convivenza, i provvedi
menti dell'ammonizione o della sospensione dalla 
attività sociale per u n  periodo massimo di u n  anno 
(14); nei  casi più gravi può essere deliberata la  ra
diazione (15). 
Contro i provvedimenti disciplinari, il socio può presen
tare ricorso a norma degli artt. 15 e 19 del Regolamento 
Generale C.A.I. 



Titolo IV - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Art. 12 - Sono organi dell'Associazione: 

- l'assemblea dei soci; 
- il Consiglio direttivo; 
- il Presidente; 
- il Tesoriere; 
- il Segretario; 
- il Collegio dei revisori dei conti. 

Art. 13 - Tutte l e  cariche sociali sono a titolo gra
tuito, e n o n  possono essere  aff idate  che  a soc i  
maggiorenni iscritt i  all'Associazione da a lmeno 
due aniii compiuti (16); 

Capo I - ASSEMBLÈA 

Art. 14 - L'assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'As
sociazione; essa rappresenta tutti i soci, e le sue delibe
razioni vincolano anche gli assenti o dissenzienti. 
L'assemblea; 
- elégge i consiglieri, i revisori de i  conti, e gli e-
ventuali delegatici?); 
- approva annualmente il programma dell'Associazione, 
la relazione del Presidente, ed i bilanci consuntivo e pre
ventivo; 
- delibera sull'alienazione ò la  costituzione d i  vin
coli reali sugli immobili (18); 
- delibera sulle modifiche del presente regolamento; 
- determina l a  quota associativa annuale  p e r  l a  
parte eccedente la  misura minima fissata dall'As
semblea dei  Delegati (19); 
- delibera sullo scioglimento dell'Associazione (20) 
stabilendone le modalità, e nominando uno o più liqui
datori; 
- delibera su ogni altra questione che le venga sottoposta 
dal Consiglio direttivo, o che venga sollevata mediante 
mozione sottoscritta da almeno venticinque soci. 

Art. 15 - L'assemblea viene convocata dal Consiglio Di
rettivo almeno una  volta all'anno, entro il  31 mar
zo, per l'approvazione dei bilanci (21) e la nomina 
delle cariche sociali; può essere inoltre convocata quanto 
il Consiglio direttivo lo ritenga opportuno. 
L'assemblea deve essere convocata senza indugio 
quando n e  faccia  r ichiesta motivata almeno u n  
decimo dei  soci (22). 
La convocazione avviene mediante avviso esposto nella 
sede sociale, e spedito a tutt i  i soci; nell'avviso devono 
essere indicati l'ordine del giorno, ed il giorno, il luogo e 
l'ora della convocazione. 

Art. 16 - Hanno diritto di intervenire all'assemblea tutti  
i soci in regola con il pagamento delle quote sociali; i so
ci  minori non  hanno diritto di voto (23). 
I soci possono farsi rappresentare in assemblea da altri 
soci, esclusi i consiglieri; ogni socio non può portare più 
di una delega. 
Per  l a  validità delle riunioni è necessaria la  pre
senza di almeno la  metà degli aventi diritto al vo
to; tuttavia i n  seconda convocazione  - che potrà te
nersi anche ad un'ora di distanza dalla prima - l'assem
blea è validamente costituita, qualunque sia i l  nu
mero dei  presenti (24). 

Art. 17 - L'assemblea nomina un  Presidente, un Segre
tario, e, se, necessario, tre scrutatori. 
Spetta al Presidente dell'assemblea di constatare la re
golarità delle deleghe, ed in genere il diritto di interven
to all'assemblea. 

Art. 18 - Le deliberazioni dell'assemblea sono prese a 
maggioranza dei voti (23). 
Tuttavia: 
- l e  deliberazioni concernenti l'alienazione o la co
stituzione di vincoli reali sugli immobili nonché le  
modifiche regolamentari debbono essere approvia
te  con  la  maggioranza di due terzi; 
- l a  deliberazione di scioglimento dell'Associazio
n e  deve essere approvata con la  maggioranza dei 
tre quarti di tutti gli aventi diritto al voto (24). 
Le nomine alle cariche sociali si  fanno a scheda 
segreta  (25). 

Art. 19 - Le deliberazioni concernenti l'alienazione 
o la  costituzione di vincoli reali su  rifugi od  altre 
opere alpirie, e l e  modifiche dei regolaménti, non 
acquisteranno efficacia s e  non  dopO l'approvazio
n e  da  parte del Consiglio centrale del C.A.I., a nor
ma degli artt. 12 e 27 dello Statuto del C.A.I.. 

Capo II - CONSIGLIO DIRETTIVO 

Art. 20  - Il Consiglio direttivo è l'organo esecutivo 
dell'Associazione; esso si compone di (almeno 
cinque)  (26) membri, eletti dall'assemblea t r a  i soci, 
che durano in carica (due o tre anni) (26). 
Il socio può esprimere fino a .... preferenze (il nu
mero da individuare non può essere superiore a quello 
dei candidati da eleggere). 
Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo t ra  i suoi 
componenti (oppure è eletto direttamente dall'Assem
blea dei soci) (27); il Consiglio elegge altresì un  Vicepre
sidente, u n  Segretario e un Tesoriere. 

Art. 21 - Al Consiglio direttivo spettano tutti i po
teri per l'amministraziòné ordinaria e straordina
ria dell'Associazione, salve l e  limitazioni contenu
te  nel  presente regolamento o nello statuto e rego
lamento generale del C.A.I. (16). In particolare, esso: 
- stabilisce il programma annuale di attività dell'Asso
ciazione, e prende tutte le decisioni necessarie per a-
dempierlo; 
- convoca l'assemblea; 
- redige annualmente il bilancio consuntivo e preventivo 
e approva la relazione del Presidente; 
- delibera i provvedimenti disciplinari nei confronti dei 
soci; 
- delibera sulle domande d'associazione di  nuovi 
soci (5); 
- prepone incaricati o commissioni allo svolgimento di 
determinate attività sociali; 
- delibera la costituzione o lo scioglimento di sottosezioni 
e gruppi. 

Art. 22  - Il Consiglio direttivo si riunisce almeno ogni 
due mesi, su convocazione del Presidente; la riunione 
deve essere convocata senza indugi quando ne faccia ri
chiesta almeno un  terzo dei consiglieri. 
Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza 
della maggioranza dei consiglieri. Le deliberazioni ven



gono prese a maggioranza dei presenti; a parità di voti, 
prevale quello del Presidente. 

Art. 23 - Al consigliere che, per qualsiasi causa, venga a 
mancare nel corso del (biennio o triennio) subentra il 
primo dei non eletti. 
Il consigliere che senza giustificato motivo sia assènte a 
due riunioni consecutive del Consiglio, è considerato di
missionario. 

Capo III - PRESIDENTE 

Art. 24 - II Presidente convoca e presiede l e  riu
nioni del Consiglio direttivo, e d  h a  la  rapprésen-
tanza dell'Associazione di  fronte ai terzi, e la  fir
ma  sociale (25). Il Presidente, in caso di urgenza, può 
prendere i provvedimenti che sarebbero di competenza 
del Consiglio direttivo, salvo sottoporli alla ratifica di 
quest'organo, nella sua prima riunione. 

Art ,  25 - il Presidente non può essere eletto per più di 
due volte consecutive. 

Art .  26 - Il Vice Presidente sostituisce il Presidente, con 
gli stèssi poteri, in caso di sua assenza od impedimento. 

Capo IV - SEGRETARIO E TESORIERE 

Art. 27 - Il Segretario compila i verbali, delle riunioni 
del Consiglio direttivo, dà attuazione alle deliberazioni 
di quest'organo e sovrintende ai servizi amministrativi 
dell'Associazione. 

Art. 28 - Il Tesoriere h a  la  responsabilità della custodia 
dei fondi dell'Associazione, e ne tiene la contabilità. 

Capo V - REVISORI DEI CONTI 

Art. 29 - Il Consiglio dei revisori dei conti si compone di 
t r e  membr i  (28), nomina t i  dal l 'assemblea p e r  u n  
............... (biennio o triennio) (28). Esso elegge nel suo 
seno un presidente. 

Art. 30 - Il Collegio dei revisori dei conti è l'organo di 
controllo della contabilità sociale. 
Esso si riunisce almeno una volta ogni tre mesi; alle sue 
riunioni si applicano le norme procedurali stabilite per il 
Consiglio direttivo. 
I revisori dei conti hanno diritto di assistere alle riunio
ni del Consiglio direttivo, e possono fare inserire a ver
bale le proprie osservazioni; hanno anche diritto di otte
nere dal Consiglio direttivo notizie sull'andamento delle 
operazioni sociali, e di procedere in qualsiasi momento, 
anche individualmente, ad atti di ispezione e di control
lo. 

Titolo V - PATRIMONIO - ESERCIZI SOCIALI -
BILANCIO 

Art. 31 - Il patrimonio sociale è costituito: 
- dai beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associa
zione; 

- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze 
di bilancio; 
- da qualsiasi altra somma che venga erogata a favore 
dell'Associazione, per il raggiungimento dei suoi scopi 
statutari. 

Art. 32 - Le entrate sociali sono costituite: 
- dalle quote di ammissione, 
- dalle quote associative annuali di spettanza della se
zione (29). 

Art .  3 3 - 1  fondi liquidi dell'Associazione devono essere 
depositati in un libretto di risparmio intestato all'Asso
ciazione stessa, presso un istituto di crédito. 
I mandati di pagamento devono essere firrnati congiun
tamente dal Presidente e dal tesoriere. 

Art .  34 - Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre 
di ogni anno. 
Alla chiusura di ogni esercizio, il Consiglio direttivo re
dige il bilancio, che va presentato all'assemblea ordina
ria, per l'approvazione. 
Art. 35 - I soci non hanno alcun diritto sul  patri
monio sociale. (30); In caso d i  scioglimento dell'As
sociazione, l'intero suo patrimonio verrà devoluto 
secondo quanto stabilito nell'art. 14 dello statuto 
del G.A.I.. E escluso qualsiasi riparto d i  attività 
fra i soci (18). 

Titolo VI - SOTTOSEZIONI E GRUPPI 

Art. 36  e 37  (vedere nota*) 

Titolo VII - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Art. 38 - Le controversie che dovessero insorgere 
fra i soci, o fra soci e d  organi dell'Associazione, 
relative alla vita dell'Associazione stessa, non po
tranno venire deferite all'autorità giudiziaria, se  
prima non venga esperito u n  tentativo di concilia
zione (31). 
Organi competenti ad esprimere i l  tentativo sono: 
- il Consiglio direttivo, integrato dai revisori dei conti, 
per le controversie fra soci; 
- il Comitato di coordinamento del Convegno re
gionale ,  p e r  l e  controversie  f ra  soc i  e d  organi  
dell'Associazione (31). 
Si appl icano le norme procedura l i  s tab i l i t e  da l  

regolamento generale del C.A.I.. 

Art. 39 - Contro le deliberazioni degli organi sezionali 
che si ritengono in violazione del presente regolamento, 
0 dello statuto e regolamentò generale del C.A.I., è data 
possibilità di ricorso, a norma dell'art. 14 del regolamen
to generale del C.A.L. 

Titolo Vili  - DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 40 - Per tutto quanto non previsto nel presente re
golamento, si applicano lo statuto ed il regolaménto ge
nerale del C.A.L. 

Art. 41 - Il presente regolamento con deliberazione del 
Consiglio direttivo sarà coordinato con eventuali modifi
che dello statuto e del regolamento generale del C.A.L 
(32) 



NOTE; 

01) art. 20 c. 1 Reg. Gen., 
02) art. 11 c. 1 Statuto, 
03) art. 1 Ótatutò, art. 1 Reg. Gen., art. 2 L. 91/63, mod. 
da L. 776/85, 
04) art. 5 e 7 Statuto, 
05) art. 7 Statuto, 
06) art. 8 Reg. Gen., 
07) art. 10 c. 1 e 16 c. 1 Reg. Gen., 
08) art. 16 Reg. Gen., 
09) art. 17 Reg. Gen., 
10) art. 17 c. 4 Reg. Gen., 
11) art. 16 c. 2 è 17 c. 4 Reg. Gen., 
12) art. 10 Statuto e 19 Reg. Gen., 
13) art. 19 c. 2 Reg. Gen., 
14) art. 15 c. 1 e 2 Reg. Gen., 
15) art. 10 c. 1 Statuto e 19 c. 3 Reg. Gen., 
16) art. 28 c. 1 Statuto, 
17) art. 13 c. 1 e 17. 2 Statuto, e 25 Reg. Gen., 
18) art. 14 Statuto, 
19) art. 14 c. 1 Statuto, 
20) art. 21 C.C. e 14 c. 3 Statuto, 

21) art. 20 C.C. e 26 c. 1 Reg. Gen., 
22) art. 20 C.C., 
23) art. 8 c. 2 Statuto, 
24) art. 21 C.C., 
25) art. 13 Statuto, 
26) art. 24 c. 1 Reg. Gen., 
27) art. 13 c. 3 Statuto, 
28) art. 25 Reg. Gen., 
29) art. 16 Reg. Gen., 
30) art. 8 c. 4 Statuto, 
31) art. 31 Reg. Gen., 
32) art. 26 c. 3 Reg. Gen. 

La normativa relativa alla materia del Titolo VI è tutto
ra  oggetto di Studio per una riforma integrale degli artt. 
8 e 15 dello Statuto e 32-33 del Regolamento generale. In 
tale attesa è in corso di elaborazione un supporto norma
tivo che - nel tener conto delle esigenze da più parti mani
festate, ma nel rispetto delle attuali norme generali -
verrà quanto prima inserito nel presente Regolamento se
zionale tipo allo scopo di fornire indicazioni compatibili 
con le norme vigenti, ma già proiettate, nel limite del pos
sibile, alla soluzione delle problematiche finora emerse. 

I L  CONSORZIO DELLE SEZIONI 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 

Dalla sezione di Mestre riceviamo e 
pubblichiamo il regolamento che il 
Consorzio dellf sezioni della provincia 
di Venezia (Cìxioggia, Dolo, Mestre, 
Mirano, Portogruaro, San Donà di 
Piave e Venezia) ha elaborato e 
approvato. Lo, scopo, come precisa il 
coordinatore Marino Zucchetta, è di 
arrivare a una migliore utilizzazione 
delle proprie potenzialità. Per chi 
volesse saperne di più, la sezione di 
Mestre, sede del consorzio, si trova in 
via Fiume 471A. Il telefono è il seguente: 
0411938198. 

Art. 1) - COSTITUZIONE E SCOPI 
Le Sezioni del Club Alpino Italiano 
operanti nella provincia di Venezia: 
Ciiioggia - Dolo - Mestre - Mirano -
Sàn Donà di Piave - Venezia, si co
stituiscono in CONSORZIO DELLE 
SEZIONI DEL CAI DELLA PRO
VINCIA DI VENEZIA. 
Scopi del Consorzio sono, oltre al 
perseguimento dei fini statutari del 
Cai, quelli di favorire i rapporti in-
tersezionali e promuovere iniziative 
comuni ai fini dell'iriformazione, del
la propaganda e delle attività istitu
zionali; di costituire il luOgo d'incon
tro e di discussione in relazione ai 
problemi di comune interesse, per 
perseguire un'unità di intenti e di 
indirizzi; di rappresentare in manie
r a  unitaria le singole Sezioni sia nei 
rapporti con gli organi centrali e pe

riferici del Cai che con altre Associa
zioni od Enti,  ogniqualvolta se ne  
ravvisi la necessità e l'opportunità. 
Quanto sopra fa t ta  salva la piena 
autonomia decisionale ed operativa 
delle singole sezioni consorziate. 

Art. 2) - RIUNIONI DEL CONSOR
ZIO 
Partecipano alle riunioni del Con
sorzio, che si terranno di norma due 
volte all'anno almeno 15 giorni pri
m a  della data  del Convegno delle 
Sezioni Veneto-Friulane-Giuliane, i 
Presidenti delle sezioni ed un  mem
bro dei rispettivi Consigli Direttivi 
od i loro delegati. 
Presiede la  riunione il Presidente 
della sezione ospitante. 
La riunione è vàlida purché vi sia la 
rappresentanza della metà più uno 
delle sezioni consorziate. 
L'Assemblea così costituita delibera 
con la maggioranza della metà più 
uno dei r appresen tan t i  sezionali 
presenti. 
Alle riunioni possono essere invitati 
soci esperti per la trattazione di spe
cifici argomenti. Consiglieri centrali 
e componenti del Comitato di Coor
dinamento. 
In occasione di ogni riunione verrà 
decisa la sede in cui si svolgerà la 
riunione successiva; in caso di riu
nioni straordinarie la sede verrà de
cisa dalla Segretria. 

Art. 3) - COORDINATORE 
Il Consorzio nomina al suo interno 
un Coordinatore che dura in carica 
due anni ed è rieleggibile. 
Il Coordinatore dà esecuzione alle 
decisioni assunte nelle riunioni del 
Consorzio e sottopone all'attenzione 
dello stesso argomenti di comune in
teresse. 
Convoca le riunioni e può rappresen
tare il Consorzio in consessi pubblici 
e privati previa autorizzazione del 
Consorzio stesso. 

Art. 4) - SEGRETERIA 
E formata dal Coordinatore più due 
membri del Consorzio, indicati dallo 
stesso, aventi il compito di coadiuva
re il Coordinatore nell'espletamento 

. del suo iiicarico. 
Per il suo funzionamento la Segrete
ria viene dotata di un fondo di cassa 
costituito dalle singole sezioni con
sorziate con pari contribuzione. 

Art. 5) - SEDE DEL CONSORZIO 
La sede del Consorzio è ubicata pro
tempore presso la sezione di appar
tenenza del Coordinatore. 

Art. 6) - MODIFICHE 
Eventuali modifiche al presente Re
golamento, saranno apportate dalla 
maggioranza delle Sezioni consorzia
te. 



In luglio Lo Scarpone ha pubblicato un articolo nel qua
le si progettava un trekking nelle Alpi Albanesi e se ne 
sottolineavano i tre obbiettivi di base: 
- scoperta di un nuovo ambiente naturale, ancora inte
gro ed incontaminato, 
- impulso agrituristico alle microeconomie contadine lo
cali, 
-dimostrazione che, anche in Albania, è possibile un sa
no turismo naturalistico, rispettoso dell'ambiente, che 
non richiede autostrade, alberghi ed altri macroinvesti
menti che deturpano ed inquinano l'ambiente. 
In agosto il trekking è stato collaudato da due gruppi di 
soci di Napoli e di Pisa condotti, il primo da Floreal Fer-
nandez, il secondo da Manlio Morrica. 
I risultati di tale collaudo, nonché delle esperienze con
dotte negli ultimi 30 anni dalla PAA di Tirana, sono sin
tetizzati in una proposta che costituisce un idoneo «pac
chetto turistico» per quanti vogliano, in vario modo, visi
tare le Alpi Albanesi. 
L'itinerario-base proposto in sei tappe traversa in senso 
Ovest-Est le Alpi Albanesi dalla piana di Scutari alla 
valle di Bajran Curri toccando le valli di Razam, Boka, 
Tethi e Valbona;sono comunque possibili numerose inte
grazioni od alternative a seconda dolio varie esigenze 
degli escursionisti, degh alpinisti, dei rocciatori, ecc. 
Le Alpi Albanesi costituiscono, nel Nord doll'Albania, un 
ampio massiccio calcareo - tipo Carnia. grosso modo -
con cime di tutto rispetto che raggiungono i 2694 m 
(Monte Jcserce), molte pareti di roccia alte fino a 1000 
m (Monte Korabit, 2218), ampie e verdi vallate; merita
no quindi l'attenzione di chi voglio scoprire nuovi itine
rari, ma soprattutto ritrovare ambienti natu7-ali e stori
co-culturali integri e non ancora inquinati dal turismo 
nei suoi aspetii più deteriori (ferrate, impianti di risali
ta, automobili, alberghi, superstrade). 

Giuseppe Falvelia 
[CommissioTìc Tutolo Ambiente Montano Caìnpanìai 

Informazioni generali e logistiche, opuscolo illustrati-

- Prof. Kosma Grillo Pres FAA 
Tirana v Det vish Hima 13 T 00355/42/26110-22573 
- Avv Manlio Morrica V/Pres Cĵ JJ-CAI 
Napoli V Morghen 187 T 081/5537853 
- Dott Angelo Nct li Pres CAI-PISA 
Capannori/Lucca v Stipeti 5 T 0583/947921 
- Big Floreal Fernandez CAI-NAPOLI 
Napoli v Marechiaro 44 T 081/7696186-5844638 
- Dott Agostino Esporiito CAI-NAPOLI 
Napoli c.so Garibaldi 57 T 081/5538523 

Informazioni sull'ambiente, naturale, economico e cul
turale- Arch. Giuseppe Falvelia CAI-CRTAM CAMPA
NIA, Napoli, v.lc Augusto 119 T 081/621214 

TUTTO p e r  l o  SPORT POLARE 
di Carton 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 10% ai soci C.A.i. 
20123 MILANO • VIA TORINO 52 (primo piano) TEL. 86453508 

VIA TORINO 51 - TEL. 86453034 
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CO-TOURm 
i m  snuuHtmNAm 
BPeacNZA AUA lUA p m m  

Nel cuore dello SCiLIAR, 
all'Alpe dì Siusi, in una  delle 

aree  più affascinanti ed intatte 
delle  DOLOMITI, oltre i due
mila metri  di quota, il 
TOURING ha creato, con il 
supporto delleguide alpine della 

dàuk 
italiana 

W ^ d i d p i a i -
smo e  scialpinismo e con i  mae

stri  di quella di fondo, 
SCILIAR 2145, la risposta alla 
TUA voglia di sci. 
Scifuoripista e scialpinismo, sci 

di fondo, sci tour ed una  specia
le formula week-end sono gli 
esclusivi programmi di 
SCILIAR 2145: l'albergo-rifu
gio del  TOURING CLUB 
ITALIANO. 

\ 

Touring Vacanze 
Ritaglia e spedisci il coupon, in busta chiusa, al Touring Club Italiano 

C.so Italia 10 - 20122 Milano,oppure telefona allo: 02/852672 

cognome nome 

via 

cap. città provincia 



Il regolamento per l'uso (riservato agli accompagnatori) in una rivista sezionale 

I I .  TELEFONO CELLULARE 
DIVENTA IL COMPAGNO DI GITE 

LPITUDINE. Notiziario delle se
zioni di Lovere, Darfo, Pisogne. 

k Nel fascicolo relativo al terzo tri
mestre un bilancio della mostra «Non
ni, bisnonni e pronipoti» che a Lovere 
ha  chiamato a raccolta fotografi di ieri 
e di oggi in uno straordinario «conte
st» dal quale ci auguriamo venga trat
ta  presto una pubblicazione. Informa
zioni: tel. 035/962626. 
ALPINISMO GORIZIANO. Nel nume
ro uscito all'inizio dell'estate (aprile-
maggio), il presidente generale Rober
to De Martin illustra «cinque temi per 
il futuro" in un editoriale in parte an
ticipato nelle pagine dello Scarpone. 
Franco Spazzapan spiega l 'at t ivi tà 
dell'associazione Dolomitenfreunde di 
cui ricorre il 20° anniversario di fon
dazione. Grazie al benemerito inter
vento dei volontari italiani, austriaci, 
ungheresi, della Divisione Alpina Ger
manica, del 4° Btg Corazzato 243, del
la Caserma Rottal di Kirchham, del 
26° Btg;. Cacciatori di Spittai an der 
Drau e del 2° Btg. Genieri di Villach, 
un  museo è stato aperto al Monte Pai 
Piccolo di Monte Croce Comelico. Car
lo Toniutti espone poi alcuni motivi 
per dire no alle Olimpiadi invernali 
del 2002 a Tarvisio. 
LIBURNIA, rivista della Sezione di 
Fiume diretta da Dario Donati. Nel 
volume LUI (1992), dedica una parte 
dell'intervista al presidente Sandro 
Silvano a un problema delicato: i rap
porti con la Comunità dei nostri con
nazionali r imasti  a Fiume. In  a l t ra  
parte della rivista si parla di un  in
contro avvenuto a Fiume il 26 feb
braio nella sede della Comunità italia
na. «Attualmente», spiega il presiden
te, «sono stati allacciati contatti con 
alcuni alpinisti della Comunità degli 
italiani di Fiume, con la prospettiva di 
riuscire a costituire in futuro una sot
tosezione della Sezione di Fiume del 
Cai». Va ricordato che sede sociale 
della Sezione è il rifugio «Città di Fiu
me», 321000 Borea di Cadore (Bellu
no), tel. 0437/720268. Il presidente 
Sandro Silvano risponde ai seguenti 
numeri: 049/755298, oppure 8295801 
(uff.). La redazione di «Liburnia» si 
t rova a Trieste, via Severo 89, tel .  
040/574942. 
CAI MONVISO-SALUZZO. Nel nume
ro di giugno u n  prezioso omaggio ai 
soci: la ristampa anastatica della pri
m a  circolare interna - bollettino vec
chia serie - pubblicata dalla sezione 
nel 1929, con u n  messaggio del presi
dente del Cai Augusto Turati. Il socio 
Giovanni Stura propone inoltre il giro 

dei laghi della valle Stura. 
LA CIAPERA, supplemento di «Mon
tagne nostre» della sezione di Cuneo è 
il Notiziario della Sottosezione «J'a-
mis dij brich». Il numero di luglio è 
particolarmente ricco. Con vivo inte
resse si legge anche un'altra rievoca
zione: è di G. Martin, una donna delle 
montagne cunneesi: «Questo e ra  il 
mio villaggio» è una storia di fatiche, 
di pochi divertimenti, di dolci ricordi e 
momenti difficili, vissuti nella comu
nità alpina di Castelmagno. 
GIOVANE MONTAGNA, rivista di vi
ta  alpina diretta da Giovanni Padova
ni, apre il numero di aprile-giugno con 
un  omaggio a Samivel, u n  poeta della 
montagna, scomparso in Provenza in 
febbraio. Fu l'autore di un celebre do
cumentario, «Cimes et merveilles». 
Tra i molti brevi saggi, uno colpisce 
per l'originalità: «I montanari e il so
le» di Bernardo Bovis, il quale esplora 
i simboli del sole che abbondano nelle 
incisioni rupestri. 
MONTAGNES VALDOTAINES nel 
numero di settembre propone un  sag
gio su  Luigi Vaccarone, alpinista e 
studioso del XIX secolo, tratto da una 
conferenza di Giovanni Toniolo. 
CAI-ULE. Il notiziario relat ivo a l  
quarto trimestre traccia u n  bilancio 
dell'attività della sezione nella scuola 
dell'obbligo. I ragazzi della P A della 
Scuola Media «Ballano» di Genova il
lustrano poi un  itinerario attraverso il 
Parco del Monte di Portofino in cui 
hanno avuto come guida il socio Gino. 
CASTELLACCIO, annuario della se
zione di Pezzo-Pontedilegno rivolge ai 
soci u n  invito a u n  viaggio f ra  i t re  
grandi massicci dell'Africa dell'est Ki-
limangiaro, Kenia e Ruwenzori. Con
tinua la rassegna delle guide alpine 
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dalignesi. A Vittorio Veclani, che f u  
presidente dello Sci club di Pontedile-
gno è dedicato un commosso ricordo di 
Giuliana Trigari Faustinelli. 
PIETRAPANA della sezione di Via
reggio illustra ai soci un'interessante 
iniziativa: il regolamento per l'uso del 
telefono cellulare di cui la sezione si è 
dotata e il cui scopo è quello di au
mentare la sicurezza in montagna, so
prattutto durante le gite per i ragazzi 
e le  g i t e  sociali .  I l  n u m e r o  è 
0336/702071: il venerdì sera la sezio
ne è in collegamento diretto con il pre
sidente, il segretario e tutti gli amici 
presenti. 
SÀT. Il Bollettino del secondo trime
s t re  si apre  con u n  articolo di Ugo 
Merlo sul rinnovato rifugio Larcher. 
Maurizio Giaroll i ,  gu ida  a lp ina  e 
«grande firma» dell'alpinismo tridenti
no, illustra il giro delle 13 cime t ra  il 
ghiacciaio dei Forni e la Lombardia. 
VARESE. La sezione h a  pubblicato 
l'Annuario 1992. Di notevole interesse 
gli itinerari di scialpinismo proposti e 
la via sulla parete del Rosenlauisa-
tock, neirOberland bernese. 
ALPIDOC delle sezioni di Alba, Bar
ge, Bra, Cuneo, Mondovì, Peveragno e 
Savigliano esce con il secondo numero. 
Come giustamente osserva il direttore 
Nanni Villani, la pubblicazione «si tro
va in una posizione, rispetto alle rivi
ste laiche, di netto privilegio. La so
pravvivenza della rivista, grazie alle 
adesioni dei soci, non è strettamente 
condizionata dalle vendite, lo è solo in 
par te  dalle entra te  pubblicitarie. Il 
che determina la possibilità di poter e-
vitare qualsiasi sensazionalismo». 
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Franco Perlotto nella mecca americana degli scalatori 

YOSEMITE: VECCHIE TENDE 
E NUOVI RATTOPPI 

Nella mecca degli scalatori, tra Zg— 
cime della Yosemite Volley il tempo 
sembra non voler trascorrere. Nella 
valle, mito di un'intera generazione di 
scalatori, c'è un campeggio dove gli 
arrampicatori si ritrovano prima di 
scalare le pareti più lisce del mondo, 
oggi come un tempo. Franco Perlotto, 
tornato di recente dalla California 
dove ha scalato in prima solitaria la 
parete Gobi Aall sulla Sentinel Rock 
(7°/A4) e la via Skull Queen sulla Sud 
della Washington Colum (7° IA3+), ci 
racconta in questa pagina le sue 
impressioni. E intanto annuncia una 
svolta nella sua vita: si dedicherà alla 
condùzione di un rifugio alpino e si 
rivolge alle sezioni nelle speranza di 
ricevere qualche proposta. 

I uruayside, com'è rimasto immuta
ta! Tende vecchie e rattoppi nuovi 

g# convivono da sempre nel regno de
gli scalatori. Niente s'è mosso da quan
do quindici anni fa vi ero sbarcato per 
la prima volt.^. Sunnyside; che fascino 
aveva per noi quel campo leggendario 
di uomini che salivano sulle pareti piìi 
lisce del mondo. Roulottes ammaccate, 
capelli lunghi e barbe arruffate, oggi 
come una volta. Ovunque il mondo è 
mutato, ma a Sunnyside tutto è rima
sto fermo come allora, con i suoi ritmi 
fuori dal tempo. 
John Bachar suonava un vecchio sax 
con le ganasce gonfie come Louis Arm

strong. Ron Kauk ballava sugli stra
piombi con le mani appoggiate ad aspe
rità invisibili. Mi ricordo il volto stram
bo di Warren Harding, il grande, colui 
che per primo aveva osato scalare la 
parete del Capitan. Avvolto in un  pon
cho rosso attendeva che tornasse a 
splendere il sole di Yosemite: portava 
una barba incolta da messicano come 
in un  film di Sergio Leone. 
C'era anche Jim Bridwel con i capelli 
lunghi e i baffi da bandito. 
L'ho incontrato qualche mese fa in giro 
per Cortina, senza baffi e con i capelli 
corti. « Dove hai perso il tuo look vec
chia California?», gli chiesi. Ma lui non 
vive piti a Sunjiyside. Nessuno è rima
sto di quelli di quindici anni fa. 
Kauk vive in Francia. Bachar se n'è do
vuto andare a furor di scalatori quando 
voleva strappare i chiodi a espansione 
che gli arrampicatori sportivi avevano 
piantato in valle. 
Bridwell sta facendo la controfugura in 
un  film di Silvester Stallone. E il vec
chio Harding? Che fine ha  fatto? Forse 
non arrampica più, forse a Sunnyside 
non ci va nemmeno nei weekend. 
Ma l'atmosfera è sempre quella di un  
tempo. Vecchie auto scassate, pantalo
ni rattoppati; per l'arena verticale il 
mito di Yosemite si rinnova come ogni 
primavera. Nuovi scalatori arrivano da 
ogni parte del mondo per scalare le pa
reti dì sempre: attaccano vecchi itinera
ri diventati più difficili per le condizioni 
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Desidero ringraziare il Soccorso Alpino di Aosta riguardo all'intervento del 15 
luglio. Meritano veramente in grande elogio queste persone che si prodigano 
in ogni circostanza per portare soccorso alle persone infortunate. 
A Pila d'Aosta l'itinerario scelto il monte Emilius, m 3559. Tutto procede bene 
.lino al lago golato. Piccola so.>̂ la. Poi, incoraggialo dal ij)io compagno e dal bel 
lon\p{) decido la .-^iilila da solo. Arrivato al collo dei tre Cappuccini a quota 

scnip)'c sorvegliato dal mio compagno con iì binocolo, sojio pnwMiinc' a l la  
votla dove arrivo ahi' 11.30. 11 tempo stnnge e ì'itorno ^enza alcun problema. 
Arri\ ato al lago gi^lato ove il mio compagno mi asi^etta prendo una storta e 
non essendo più in gj-ado di cnìiiminiuv ali»' 15,30 si decide per la chiamata al 
soccorso. fJ mio compagiKi scende a valle. Calcolo il tempo di salita: i .«occorsi 
non sarebbero arrivati prima di 4 oro. Calcoli esatti. Posso ntcnej'mi fortunato 
\n quanto il bel tempo pormetie ai sticconton in (>ìicottcro di individuarmi su
bito e riportarmi a valle. Tras])ortato in ospedale, la diagnosi è di rottura del 
malleolo. Sorto anni che vado in montagna ancho da solo, ma ora dopo questa' 
mia espci'ienza vorrei far cvipire ad altri che da solo non sarei mai riu&ciio a 
venirne fuoii. Pu!"troppo soiio cose clw; prima devono succedere, poi si riflette." 
soriamPì\te. Desidero ringraziare il mio compagno Vincenzo Milanesi dei C.?iì 
di Vigevano il quale si è prodigato in mio aiuto dividendo la mia soddìsfazioitó > 
della salita e il di.'«piacere per quanto e successo. . • " • 
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precarie dei chiodi. Vecchia Yosemite; e 
pensare che u n  tempo Jack Kerouak 
v'era andato a correre giù dalla Sierra 
Nevada ai tempi del Big Sur e dei miti 
del Walden di Thoreau e u n  giovane 
Ansel Adams fotografava FHalf Dome 
tutto bislungo. 
Qualche primavera fa  laggiù era com
parso qualche arrampicatore sportivo, 
ma non ha trovato molto spazio. Anche 
le moderne macchine per scalare si so
no commosse davanti alle fessure per
fette e le hanno lasciate vivere come 
hanno sempre vissuto, senza aggiunge
re artifizi. L'isteria di John Bachar, che 
non aveva sopportato il disprezzo del 
trapano sulle pareti, ha lasciato il tem
po per i ripensamenti. A Sunnyside la 
gente si è rigenerata, ma  gli obiettivi 
sono sempre gli stessi. 
Scalare liberi lungo le fessure perfette, 
senza distruggere le delicate armonie 
del mondo verticale. Nella sua retorica 
immortale, Yosemite h a  siglato un  pat
to di pace tra gli uomini e le montagne, 
un'isola fuori del mondo, fuori del tem
po, la Never Never Land di Peter Pan. 
Ho attraversato la Los Angeles brucia
ta, con i capannoni di Korea Town neri 
di ceneré: ftimo nero di rabbia nera. Ho 
attraversato le strade di San Francisco 
dove i senza tetto stampano un loro 
giornale. 
Sono arrivato a Sunnyside dove il mon
do si è fermato. Uno strano posto privi
legiato, fuori dai problemi del mondo, 
fuori dall'America. Rispolverato tra i ri
cordi di quindici anni fa ho incontrato 
solo Mike Corbett, 
Mi raccontava che h a  bivaccato altre 
cento volte nel mondo verticale di Yose
mite. Aveva qualche capello bianco in 
più, qualche pelo canuto nella barba. A-
veva un po' di pancia, ma aveva appena 
salito ancora una volta la parete del 
Capitan. « Mia moglie fa  il ranger e mi 
ha ammanettato qui in valle», disse ri
dendo e mostrando orgoglioso una  
bambina bionda con gli occhi azzurri. 
Ma lui a Sunnyside non c'è più. Vive a 
E1 Portai, dove la legge gli permette di 
abitare nella sua casa-roulotte. Laggiù 
la mecca degli scalatori non compare 
ancora in tut ta  la sua magnificenza. 
Laggiù le lunghe ombre delle grandi 
pareti sfiorano appena le cime delle se
quoie. I ritmi perpetui degli scalatori 
di Yosemite non sono ancora giunti a 
E1 Portai e Mike Corbett ne è felice. 
Anche lui è mutato con il trascorrere 
degli a n n i  e non può più vivere a 
Sunnyside. 

Franco Perlotto 
(Sezione di Vicenza) 
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Con Dante Colli sulle pareti della Val di Fassa 

UNA "VIA" PER CELEBRARE GLI 8 0  ANNI 
DEL RIFUGIO A N T E R M O I A  

Ci ome si conviene nei giorni di festa, 
saliamo lentamente dalla Val Du-

? ron, archetipo di ogni valle glacia
le, verso i monti d'Antermoia. Tra verdi 
e azzurri t rasparenti  a tutto,  siamo 
sommersi dal magnetismo gentile e dai 
sorprendenti segnali di una  stagione 
che si offre nell'esplosione cromatica di 
prati e pendii. Tocchiamo le carboniose 
rocce del Ponsin abbandonate dal fuoco 
che ha  tentato di guadagnare i grandi 
spazi superiori relegandole all'annerito 
coagulo d'un collasso stellare. Sbuchia
mo sull'alta Val di Dona dove si sgrana 
10 spezzato rosario dei fienili e delle 
baite che sembrano perdersi nella pace 
senza un'apparente fine. Un gruppo di 
cavalli aveglinesi si allontana tambu
reggiando sull'ultimo pascolo di Ca-
merlòi. Il loro galoppo ha  una risonan
za cosmica che pare vibrare ovunque e 
che ci raggiunge sotto le massicce pare
ti del Sasso di Dona. Dal Passo si scen
de nella nascosta Conca d'Antermoia; 
sulle rive della falda ghiaiosa che cinge 
11 lago sorge il Rifugio. 
Siamo nell'angolo più solitario dei ver
santi fassani del Gruppo del Catinac-
cio, un  luogo di ambita e consumata tri
stezza che raccoglie le cristalline acque 
del lago dal lento morire dei nevai che 
scendono fino alle sue rive, staccando, 
ad inizio stagione, candidi blocchi gal
leggianti venati di verde e di azzurro. 
Dalla sella ci si trova come su tm pro
scenio dal quale si presentano, trasfor
mandosi teatralmente in una folla di 
scompagnati personaggi, le cime del 
Sottogruppo Antermoia-Molignon, da 
un  lato, e del Larséc, dall'altro. Allo 
scintillio sfrenato della catena della 
Croda del Lago, bellissima cima a più 
punte, si contrappone la desolata me
stizia dell'altopiano del Larséc, mentre 
il monumentale Catinaccio d'Anter
moia chiude e salda i due versanti. La 
zona, animata da inquieti motivi e da 
oneste passioni, offre un itinerario sug
gestivo e un cammino poetico nei regni 
della malinconia, come se lo scandaglio 
luminoso che rende splendenti le ac
que, folgorasse a un tempo ogni confuso 
entusiasmo immettendoci nel viaggio 
reale e un  po' metaforico dei nostri sco
ramenti. 
Il Rifugio non contrasta con le caratte
ristiche romantiche della zona e, anche 
se l'allargamento ha  subito una serie di 
critiche che compresero anche quelle di 
don Tita Soraruf, sulla stube  in sala 
con u n  certo orgoglio è stato scritto: 
"L'Alpenverein de  Fasà fat forà de 
nef rista 1985 da  i artejegn de  Fa
sà". 

Il posto del vecchio Elmar (offriva il 
pranzo ai pochissimi che andavano ad 
arrampicare da quelle parti), è oggi di 
Almo Giambisi, gran dolomitista redu
ce da una ventina di spedizioni, qui re
legato nella precarietà di questa sere
nità e nella provvisorietà delle giornate 
passate a fare funzionare il Rifugio e a 
ricordare la sua errabonda avventura 
troiana. E' come mi aspettasse. Ha una 
gran voglia di parlare, ansioso di farmi 
sapere tutto, attratto dalla assillante e 
fervorosa ricerca della memoria perdu
t a  perché, come ben sappiamo, la pa
dronanza e la trasmissione dei ricordi 
sono irrimediabilmente necessari per 
costruire il futuro che già ci misura la 
vita. 
Lo ascolto mentre va a caccia dei suoi 
pensieri, nel desiderio che non si perda
no lungo le strade della vita, che non si 
interrompano le comunicazioni, ma si 
possa continuare a vedere le cose per
dute, a misurarle con quella capacità 
immateriale e complessa che le affida 
comunque al presente e agli altri. E' 
una rassegna: 
"Quella volta nel '70, in  Marmolada, 
Gogna volle perquisirci gli zaini per es
sere sicuro che non nascondevamo u n  
chiodo ad espansione". Lo sguardo pas
sa su tante montagne lontane, luoghi 
ascetici di solitaria ebbrezza, u n  uni
verso esclusivo abitato dallo spettro del 
silenzio e del nulla, risucchiato dall'o
biettivo fotografico per fare mostra di 
sé sulle paret i ,  appena lambito da  
quell'altro mondo che si affolla in sala e 
al bancone del bar. 
"... e la via del Drago con Barbier ai 
Lagazuoi, Pompanin mi ha  detto che 
quasi ogni giorno è ripetuta". 
Colgo qualche momento troppo dichia
rato ed esplicito, come il timore, dopo il 
miracolo di tante pagine scritte di get
to, di un finale precipitoso, della man
canza di uno sfondo su cui articolare il 
passato, anche se si sta parlando della 
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Pi'oblemi alla schiena che ^olo il bi- , 
bturi poteva ri.M)lvorc hanno ama- | 
raggiato lautunno di Walter Bonat- | 
ti. lì grande alpinista ed esploratore . 
mentre questo numero del N(»lizia-
rio va in macchina, lancia guoi-lto la I 
clinica nella sua Bergamo dove è I 
stato sottop&lo a un intevento chi- «i 
rui'gic»*. Dilli.i rrtia.'.ioiiL' raiigurii. 
pili aftothiotiii di lornaro pnvtt» alli* j 
sue montagne e ai suoi libri I 

riconquista di un destino creativo che 
continui i giorni gremiti e frastornati 
d'occasioni e di slanci che hanno affar
dellato tutti questi anni. 
Entra Aichner, il custode dell'Alpe di 
Tires, con due fiammanti racchette da 
sci. Ha ispezionato la ferrata del Moli-
gnòn e si ferma per un bicchiere prima 
di rientrare. Straripa della solita sicu
rezza e soddisfazione, del tutto estra
neo al senso dei nostri discorsi. Non ve
de gli incontenibili eventi, anche minu
ti, a cui cerchiamo di farlo partecipare. 
" ... è l'autore della Guida del Catinac
cio. Leggendola ho visto che il Rifugio è 
stato costruito dalla Sezione di Fassa 
del Deutsche Alpenverein nel 1911. So
no ottant'anni quest'anno...". 
"Venne Dùlfer per l'inaugurazione e fe
ce tre vie nuove, alla Torre di Dona, al
la Croda e alla Torre del Lago". 
Siamo di nuovo soli, con il nostro no
stalgico confronto t r a  verità e realtà, 
con la spietata lente di ingrandimento 
della nostra maturità che, quietatasi la 
plenitudine della giovinezza, reclama 
di porre fine alla vita anarchica e tene
ra, fugace e indistruttibile a cui ci sia
mo concessi. 
"L'ho tentata una via sulla Croda del 
Lago, poco sotto la forcelletta che porta 
alla Parete Est. Avevo con me u n  ra
gazzo, dopo quaranta metri m'hanno 
chiamato dal Rifìigio pieno di gente". 
"Veniamo su noi a fine settembre e in
sieme ne facciamo la Via dell'ottante
simo". 
"No, no... andate voi. Ditemi quando 
venite che vi ospito". 
C'è quasi una stanchezza precoce che è 
il carisma della straordinaria parabola 
di ogni vita che ha conosciuto la grande 
stagione e che lascia trasparire la sua 
grandezza, il suo incanto e le sue capa
cità. Qualcosa sembra che inizi a vacil
lare e invece è solo la conquista di ima 
nuova consapevolezza e forse di un'u
miltà che è dono e conquista personale. 
I nostri sguardi si incontrano e scanda
glio quel viso dai lineamenti forti, gli 
occhi che si socchiudono come si fosse 
in pieno sole per aprirsi, chiari e un po
co perduti-su gli antichi splendori. 
Ci salutiamo e sulle rive del lago cerco 
nelle acque, come facevano gli indovini, 
u n  illeggibile presagio per il futuro. 
Settembre f u  un mese strano (fece an
che un gran freddo) e non riuscivo a di
stricarmi da un  irrimediabile disagio 
crescente nel nulla. Mi sentivo cattura
to dalla commedia dell'inespresso da 
cui non riuscivo ad evadere. Temevo di 
non potere soddisfare l'appuntamento 
di fine settembre con Almo e vedevo 
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La Croda del Lago, 
2816 m, fotografata 
dal Sasso di Dona: 
è evidente 
ritinerario seguito 
dall'autore di 
quest'articolo 

scorrere i giorni in una strana condizio
ne di eclissi e stanchezza. 
Poi l'altimetro di Gino Battisti virò al 
bello, come mai era successo durante 
l'estate e alla sua telefonata fui di nuo
vo trascinato dalla distruttiva e ine
briante cecità del desiderio di fare, di 
andare, di superare con candido orgo
glio me stesso e ogni residua remora, 
anche se l'essere puntuale mi costò un 
viaggio notturno. . 
Poi è subito mattino e il giorno che vie
ne  con quell'azzurro che è u n  blocco 
compatto con le montagne, ancora lon
tane, mentre saliamo per la ripida Val 
d'Udai, alla base della quale siamo ar
rivati in moto per sèntieri di  bosco, 
E' con noi Rudy Platter, figlio del gran
de Carlo, a rafforzare la cordata, pronto 
a rispondere alla storica data. 
Su in Val di Dona arriva in moto dalla 
elevazione del Dociorfl il cuoco del Rifu
gio Vicenza con fucile a tracolla. 
"Abbiamo sbagliato strada!",, fa  Gino 
che ha  avvertito il mio respiro un po' 
ansante. Dopo un  paio di bàttute ri-
prendia:mo il cammino toccando baite 
sfasciate e pezzi di muro, xm corteggio 
a lato del ruscello, come una sequenza 
di antiche litanie, che suscita i ricordi 
di Battisti bambino, infreddolito all'al
ba davanti a un modesto focolare: " ... e 
a un  mio cugino prese fuoco il maglio
ne!". 
Il Rifugio è chiuso al centro di una  
realtà opaca, malgrado lo splendore cir
costante rappreso nella rigidità di un  
cielo che ha già conosciuto i rigori della 
stagione che viene. Al modo dei repèrti 
archeologici, archiviate le contese più 
rabbiose, le cime attorno sono lo schele
tro di una sfìnge alle soglie di una tra

gica e rinsecchita desolazione. 
In breve saliamo alla selletta t ra  Croda 
del Lago e il Sasso di Dona ed entriamo 
nella ghiaiosa Conca della Croda che 
cela in sé profonde regioni nascoste i-
spessite dall'oblio. Seduti t r a  erba e 
ghiaia siamo come sull'orlo di un pozzo 
in attesa di violare la règola che vor
rebbe vederci precipitare al suo fondo 
decisi à scambiare il crudele gioco capa
ce di imprigionarci per andarcene con
tro corrente. 
Battisti è già alla base della parete che 
rientra sopra le ghiaie. Vi è sempre un 
plinto d'attacco, qui è a sinistra del 
grande strapiombo basale, poi, si è ben 
presto al chiodo di Almo su un risalto 
giallastro. Gino si dà un gran da fare 
con quella sua forza radicata in tutte le 
pieghe dell'animo e la traversata oltre 
la nicchia, nera come l'occhio di un ci
clope, è la chiave inquieta e insiemie ar
moniosa per le gialle rocce strapiom
banti che nascondono il solido camino 
che porta alla sosta. 
La parete ora è tutta di fronte a noi. E' 
il luogo dove l'esperienza tende alla co
scienza di quanto si amino questi luo
ghi e quanto si viva nella loro storia. 
Passa in testa Rudy che da un'occhiata 
allo spigolo del Pilastro Sud Est dove 
corre là via Gross-Soperra: "Ma Aldo è 
passato di là?". 
Uno strapiombo sghembo, giallo e fria
bile, u n  solidissimo diedro che si po
trebbe aggirare, uii fremito imprevedi
bile come di u n  meteorite che solca il 
cielo ed è la cresta, fino alla vetta dove 
c'era un libro con la firma del grande 
Angelo Dibona. 
"Speriamo l'abbia recuperato Almo. 
S'era detto che il suo posto era al Mu

seo della Sat a Trento". 
Spartisco un panino con Rudy. E' uno 
di quei momenti in cui raccogliamo le 
tante pagine della biblioteca di Babele 
che in tutti  questi anni ci siamo letti 
mentre i filoni dell'esistenza si estendo
no sprofqiida ti e segreti. Ciò che conta 
ora è l'allargarsi del petto nella profon
dità del respiro, il sapore delle grandi 
boccate di pane, l'occhiata che conósce 
tutto del compatto bastione delle Crepe 
di Lausa e delle stracciate sagome 
dell'Aut e della Roe. Viviamo l'inesora
bile metamorfosi degli alpinisti che ve
de la calda e duratura passione per i 
monti rigenerarsi nell'impresa compiu
ta e finita senza che nessuna delle coin
volgenti ragioni e nessuno dei perso
naggi che in qualche modo vi ha parte
cipato sia stato dimenticato. 
"Lo dici t u  a Almo?" 
"Se lo vedo". 
"Se no l'imparerà dallo Scarpone". 
E' la terza volta che raggiungo questa 
cima e non so ancora che f u  nello stesso 
5 ottobre di otto anni fa  che la raggiun
si con il perduto Tita Weiss, il cui ricor
do, tema sempre più insistente, conti
nua a seguirci con note di dolente stu
pore. 
Gino è tranquillo. Ha capito subito che 
l'ottantesimo del Rifugio Antermoià 
meritava di essere celebrato. L'ha fatto 
alla sua maniera. Avvolto nell'azione, 
coerente e coraggioso, pioniere ed epi
gone del nostro impegno alpinistico sul 
Catinaccio, è la palese epifania dell'al
pinismo fassano sui monti di casa. 
Scendiamo. La stagione alpinistica 
1991 è finita. 

Dante Colli 
(Sezione di Carpi) 
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R E L A Z I O N I  

Gli incontri organizzati in ottobre dal Gruppo Centrale 

GLI ACCADEMICI DEL 
AL CONVEGNO DI 

Dopo la cronaca apparsa nelle pagine 
dello Scarpone del P novembre e il do
cumento integrale di Fausto De Stefa
ni pubblicato nello stesso numero, ecco 
una relazione ufficiale sull'ultimo con
vegno del Club alpino accademico. 

inclemenza delle condizioni me-
tereologiche ha  sicuramente gio
vato al miglior successo cultura

le e di scambio opinioni del convegno 
nazionale del CAAI svoltosi a Valma-
drera il 10 ottobre. 
L'organizzazione del convegno tocca
va, quest'anno, al Gruppo Centrale, e 
l a  sede  di  Va lmadre r a  è a p p a r s a  
quanto mai idonea essendo essa at
tualmente «patria» di ben cinque acca
demici. 
Ottimo l'accomodamento logistico nel
la sede del Centro Culturale Fatebe-
nefratelli. 
Semplice e cordiale il benvenuto da 
parte del Presidente della sezione lo
cale Magistris, e del Sindaco Peregb. 
Il convegno è stato onorato dalla pre
senza del Presidente generale del Cai 
De Martin e di 62 accademici, prove
nienti: 8 dall'Orientale, 8 dall'Occi
dentale e 46 dal Centrale. Nonché da 
rappresentanti della stampa interes
sata e da alcune amabili signore. 
I l  t e m a  «Himalaya, is t ruzioni  per  
l'uso» è stato presentato in modo tanto 
conciso, quanto chiaro ed inequivoca
bile da Fausto De Stefani. 
Con pochi numeri e semplici conside
razioni, egli h a  reso evidente, al di là 
del gran parlare che già da tempo si 
fa, lo stato di degrado in cui si trovano 
alcune regioni e taluni itinerari di sa

lita,"soprattutto, dell'Himalaya, meta 
di sempre più numerose e «dotate» 
spedizioni, ed h a  indicato alcune ricet
te semplici, ed abbastanza facilmente 
praticabili, in virtù delle quali il disa
stro potrebbe essere arrestato o addi
rittura risolto. 
E seguito u n  dibattito molto nutrito 
da numerosi interventi e nel quale si è 
cercato, parallelamente al tema speci-

NUOVA GUIDA 
AI GHIACCIAI 

Il professor Ardito Desio presen
terà a Milano martedì 1 dicembre 
alle ore 11 in via Fabio Filzi 22 il 
nuovo volume di Claudio Smira-
glia «Guida ai ghiacciai e alla gla
ciologia», edizioni Zanichelli. Pre
sidente del Comitato scientifico del 
Cai, Smiraglia h a  illustrato nelle 
224 pagine del libro, con 155 im-
rnagini, la definizione, la classifi
cazione e la morfologia dei ghiac
ciai; e inoltre, flora e fauna pregla
ciale, sviluppo storico del rapporto 
dell'uomo con i ghiacciai, metodi di 
studio in glaciologia e climatolo
gia. La presentazione dell'opera 
avviene sotto l'egida della Regione 
Lombardia, Assessorato Energia e 
Protezione Civile, é del Comitato 
scientifico del Cai, di cui Desio è 
stato i n  passato il presidente. 

• • • • • • • • 

U N  BRINDISI P I E  BIANCA 
Sotto iì grande quadro anni Trenta di Campestrifii con gli alpigiani che in
dicano una montagna ideale, alla scrivania in stile cinquecentesco non siede 
da qualche giorno Bianca Primiceri, segretaria agli Affari generali nella se
de di via FoJiseca Pimenteì, a Milano. Per raggiunti limiti di età, ha lasciato 
il suo delicato incarico che la portava a seguire, con classe e discrezione, tut
te le riunioni del Consiglio centrale. Al brindisi, nel giorno del commiato, si 
e vista qualche lacrima, e a stringerle la mano cerano con il past president 
Leonardo Bramanti e il segretario generale Giuseppe Marcandalli. tutti i 
coUeghi e i redattori della Rivista e dello Scarpone, Questa impeccabile lady 
che dal '63 ha fatto parte della grande famiglia dell'Organizzazione centrale, 
serba il ricordo di ben sei presidenti generali: Renato Chahod, Luigi Spa-
gnoili, Qiacomo Priotto, Leonardo Bramartti e Roberto De Martin. E anche 

; di tCBnfanni di storia del Cai, d'incontn importanti e di gite incomparabili 
ha dedicato una parte cosi cospicua della sua vita. Alia 

h^mli^ìa^ unjabLhriaccìada noi della Hedazimè. . ' 

fico, di chiarire quale debba essere il 
ruolo dell'Accademico no solo rispetto 
a quest'aspetto (moderno ed importan
te) ma a quello più generale del mi
glior tipo di promozione da dare all'Al
pinismo Extraeuropeo. 
Si sono susseguiti  gli interventi  di 
Masciadri, Villaggio, Verin, Villa, Dal
la  Porta Xidias, Montagna, Bianchi, 
del presidente del CAAI Rossi, del 
presidente generale De Martin, Osio, 
lezzi, Stefani e Rabbi. 
Come sempre, e come è naturale in  
questo genere di lavori, non sono usci
te  magiche, totali e definitive soluzio
ni del problema, ma, semmai, suggeri
menti, opinioni anche contrastanti, i-
potesi su come affrontare il problema, 
considerazioni sulle quali ciascuno 
può a proprio turno riflettere, e che 
potranno essere sicuramente terreno 
di ulteriori perfezionamenti e svilup
pi. Sull'argomento ecologico c'è stata 
quasi unanime convergenza nel rite
nere che il miglioramento o la preser
vazione dell'ambiente montano debba 
passare attraverso una sensibilizza
zione fatta a livello di istruzione mi
rante alla creazione di una cultura del 
rispetto che entri come variabile indi
pendente a condizionare, come il tem
po metereologico o la difficoltà intrin
seca, il successo di una intrapresa. 
Emerge l a  di f fusa  persuasione che 
questa materia è ormai da anni uno 
dei pilastri importanti dell'insegna
mento praticato nelle scuole di alpini
smo; ed, a conforto del pessimista 
Montagna, la altrettanto consolidata 
constatazione che oggi, molto più che 
25-30 anni fa, gli alpinisti praticanti 
siano più attenti al problema... per e-
sempio non cogliendo fiori... per esem
pio riportando a casa la propria spaz
zatura. 
Sull'argomento parallelo, richiamato 
dal presidente Rossi, che a mio parere 
è il principale e del quale quello ecolò
gico è un  aspetto importante, le propo
ste mi sono parse più evanescenti ed 
incerte, forse perché oggetto di una  
minor elaborazione pregressa. 
Chiara tuttavia l'argomentazione di 
Rabbi, che insiste sul fatto che l'azio
ne degli Accademici debba incentrarsi 
sulla promozione, sulla selezione,fino 
all'aiuto concreto di quelle spedizioni 
moderne che si effettuano senza spon-
sorizzaizioni, con iniziative assoluta
mente dilettantistiche, che persegua
no obiettivi di novità sia geografici che 
come metodologia di approccio, e che 
si effettuino (a questo punto) nel più 
totale rispetto dell'àmbiente naturale. • 



ACCADEMICI 

segue dalla pagina precedente 

Di ampio respiro il commento del pre
sidente De Martin, che del primo te
ma  h a  sottolineato l'universalità di at
tenzioni e di iniziative di cui il Cai si 
sta facendo sempre più parte in causa, 
e che per il secondo h a  mostrato la 
propria massima ed interessata atten
zione, suggerendo u n  paio di iniziative 
sulle quali si potrà riflettere. 
La semplice cronaca del Convegno, ri
costruita per quanto la  memoria mi 
consente si  fe rma qui. Tut t i  i temi 
trattati  verranno sicuramente ripresi, 
e la chiara traccia proposta da Fausto 
De Stefani opportunamente diffusa 
(come h a  fatto lo Scarpone nel fascico
lo del 1° novembre, n.d.r.). 
Vorrei però chiudere riferendo le sen
sazioni di commenti che non ho fisica
mente sentito, ma  che mi è parso di 
cogliere nell'aìria. 
Siano esse però, recepite come consi
derazioni personali, potendo apparire 
u n  pò strane, o u n  pò nuove, o forse 
antiche. 
Le montagne possono essere riguarda
te, pur nella loro immensa estensione, 
come una risorsa non rinnovabile. Co
me il petrolio, il carbone, talune specie 
di animali, certe foreste, forse il sole 
stesso. L'uomo che le pratica^ inevita
bilmente, tanto 0 poco, le consuma e le 
deteriora; non certamente meno di 
quanto faccia la millenaria azione del 
tempo. 
Credo dunque che il miglior servizio 
che si possa fare ai monti, sia quello 
di praticarli con misura. 

I n  questo senso non ritengo opportuno 
che folle sempre più numèrose li pren
dano d'assalto. Non ritengo giusto che 
la  montagna, o l'andare in montagna 
vengano propagandati, venduti, cac
ciati comè altri beni di consumo, an
che attraverso i media, ad una utenza 
Che si cerca di allargare seinpre più, 
incuriosendola rispettò al nuòvo, al di
verso, all'avventura, al «fa moda». 
Tutto ciò può evidentemente suscitare 
iniziali entusiasnii, appagare u n  mal 
interpretato sentimento di democrati
cità, e sicuramente giovare ad opera
tori interessati all'attrezzatura, all'or
ganizzazione più o meno scrupolosa di 
viaggi e trekking ad istituzioni che si 
occupano di promozione, di insegna
mento di turismo, di spettacolo o di 
sport. 
Non certamente alla conservazione 
del bene Montagna ed alla santità del
la sua frequentazione. 
Meglio sarebbe, per la montagna, se 
essa fosse intensamente frequentata 
da tutti coloro che la amano veramen
te, da coloro che, avendola incontratà 
una volta per ispirazione o per caso, 
se ne  sono totalmente innamorati fa
cendone una propria ragione di vita. 
A costoro, allora, sia dato tutto l'aiuto 
e l'attenzione possibile; siano spalan
cate le porte delle scuole, siano presi 
per mano e condotti dai più esperti a 
scoprire gli àspetti più grandi di que
sta disciplina, fino a quando non sap
piano continuare da soli. 
Ih  tal  modo potrebbe attivarsi l'Acca
demico. 
Affinché con tut ta la competenza, ca-

• • • • • • • • 

IL PREMIO BRUNO CREPAZ 
AGLI ALPINISTI BABUDRI E MAZZILIS 

Il triestino Marino Babudri e l'accademico di Tolmezzo Roberto Mazzilis sono 
i vincitori ex aequo del premio di alpinismo Bruno Crepaz che è stato conse
gnato il 31 ottobre a Tiieste con una breve e intensa cerimonia, presente il 
pi-esidente generale e altre personalità del Club alpino italiano. La Commis
sione del premio formata da Spiro Dalla Porta Xydias, Lionello Durissini, Jo
sé Baron, Claudio Vattovani e Tiallio Ranni ha  voluto con questo verdetto da
re un'indicazione precisa incentivando le pi-ime salite effettuato in zone sel
vagge e poco esplorate. Babudri e Mazzilis si sono infatti distinti fra tutti, co
me si legge nella nìotivazione del premio, «per il numero di salite compiute e 
TalUssimo livello tecnico di difficoltà di queste t* per il falto di aver effettuato 
questa loro attività in zone di montagne poco conosciute». 
FortiJ-iiPo pu isfinj ij<'ju"rt.' di dfxMmtnc.Uti I^.ibudi ' li.i n ali/Aiio L*- ]inTiì(' 'mi
lite nelle Alpi Gamiche, ma si c distinto anche su terreni più frequentati: dal 
Pelmo alle Marittime. Mazzilis, considerato un iniziatore dell'arra m picata ì 
sportiva, vanta circa 500 ascensioni in ambiente alpino, con l'apertura di oltre  I 
130 vie con diffìcoità sino all'ottavo grado. Ho partecipato a una spedizione in 

,jIiiroeniahdia dove h a  scalalo tre cime involate.' 
; di Babudri e Mazzilis,» osserva Dalla Porta Xydias che è anche 

degli Scrittori di Mocitagna, -̂è ia  dimostrazione di quanto l'alpini-
sostetvuto fino dai tempi di Kugy. L'attività esplorati-
•<Ìê I*àIp™iéTi" nel suo in*i'tìmc Eii" 

'cijit  iviirtu 
ahi pAìtU sf. s 

^ 4 ^  
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pacità e carisma che possiede, la qua
lità dell'attività di una parte resti più 
importanté della quantità dell'attività 
di tutti. 
I problemi della spazzatura come delle 
corde fisse, quello dell'affollamento di 
certi rifugi, conle degli spit piazzati un 
po' dappertutto, si risolveranno lenta
mente da soli. 
La montagna - Alpi, Ande, Himalaya 
che siano - tornerà ad essere quel ma-
^ifico, solo, silenzioso santuario delle 
iniziative più ardimentose e ispirate, e 
chi avrà contribuito in concreto a que
sta nùoya, o rinnovata era, potrà dire 
di aver assolto il più nobile dei compiti. 

Mario Bramanti 
(C.A.A.I. Centrale) 

L'Himalaya h a  ucciso u n  altro dei suoi 
sovrani. Sotto u n a  slavina, mentre  
tentava la scalata all'Annapurna sul 
versante sud, è morto in  ottobre il 
francese Pierre Béghin, uno dei più il
lustri  rappresentanti  dell'alpinismo 
transalpino. 
Quarantuh anni, Béghin aveva firma
to u n  anno f a  con Christophe Profit 
uno dei più brillanti exploit himalaya-
ni degli ultimi tempi: la scalata del K2 
lungo la cresta nord ovest, in puro stile 
alpino, vincendo la partita dopo due 
tentativi falliti, il primo nel '79 quando 
tentò di percorrere la cresta sud sud-o
vest, il secondo nell'SS quando con una 
spedizione francese cercò di raggiunge
re la  cima lungo la cresta nord. 
Affascinante conversatore, leader cari
smàtico, autore di opere fondamentali 
sulla montagna, Béghin h a  curato il 
capitolo dedicato all'alpinismo compe
titivo nel bel volume "Gli alpinismi" 
(Zanichélli), scritto a sei mani con Ber
nard Amy e Pierre Fàivre, in cui espo
ne i cardini delle grandi sfide all'inse
gna déll'arrampicata-spettacolo. 
«Tralasciando il lato avventuroso di 
un prolungato soggiornò in quota», è il 
pensiero di Béghin, «l'attuale tenden
za, privilegiando lia leggerezza e la ve
locità, è soprattutto orientata verso 
l ' impresa  Sportiva. Partecipando a 
ùjià corrente più generale di aCCelerà-
zione del tempo, la preminenza accor
data  alla velocità implica spesso la 
priorità dei mezzii usati che favorisco
no là riuscita: sci, pàrapendio, delta
plano, e anche autovetture ed elicotte
ri per i collegamenti con i massicci al
pini. Una volta accettata l'idea di un  
aiuto dall'esterno si può prendere in 
considerazione tutto, talvolta a detri
men to  di  u n a  ch i a r a  percezione 
déll'inipresa stessa, mascherata da 
t u t t a  l ' infrastruttura tecnica che la  
circonda...». 



C O M M I S S I O N E  C I N E M A T O G R A F i C  

Dalle imprese di André Roch alle Dolomiti di Gerhard Baur 

IN AGGIUNTA AL CATALOGO 1 9 9 0  
ANDRE ROCH • 
LA MONTAGNA COME PASSIONE 
Sigla telegrafica: 

Produzione: 
Regia: 

Fotografia: 
Pellicola: 

Lunghezza: 
Durata: 

Rimborso spese: 

ROCH 
Raymond Medard (Annemasse) 1990 
Raymond Medard 
P. Cologne - Y. Pouliquen e R. Medard 
Colore 
290 m. - 1 tempo 
27 minuti 
film 16 mm L. 25.000 VHS L. 10.000. 

Il film evoca la brillante carriera dell'alpinista ginevrino 
André Roch, uno dei più significativi esponenti della storia 
dell'alpinismo svizzero. 
Cori Robert Greloz, suo fedele compagno, h a  giocato u n  
ruolo di primo piano nella conquista delle ultime pareti in
violate del massiccio del Monte Bianco e delle Alpi Vallesi. 
Roch è stato l'autore di ventiquattro prime arrampicate 
nelle Alpi Occidentali, di otto in Groenlandia e quindici in 
Himalaya. Scrittore di notevole estro, fotografo di talento, 
pittore e cineasta, ha  utilizzato la cinepresa per documen
tare gran parte delle spedizioni a cui h a  partecipato. 

CAPITAN CROCHET 
Sigla telegrafica: 

Produzione: 
Regia: 

Fotografia: 
Pellicola: 

Lunghezza: 
Durata: 

Rimborso spese: 

CROCHET 
Antenne 2 Parigi (1992) 
Robert Nicod 
Robert Nicod 
Colore 
278 m. - 1  tempo 
26 minuti 
film 16 mm L. 25.000 VHS L. 10.000. 

Nello scenario desertico del Parco Nazionale dello Yosemi-
te (California) l'autore ci propone due tipi di arrampicatori. 
Da una parte vediamo Philippe Plantier che ci mostra le 
sue doti acrobatiche nell'arrampicata libera. Dall'altra par
te troviamo Xavier Bongard, un  asso della scalata artificia
le, che affronta una sfida personale che richiede intelligen
za e tenacia, vale a dire vincere «E1 Capitan», una parete 
di 1,000 metri. 
Dopo giorni e giorni estenuanti, a 800 metri, egli incontra 
il passaggio «If you fall you die». Xavier lo supera con l'uti
lizzo dell'attrezzatura portata in parete. 

IL DADO È TRATTO 
Sigla telegrafica: 

Produzione: 
Regia: 

Fotografia: 
Pellicola: 

Lunghezza: 
Durata: 

Rimborso spese: 

TRATTO 
Jiirgen Eichinger Film - Pocking (1990) 
Jùrgen Eichinger 
Jiirgen Eichinger 
Colore - sonoro ottico 
317 m. - 1  tempo 
28 minuti 
film 16 mm L. 25.000 VHS L. 10.000. 

Due giovani alpinisti hanno deciso di trascorrere qualche 
ora insieme arrampicando. La giornata è splendida, l'umo
re è buono, la parete accattivante e la natura intorno in
tensa di colori e di tentazioni. Tutto sembra andare per il 
meglio quando... 

DOLOMITI • MITI DI ROCCIA 
Sigla telegrafica: MITI 

Produzione: 
Regia: 

Fotografia: 
Pellicola: 

Lunghezza: 
Durata: 

Rimborso spese: 

Gerhard Baur Film Sulzberg (1992) 
Gerhard Baur 
Gerhard Baur 
Colore - sonoro ottico 
571 m. - 1  tempo 
50 minuti 
film 16 mm L. 50.000 VHS L. 20.000. 

La bellezza di queste montagne è leggendaria ed i nomi 
delle loro cime ci portano nel regno delle saghe e delle fia
be. Catinaccio, Marmolada, Cristallo, da più di cento anni 
non sono più circondate dall'aureola delle zone inviolate. 
Prima gli scienziati poi i turisti e gli scalatori hanno cam
biato il rapporto t ra  gli uomini e queste montagne. Il noto 
cineasta Gerhard Baur vuole rendere visiva la nuova for
m a  di relazione e di contrapposizione della natura di fronte 
agli antichi miti e le leggende della montagna trasmetten
doci il fascino che questi monti hanno esercitato su di lui. 

TOTEM 
Sigla telegrafica: 

Produzione: 
Regia: 

Fotografia: 
Pellicola: 

Lunghezza: 
Durata: 

Rimborso spese: 

TOTEM 
AOMA PRODUCTION - Tolone (1991) 
Robert Nicod 
R. Nicod e B. Nicoulin 
Colore - sonoro ottico 
310 m . - l  tempo 
28 minuti 
film 16 mm L. 30.000 VHS L. 15.000. 

Due scalatori, u n  fotografo ed un'aquila ci introducono 
nell'ambiente fantastico delle rocce della Monument Val-
ley. I primi, due esperti, ci rivelano i segreti della loro tec
nica acrobatica, il fotografo è lo spettatore che con la sua 
insistenza crea situazioni spesso involontariamente comi
che, l'aquila rappresenta l'elemento naturale che reagisce 
in difesa del suo ambiente. In questo meraviglioso scenario 
questi t re tipi di protagonisti danno vita ad una storia pie
na  di imprevisti. 

CERRO TORRE-PARETE SUD 
Sigla telegrafica: 

Produzione: 
Regia: 

Fotografia: 
Video: 

Durata: 

PASU 
Silvo Karo - Domzale (1991) 
Bostjan Korbar 
J .  Jeglic, S. Karo e B. Korbar 
Colore 
12 minuti 

Rimborso spese: VHS L. 10.000. 

È il film della prima salita al Cerro Torre per la parete Sud 
compiuta nel 1988/1989 da alpinisti jugoslavi. Silvo Karo e 
Janez Jeglic, autori delle imprese, scalarono l'immensa pa
rete dopo tre mesi di lotta con avverse condizioni atmosfe
riche. I loro sforzi furono coronati da successo il 20 gennaio 
1989. Durante lo stesso anno i due alpinisti tornarono in 
Patagonia, con il regista Bostjan Korbar, per completare le 
riprese delle valli di accesso al Cerro Torre. | 
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200 METRI AL 21° SECOLO 
L'ANNO NERO DEL SERPENTE 
Sigla telegrafica: 

Produzione: 
Regia: 

SERPENTE 
Iceberg Film - Sonvico (1991) 
Fulvio Mariani 

Fotografìa: Fulvio Mariani 
Video: Colore 

50 minuti 
VHS L. 20.000. 

Durata: 
Rimborso spese: 

Nel 1989 Reinhold Messner dirige una spedizione alpinisti
ca internazionale alla parete Sud del Lhotse, 8511 metri, 
nell'Himalaya del Nepal. Fanno parte della spedizione al
cuni dei più bravi alpinisti del momento. Nello stesso anno, 
alcuni mesi più tardi, è la volta di Kukuczka e dei suoi 
compagni polacchi. Il monsone non termina mai, poi quan
do finalmente cessa e il cielo si rasserena, inizia a soffiare 
un  forte vento da nord che impedisce a tut t i  di andare oltre 
i 6700 metri del 3° campo. A 8300 metri di quota, ai fatidi
ci 200 m e t r i  da l la  ve t t a ,  p e r  u n  motivo imprecisato 
Kukuczka cade e perde la vita. E il 24 ottobre 1989: siamo 
nell'anno nero del serpente. 

SUPER MAX II 
Sigla telegrafica: 

Produzione: 

Regia: 
Fotografia: 
Lunghezza: 

Pellicola: 
Durata: 

Rimborso spese: 

SUPER 
Centre Parapente de Verbier -
Verbier (1992) 
Philippe Bernard 
Trevor Avedissian 
119 m. - 1  tempo 
Colore - sonoro ottico 
12 minuti 
film 16 mm L. 20.000 VHS L. 10.000. 

Max ha  un incubo: mentre scende in parapendio nel mera
viglioso scenario dell'alta montagna svizzera, compaiono 
degli intrusi che volteggiando lo circondano e lo inseguono. 
Max se ne libera grazie alla sua arma segreta e tutto fini
sce in u n  tuffo collettivo nelle acque del lago di Ginevra. 
Max si sveglia, ma  le sue avventure mozzafiato non sono fi
nite con il ritorno alla realtà, che lo vede coinvolto in uno 
spettacolare salvataggio. 

Sigla telegrafica: 
Produzione: 

Regia: 
Fotografia: 

Video: 
Durata: 

Rimborso spese: 

CLIP 
Jean Patrick Costa -
Villeneuve Loubet (1991) 
Jean Patrick Costa 
J.P. Costa e C. Bascio 
Colore 
12 minuti 
VHS L. 10.000. 

È un  video-clip sul parapendio con riprese in volo. Sulla 
base della musica originale di Mark Dannau, senza com
mento parlato, le immagini descrivono tutti  gli aspetti di 
questo sport: la preparazione, il decollo, il volo e l'atterrag 
gio. , 

Adalberto Frigerio 
(Presidente Commissione cinematografica centrale) 

Duecento vecchi leoni, un giorno di festa 

ULNCONTRO D'AUTUNNO 
AI CORNI DI CANZO 

D, a tre anni presso la Sezione Cai di Lecco (22053 Lec
co, Como - Via Roma, 51 - Tel. 0341/363.^588 - Cas. 

' Post. 269) si è costituito il Gruppo «ETÀ D'ORO»: 
raggruppa soci e simpatizzanti che amano la montagna, la 
natura, lo stare insieme. 
Ogni mercoledì, 70-90 pensionati se ne vanno sui sentieri 
delle valli, in escursioni che li vedono in lunga e colorata fi
la. Forti della loro esperienza e con il desiderio di confron
tarsi con altre realtà i Geo di Lecco hanno promosso e or
ganizzato il 1° Incontro d'autunno, presso il Rifugio Sev ai  
Corni di Canzo, il 14 ottobre (com'è stato segnalato da que
sto Notiziario). 
Da tre percorsi diversi per lunghezza e difficoltà, sono arri
vati a Pianezzo circa 200 anziani provenienti da Bergamo, 
Brescia, Lecco, Besana Brianza, Desio, Canzo. 
All'incontro sono stati graditi ospiti il Segretario Generale 
del Cai Giuseppe Marcandalli, il componente del Comitato 
Centrale Vasco Cocchi, il Prevosto di Lecco Mons. Roberto 
Busti, Riccardo Cassin, il Presidente del Cai di Lecco Pop
pino Ciresa e Beniamino Sugliani, Presidente della Com
missione Regionale Soci Anziani. 
Dall'atmosfera, cordiale ed allegra (merito anche della par
ticolare cortesia dei gestori del Rifugio e dell'organizzazio
ne attenta e puntuale: i singoli Gruppi sono stati accompa
gnati sia nella salita che nella discesa da alcuni Geo che e-
rano presenti per qualsiasi evenienza e collegati, via radio, 
col Rifugio), è emersa vivace la proposta di ripetere, in al
tre località, l'esperienza di incontrarsi e soprattutto di sti
molare anche altre Sezioni Cai, a costituire gruppi analo
ghi. Con una sottile punta di ironica amarezza è stata an
che sottolineata l'inopportunità di classificare queste ini
ziative con il termine «anziani». Più adatta e calzante agli 
entusiasmi ed alle disponibilità, visti nell'Incontro d'Au
tunno, è sembrata la definizione «ETÀ D'ORO», già adotta
t a  dal Gruppo Lecchese. 
Dall'incontro, caldeggiata in prima persona da Beniamino 
Sugliani, e condivisa all'unanimità dai presenti è emersa 
la richiesta che il Cai Centrale si faccia promotore, per sti
molare iniziative anche nelle altre Regioni e prenda in con
siderazione l'opportunità di costituire una  Commissione 
nazionale che approfondisca^ ed elabori indicazioni sui temi 
dell'escursionismo per r«ETÀ D'ORO». 

LA FONDAZIONE ANGELINI 
RISPONDE A RUDATIS 

C'è già una risposta all'appello di Domenico Rudatis, uno 
dei profeti del sesto grado negli anni Venti e Trenta, che da 
New York aveva fatto sapere (lo Scarpone del 1° novem
bre): «Tornerei volentieri in Italia se potessi portare con 
me i miei libri e donarli a una fondazione». 
Da Belluno la Fondazione intestata a Giovanni Angelini, 
che f u  compagno di cordata di Rudatis, oggi novantaquat-
trenne, ci comunica di essersi messa in contatto con l'illu
stre alpinista e scrittore, i cui libri potrebbero essere ospi
tati proprio a Belluno, sua città natale. La Fondazione in
testata a Giovanni Angelini (che h a  sede organizzativa in 
via Coraulo al Piai 37, 32020 Belluno) svolge da due anni 
un'intensa attività scientifica e culturale in collaborazione 
con il Comune, l'Università di Padova e la Cassa di Rispar
mio, organizzando convegni e ricerche. 
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MILANO 

• Sede: Galleria Vittorio Ema
nuele Il V. Silvio Pellico, 6. Tel. 
86.46.35.16 - 80.56.971 - Fax 
86463516 

• Apertura: Segreteria dal lu
nedì al venerdì, ore 9-13 e 14-
19; martedì sera, ore 21-22.30; 
Biblioteca: martedì,  ore 17-
18.30 e 21-22 .30;  g iovedì ,  
orel 7-18.30. 

Soci, rinnovate la vostra adesione 
alla Sezione per il 1993. 

• QUOTE SOCIALI 
ordinari Sezione L. 48.000 
fanfiiliari L. 27.000 
giovani L. 18.000 
Comprendono: a) per i Soci Or
dinari 6 numeri de La Rivista del 
Club Alpino Italiano e 22 numeri 
de Lo Scarpone: b) per tutti i So
ci: la copertura assicurativa per 
gli interventi di soccorso alpino; 
tariffe preferenziali e sconti nei 
rifugi del C.A.I. in tutta Italia e, 
all'estero, in quelli delle Associa
zioni legate al C.A.I. da rapporto 
di reciprocità; sconti ed agevola
zioni per la partecipazione a tut
te le attività istituzionali e l'acqui
sto di pubblicazioni sociali quali 
guide, manuali ecc. Le quote 
possono essere versate anche 
sul CCP 28482206 intestato a 
Club Alpino Italiano - Sezione di 
IVIilano, aggiungendo in questo 
caso L. 1.500 per il recapito dei-
la ricevuta e dei bollino. 

• GRUPPO FONDISTI 29 no
vembre Campra - Passo del Lu-
comagno (m 1400/1900) - Can-
ton Ticino, Svizzera. Escursione 
al passo (24 km A/R) 

5/6/7/8 DICEMBRE INCON
TRO DI S. AMBROGIO CON 
LO SCI DI FONDO. In uno 
degli angoli più incantevoli 
delle Dolomiti - Predazzo in 
Val di Flemme - itinerari di o-
gni livello attendono gli ap
passionat i  fondist i ,  princi
pianti ed esperti, nonché i 
cultori del mitico e riscoperto 
telemark. Escursioni nella zo
na dei passi Rolle, Lavazé e 
S. Pellegrino, nella Foresta 
del Latemar e nella Selva di 
Panevaggio. 

13 dicembre LENZERHEIDE (m. 
1500) - Grigioni, Svizzera. 

• I N  MONTAGNA C O N  IL 
" C L U B  DEGLI  . . .ANTA".  Il 
gruppo anziani si ritrova in sede 
tutti i martedì dalle 16.30 alle 18. 

• A "TUTTO SCI": SULLE PIÙ 
BELLE PISTE DELLE ALPI  
CON LO SCI CLUB CAI MILA
NO. 29 novembre Passo del To
nale/Paradiso 
4/5/6/7/8 dicembre SANT'AM
BROGIO A PECOL DI ZOLDO -
Primo «ponte bianco» sulle piste 
del comprensorio Civetta. Le 1-
-scnziDni si chiudono il 2 dicem
bre. 
12 dicembre CERVINIA. 
13 d icembre  CORVATSCH -
Canton-Grigioni, Svizzera. 
Mercoledì, 16 dicembre, si apro
no le iscrizioni per il fine settima
na a Champoluc in programma il 
16-17 gennaio. 
I soci dello Sci Club Cai Milano 
si ritrovano in sezione tutti i mer
co ledì  se ra  da l le  ore  21 a l le  
22.30. 

SEM 
• Sede: Via Ugo Foscolo 3,  
20121  MILANO Tele fono 
(02)86463070 
Conto Corrente Postale 460204 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle 21 alle 23. Segreteria: 
giovedì dalie 21 alle 22,30. Bi
blioteca: giovedì dalle 21 alle 
22,30 

PRENDER NOTA 

Dal 10/11 il nostro rifugio di 
Omio, situato in alta valle 
dell'Oro, risponde al numero 
0342/640020. 

• ATTIVITÀ SOCIALI 
24 novembre: Immagini per so
gnare: 
Indonesia. Un viaggio e un pò di 
speleologia 
26 novembre: Un tuffo nel pas
sato: 
Proiezione di filmati degli anni 
'30 
15 dicembre: Immagini per so
gnare: 
Vita nelle tenebre. Una chiac-
cherata sulla biospeleologia. 
• SCUOLA SILVIO SAGLIO 
2 dicembre: Presentazione del 
9° Corso di Scialpinismo, e aper-
tra delle iscrizioni. 
14 dicembre: Presentazione del 
1° Corso di Arrampicata su Ca
scate di Ghiaccio, e apertura 
delle iscrizioni. 
Per ulteriori informazioni il gio
vedì in sede è possibile ritirare il 
calendario dei corsi e parlare 
con gii Istruttori. 
• GRUPPO SCI 
Gite nelle quali è possibile prati

care fondo o discesa: 13 dicem
bre (St. Moritz), 20 dicembre 
(Cormayeur ) ,  10 genna io  
(Champoluc). 
Inoltre il Gruppo sci, come ogni 

anno, organizza 1 seguenti Corsi: 
- Fondo su pista 
6 lezioni su anello tracciato per 
principianti e progrediti 
- Escursionismo 
2 lezioni su pista di discesa 
4 lezioni in fuoripista 
- Telemark (novità) 
2 lezioni su pista di discesa 
4 lezioni in fuoripista 
- Discesa su pista 
6 lezioni svolte in altrettante lo
calità Alpine. 
Le iscrizioni saranno raccolte tut
ti i martedì e giovedì dalle 21, 
In sede è disponibile il pieghevo
le del Gruppo Sci SEM. 

EDELWEISS 
Sottosezione Cai Milano 

• Sede: Via Perugino, 13/15-
teiefoni: 6468754 / 39311620 / 
5453106/55191581. 

• Apertura: lunedì dalle 18.30 
alle 20.30 e mercoledì dalie 18 
alle 22.30. 

• SCI DI FONDO 
29 novembre Andermatt. 
6 dicembre S. Bernardino. 
13 dicembre Pontresina. 
20 dicembre Sils Maria. 
Ri t rovo,  o r e  6.20 S taz ione  
FF.SS.Garibaldi 
• FINE SETTIMANA 
4-8 dicembre Livigno. 
12-13 dicembre Engadina. 

• NATALE E CAPODANNO 
dal 26 dicembre al 3 gennaio: 
Altopiano di Asiago. 
dal 26 dicembre al 3 gennaio: 
Sega di Ala. A pochi chilometri 
da Verona, sui monti Lessini. 
dai 26 dicembre ai 2 gennaio: 
Val Pusteria. 
dal 26 dicembre al 3 gennaio: 
Mariapfarr (Austria). 
• TREKKING NELLO YEMEN: 
dal 27 dicembre al 7 gennaio. 

FALC 
Sottosezione Cai Milano 

• Sede:  20154 Milano - Via 
G.B.  Bert ini ,  19 - Tel .  
02/34.52.057 

• Apertura: giovedì, ore 21.15 

• 16 CORSO DI SCIALP. 
Chi desidera partecipare si fac
cia vivo col direttore del Corso 
I.S.A. Andrea Taddia: i posti so
no limitati I 
• MAXIPROGRAMMA 
Il programma delle attività alpini-
sitiche il 1993 verrà inviato a tutti 
e si potrà richiedere in sede. 
• QUOTE SOCIALI 
Il pagamento va effettuato in se
de, presso la segretaria Idina 
Gadola. Le quote sono rimaste 
invariate: soci ordinari L. 30.000 
- familiari L. 15.000 - giovani (fi
no a 25 anni) L. 20.000 - falchet-
tini (fino a 14 anni) L. 10.000. 

g m  COL m 

Sotto un sole sfolgorante è stata scattata questa foto 
dei soci della sezione dell'Aprica sulla vetta del Pizzo 
Badile Camuno felicemente raggiunta il 13 settembre 
con la direzione di Luigino Negri coadiuvato da An
drea. Con l'occasione il gruppo saluta con simpatia lo 
sconosciuto autore della foto. 

* Mandateci le più belle immagini delle vostre gite e spe
dizioni col Cai. Saranno pubblicate in questo spazio ap
pena possibile. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • A  TUTTI I SOCI 
Conservate le pagine con le gite dello vostra sezione: non sarà possibile ripeterle. Nei numeri successivi del Notiziario troverete, 

comunque, le novità e le eventuali variazioni. Consultate la sezione per orari, itinerari, tariffe. Oppure, se indicato, il copogita 
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GAM 
Sottosezione Cai l\Ailano 

• Sede: Via C.G. Merlo, 3 ~ 
20122 IWìlano - tei.: 799.178 

• Apertura: martedì e giovedì 
ore 21-23; mercoledì ore 15-17 

H PROGRAMMA 1993 
Il 3 dicembre, ore 21.30, sarà il
lustrato il programma di tutte le 
attività dairalpinismo/escursioni-
smo, allo sci-alpinismo, allo sci 
di discesa. 
• SCIALPINiSMO 
22 novembre «Giornata di ad
destramento». Coord.: G. Bar
bièri (tel. 45.26.603) 
5/8 dicembre «Passo San Pelle
grino (1930 m) - Fra le mete in 
programma: Juribrutto, Bocche, 
Piccolo Coibricon. Coord.: C. 
Maverna (tel.: 48.70.08,11) e A. 
Di Chiano (tel. 031/621.330). 
20 dicembre «Grosshorn (2780 
m)» - Partenza da Pùrd dopo 
Splùgen. Coord.: R. Lorenzo (tel. 
23.61.966) e R. Pesti. 
• SCI Di DISCESA 
13 dicembre La Thuile - Ha ini
zio il 24.mo Corso di Sci «A. Ar-
chinti», con sezione «minisciato
ri» e possibilità di specializzazio
ne in snowboard. Coord.: G. Ar-
chinti (tel. 531.415). 
20 dicembre La Thuile - 2° u-
scita scuola sci e gita sciistica. 

GESA-CAI 
Sottosezione Cai Milano 

• Sede: via Kant 8 - 20151 Mi
lano - Q.re Gailaratese. Reca
pito tei. 38008342-38008844-
3085713. 

• Apertura: Martedì ore 21-23 

• GiTE SOCIALI. 13 dicembre: 
Monte Barro (Lecchese). Coordi
natore: Stefano Cavagnera. 
• CENA SOCIALE: Sabato 28 
novembre presso il ristorante 
«La Ruota di Trenno» via Fratelli 
Rizzardì 15. 
• SERATE CULTURALI: Mar
tedì 2 dicembre il socio Ezio Fu
rio presenterà una serie di dia
positive sul Pakistan dal titolo 
«Le valli nascoste degli Hun-
za». Ingresso libero, ore 21. 

MONTEDISON 
Sottosezione Cai Milano 

• Informazioni:  dopolavoro 
Montedison, via Taramelli 22, 
Tel. 63337778 

• PROGRAMMA INVERNALE 
Dicembre: 
Corso sci di fondo: 5/12-8/12 8. 
Ambrogio a Livigno e Saas-Fee. 
Gite giornal iere il 13/12 ed il 
20/12 

26/12 - 2/1 Capodanno a La Pia
gne. 26/12 - 6/1 Turni di Natale a 
Molveno e Soraga. 

Gennaio: 
Gite giornaliere sabato e/o do
menica 
23/1 - 30/1 Settimana bianca a 
8 .  Candido (Val Pusteria). 

Febbraio: 
Gite giornaliere sabato e/o do
menica 
30/1 - 27/2 Scuola sci di discesa 
a 8 .  Bernardino (sabato). 
31/1 - 28/2 Scuola sci dì discesa 
a Lenzerheide (domenica). 
12/2 - 14/2 Week-end sull'Alto
piano di Asiago. 
25/2 - 28/2 Carnevale Ambrosia
no a Santa Caterina Valfurva. 
27/2 - 28/2 Sabato grasso a Len
zerheide scuola di discesa. 

Marzo: 
Gite giornaliere sabato e/o do
menica 
5/3 - 7/3 Week-end all'Alpe di 
Siusi.  14/3 - 21/3 Sett imana 
bianca in località da definire. 

Aprile; 
Gite giornaliere di sabato e/o do
menica 
8/4 -12/4 Pasqua a Zermatt 

• Inoltre: Campionato Sociale di 
discesa e fondo; partecipazione 
a gare di slalom; partecipazione 
a marce dello sci di fondo. 

BOVISIO M 
• Sede: P.zza S. Martino, 2 -
Tel. 0382-593183 

• Apertura; dalle 21 alle 23.30 
Mercoledì e venerdì: per tutti i 
soci. Martedì e venerdì: per 
coro. Giovedì: per Gruppo Mi
neralogico Paleontologico e 
Scuole deile Commissioni 

• SCI DI FONDO. Domenica 22 
e 29 novembre prime due uscite 
sulla neve del corso su pista. 
Coordinatore: Cattaneo F. 
• PONTE DI S. AMBROGIO. 
Sono aperte le adesioni per il 
soggiorno in località Campra (dal 
5 a i rs) .  Coordinatore: Monta-
gner. 

VALFURVA 
• Sede: 23030 Valfurva (So) 
Tel. 0342/945338 

• Apertura; venerdì ore 21 

• QUOTE ASSOCIATIVE 
37.000 (soci ordinari), 18.000 
(familiari), 10.000 (giovani) 

• TESSERE IMPIANTI. 
I soci residenti in Valfurva usu
fruiscono delle agevolazioni pre
viste. Ritirare il tagliando presso 
la segreteria. 

VIMERCATE 
• Sede: via Terragglo Pace 7 -
20059 Vimercate - Tel .  
039/6854119 

• Apertura: mercoledì e ve
nerdì ore 21 

• ASSEMBLEA ORDINARIA. Si 
ter rà presso la sede venerdì 
11/12 con elezione del nuovo 
Consiglio direttivo. 
• CORSO DI SCI Di DISCESA 
Aperto a tutti i livelli. Si terrà a S. 
Caterina Valfurva il 17-24-31 
gennaio e 7-14 febbraio. 
• CORSO DI SCI DI FONDO 
Per principianti e di perfeziona
mento passo alternato e pattina
to. Si terrà in Engadina nelle do
meniche 10-17-24-31 gennaio e 
7 febbraio. Le lezioni teoriche si 
terranno presso la sede il 7 e 21 
gennaio alle ore 21. 
• GITA SCIISTICA il 13/12 Cer
vinia. (ore 5.30 da p.le Marconi). 
• SETTIMANA BIANCA. Pozza 
di Fassa dal 20 al 27 febbraio. 
• PROIEZIONE DIAPOSITIVE 
venerdì 4/12: Escursione nel 
gruppo del Pasubio (in sede). 

PADERNO D. 
• Sede: via Roma, 90 - 20037 
Paderno Dugnano 

• Apertura: martedì e venerdì 
dalle ore 21 

• GINNASTICA PRESCIISTICA 
Martedì e giovedì dalle ore 18 al
le 19 e dalle 19 alle 20 presso la 
scuola elementare De Vecchi Fi-
sogni d i  Palazzolo Milanese. 
Informazioni in sede o presso la 
palestra (rivolgersi al Sig. Gaeta
no Saita) 

• CORSO SCI 
Si terrà a Champorcher e ad Iso
lacela secondo il seguente ca
lendario: 10,17,25 gennaio a 
Champorcher; 7,14,21 febbraio 
a Isolacela. Giovedì 7 gennaio 
alle ore 21 presentazione del 
corso. Informazioni più dettaglia
te in sede.(Sig. Dell'Orto Vito). 

• FONDO ESCURSIONISTICO 
11 corso è organizzato dalla se
zione di Bovisio. Lezioni si ter
ranno il 22, 29 novembre, 13, 20 
dicembre, 10 e 17 gennaio. 

ASSOCIAZIONE GUIDE ALPINE ITALIANE 

IL COKSO DI FOBMAEIONH 
PIE mrnk ALPINA ISTRUTTORE 

Si terrà  ad Aosta dal 24 al 28 novembre (ritrovo presso 
l'Albergo ristorante Hirondelles - loc. Alpuilles 95 - Ao
s ta  - tel. 0165/51110), (il relativo bando è arrivato in re
dazione soltanto il 22 ottobre, rendendo impossibile la  
pubblicazione prima del 16 novembre, oltre il termine 
quindi in cui lo domande di partecipazione vanno pre
sentate n.d.r.}. 
L'obiettivo è quello di formare ie guide alpine istruttori 
ai corsi di foi-mazione per guida alpina-maestro di alpi
nismo. L'istruttore deve sapere cosa insegnare, come 
insegnare idimorftrarc e spiegare), cosa valutare e come 
valutare e devo sapere organizzare (una lezione, u n  
gruppo...À Tra i prorequisiti, almeno u n  anno di atti
vità professionale dall'ottenimento della qualifica di 
guida alpina-maestro di alpinismo. Occorre inoltre di
mostrare di svolgere prevalentemente la professione di 
guida alpina-maestro di alpinismo. 
Il livello minimo delle capacità tecniche è così definito: 
\lpim-i!ic) -.li n>c* i.' VI t r  uiijiulliti' {• -jcm-
rezza; essere in grado di condurre con sicurezza ascen
sioni TD+. Alpini.smo su ghiaccio e misto: comportarsi 
con tranquillità e sicurezza su pendii ripidi; essere in 
grado di condurre con sicurezza ascensioni TD+. Ar
rampicata: in falesia attrezzata 6h scala francese a vi
sta. Sci alpinismo: serpentina i n  pista e fuoripista ese
guita senza incertezze, con dinamismo e sufficiente tec
nica; sciata aicura e dinamica in ogni situazione; avere 
sotto controllo le tecniche scialpinisticbe in terraini di  
sicureaza, abilità ed efficacia; essere in grado di con
durre con sìctirezza u n  raid  con gii s d .  Escursionismo; 
ta l i  capacità sono necessariamente sottintese alle capa
cità tecniche richieste per le altre discipline. Soccorso; 
essere i n  grado di svolgere ìe funzioni di u n  tecnico. ' 
Infornaaziom: Casella postale 19 - 28026 Omegna {l!TO) 
> t è i  0323/63409-60683. 

0 
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SCI 
ESCURSIONISMOs 
I CORSI LPV 

La Commissione LPV di SFE 
organizza il 7° Corso di ag
giornamento per iSFE/AISFE 
e li 7° corso propedeutico per 
aspiranti iSFE 1993. Entram
bi si svolgeranno a Bessan 
(Savoia) nei giorni 5, 6, 7, 8 
dicembre 1992. Perché la 
partecipazione sia valida è 
sufficiente la presenza alle 
prime due giornate. Le ultime 
due sono facoltative. Il ritrovo 
è fissato per le ore IO del 5 
dicembre presso la Gite d'E-
tape «Le Villeron» a Bessan. 
Informazioni; Roberto Deva, 
tel. 011/8190511. 

• • • • • • • • • •  

SEVESO 

• PROGRAMMA INVERNALE. 
È stato pubblicato in un opusco
lo a disposizione in segreteria. 
Prevede il 13 dicembre una gita 
al Corvatscli (CH), il 10,17, 24 e 
31 gennaio scuola di sci per a-
dulti a Colere, 51 13 gennaio l'Ba 
Scarligada sevesina (gara socia
le), il 7 febbraio una gita a Sankt 
Moritz e il 20 e 21 febbraio car
nevale a Bormio. 

GALLARATE 
• Sede: 21013 Gallarate, Via C. 
Battisti, 1 - Tel. 0331/797564 

• DIAPOSITIVE 
L'11 dicembre verranno presen
tate alle 21 da G. Benecchi e Te
resa Guazzoni diapositive ine
renti un trekking in Austria da 
Kupstein a Salisburgo. 
• FESTE NATALIZIE Martedì 
22 dicembre presso la sede ci 
sarà il tradizionale scambio di 
auguri e la benedizione. 
• PIK LENIN Roberto Garofalo 
ha presentato il 30 ottobre le dia
positive sul Pik Lenin 
• XIV CORSO Di ALPINISMO. 
È divenuto una costante positiva 
per i risultati fin qui ottenuti ed è 
propedeutico all'apertura di una 
scuola di alpinismo entro il 1993. 
La data di iscrizione (circa metà 
gennaio) e il programma verran
no comunicati sul prossimo nu
mero delio Scarpone; per chiari
menti contattare gli istruttori. 

CLUSONE 

• Sede: Largo A. Nani - 24023 
elusone (Bg). 

• ANNUARIO. Una commissio
ne si sta occupando della realiz
zazione del primo volume 

dell'Annuario (attività sociale 
1992).I soci sono pertanto invita
ti a mandare materiale e fotogra
fìe della loro attività che ritengo
no utili per la pubblicazione. 

BERGAMO 

• Sede: via Ghlslanzoni,15 -
24122 Bergamo - tel .  
0^5^44273; fax-035/236862 

• Apertura: giorni feriali ore 9 
-12,15 e 14,30-20 
• Biblioteca: martedì e venerdì 
ore 21 - 22,30 

m PALESTRA DI ARRAMPICA
TA via Europa 7 lunedì, merco
ledì e giovedì ore 18-22,30 - sa
bato ore 14-19,30. 
• COMMISSIONE RIFUGI 
11 nuovo numero telefonico del ri
fugio Alpe Corte è il seguente: 
0346/35090. 
• SCI CAI 
- È in svolgimento il corso di gin
nastica presciistica con il turno di 
base; mentre dal 12/1 al 29/4 
verrà tenuto il Corso di manteni
mento (iscrizioni dal 15/12). 
- La Scuola Nazionale di Sci di 
Fondo Escursionistico con il Cor
so di Base è già in funzione dal 
12/10; il Corso Avanzato avrà i-
nizio il 22 febbraio (iscrizioni dal 
18,gennaio). 
- La settimana bianca si svolgerà 
a Dobbiaco dal 13 al 20 febbraio 
(iscrizioni aperte). 
- La Scuola di Sci Alpinismo ini-
zierà il XVllI Corso di Base SAI 
il 21 dicembre. Le iscrizioni sono 
aperte sino a esaurimento del 
numero rnassimo possibile. 
-Il Corso di Sci Alpinismo Avan
zato SA2 inizierà invece il 21 di
cembre (iscrizioni aperte)^ 
- L'inaugurazione del XXV Corso 
di Sci di discesa avverrà il 7 gen
naio (iscrizioni aperte) 
- Il 7 gennaio verrà presentato il 
Corso di Apprendimento della 
Tecnica dello Sci Fuori Pista (i-
scrizioni aperte) 
- Per lo Sci di Discesa il pro
gramma gite prevede; 
5-6-7-8 dicembre: Inizio stagio
ne a Zermatt - dir. P. M. Ghisal-
berti e P. Cassone. 
- La Settimana Bianca si svol
gerà a Tignes dal 27 febbraio al 
6 marzo (iscrizioni aperte). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
29 novembre: Canto Alto 1.146 
m. Gita d'apertura. 
13 dicembre: Visita ai Museo di 
Scienze Naturali di Bergamo. 
• SPELEO CLUB OROBICO. 
Fino a febbraio preparazione 
deir«Operazione una Grotta da 
salvare», nella fattispecie «La 
Laca del Ruculì» fra San Pelle
grino e Brembilla. Attività aperta 
a tutti gli appassionati. 

SOTTOSEZIONI 
Di BERGAMO 

• ALZANO LOMBARDO 
In gennaio e febbraio Corso di 

discesa all'Aprica: informazioni 
in sede. 
• BRIGNANO 
In gennaio per 4 domeniche Cor
so di Sci ai discesa ai Tonale. 
Resp. M. Facchinetti e C. Ferri. 
In collaborazione con le sottose
zioni di Vaprio e di Trezzo d'Ad
da si sta svolgendo un Corso di 
Sci di Fondo. 
• COLERE 
Il 12 dicérnbre verà inaugurato 
un Corso di Sci di Fondo; lezioni 
sulla pista di Schilpario. 
Il 27 dicembre inizierà il Corso di 
Sci Alpinismo «La Traccia» con 
un corso di Base SAI. 
Domenica 27 dicembre assem
blea generale dei Soci della Sot
tosezione prèsso il Palazzo della 
Comunità Montana a Vilminore. 
•NEMBRO 
Si è inaugurato il XVI Corso del
la Scuola Nazionale di Sci Alpini
smo «Sandro Fassi». 
•URGNANO 
In gennàio, per quattro domeni
che, si svolgerà al Monte Cam
pione un corso di Sci di discesa. 
• VAPRIO D'ADDA 
È in svolgimento un corso di Sci 
da Fondo. Il 2 dicembre inizierà 
un Corso di Sci Escursionistico 
per coloro che hanno già fre
quentato il corso di base. 

SCUOLA OROBICA 

Le sottosezioni di Alta Valle 
Brembana, Oltre il Colle, Valle 1-
magna, Villa d'Almè e Zognp riu
nite, indicono un Corso di Sci Al-... 
pinismo sia di base SAI che A-
vanzato SA2: ambedue avranno 
svolgimento nei mesi di gennaio 
e febbraio. Programmi presso le 
sedi  delie varie sottosezioni. 

SCUOLA ALTA 
VALLE SERIANA 

Le sottosezioni di Albino, Alzano 
Lombardo, Gazzaniga, Leffe, 
Valgandlno e Valle di Scalve in
dicono un Corso di Sci Fuoripi-
sta e un Corso di Sci Alpinismo 
di base. Si svolgeranno in gen
naio. Inoltre un Corso di Sci Alpi
nismo Avanzato si svolgerà nel 
mese di febbraio, e un Corso di 
Ghiaccio su Cascate avrà svolgi
mento nei mesi di. dicembre e 
gennaio. Rivolgersi alle sedi del
le sottosezioni interessate. 

VERONA 

B 37129 VERONA - Via S. To
scana, 11 - Tel. 8030555 

• COMMISSIONE SCIENTIFI
CO-CULTURALE. 15/12 prof. 
Mirco Meneghel (glaciologo); Im
pressioni dal la base italiana 
dell'Antartide. 
15/1 prof. Giuseppe Corrà (geo
logo): Le rupi glaciali nella Val 
Lagarina. 16/2 dr. Umberto Pa-
doa; Far-West. 1B/3 dr. Gianluigi 
Franchi (glaciologc); Storia di un 

ghiaccialo (Malavalle). 6/4 Tina 
Amadori; Carenata sul Mondo 
In sede ore 21. 
• FONDO ESCURSIONISTICO 
Tutto esaurito per il corso autun
nale di sci di fondo escursionisti
co: si punta ora all'organizzaziòr 
ne del corso di febbraio per chi è 
già in possesso di buona tecni
ca. La settimana del fondo a Vil-
labassa (Pusterla) si svolgerà 
dal 30 gennaio al 6 febbraio. 
• GITE DEL FONDISTA 
29 novembre 
6 dicèmbre- i 
14 dicembre 
20 dicèmbre 
27 dicembre 

Val di Vizze 
Alpe di Siusi 
Val Caslès 
Lavazé-Pietralba 
Vài Ridanna 

• SERATA CULTURALE Lu
nedì 14 dicembre alle ore 21 
presso la Sala Morìs. Chiot 
(Chiesa di S. Luca) L. Bersezio 
presenterà: "Sky e SCI rnito e 
tradizione" (diapositive). 
• SCUOLA SCI DISCESA. La 
Sezione, in collaborazióne cori la 
Scuòla Italiana ,Sci Ràcines Im
pianti Racin Es-Giovo, organizza 
il XXXIV Corso di Sci Discesa 
1° Ciclo: 10-17-?4-31 gennaio 
2° Ciclo; 7-14-21-28 febbraio 
3° Ciclo: 7-14-21-28 marzo 
Quota di partecipazione pèr cia
scuno ciclo L.  280.000. Com
prende: Viaggio andata e ritorno 
in pullman; Skipass giornaliero; 
16 ore di lezione con maestri 
della Scuola Nazionale di Sci di 
Racines (dalle 11 alle 13 e dalle 

.14 alle 16 per ciascuna domeni
ca); Assicurazione; Deposito sci; 
Distintivo Cai a ricamo. 
• COMBINAZIONE ABBONATI 
biSCESA. Ciascun ciclo a Raci
nes nelle stesse date del corso 
di sci. Quota di partecipazione 
per ciascun ciclo: L. 200.000. 
• ISCRIZIONI: dalle 17.30 alle 
19 e dalle 21 alle 22:30 nei gior
ni di martedì e venerdì (festività 
riatalizie escluse). . 

FRASCATI 

• Sede: Via G. Battista dana
ri,6-OÒ044 Frascati (Roma) 

• GITE SOCIALI 
6/12 M.te di Mezzo (m 2912, 
Monti della Laga). 
19-20/12 Corno Grande (m 
2912, Gran Sasso). 
10/1 M.te Serrapopolo (m 1180 
Monti Lucretili). 
Ì23-24/1 M.te Velino - Dai Piani di 
Pezza. 
7/2 M.te Fammera (m 1184 
Monti Aurunci). 
20-21/2 Serra delle Gravare (m 
1960 Parco d'Abruzzo). 
• SCI ESCURSIONISMO 
12/13 dicembre Campo Impera
tore (Gran Sasso). 
16/17 gennaio Piano Grande 
(Monti Sibillini). 
14 febbraio Bosco Martesa 
(Monti della Laga). 
14 marzo Piani di Rascirio 
(Monti Reatini). 
28/29 marzo Altopiano delle 
Rocche (Velino-Sirente). 

a> 
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O B I E i m m '  E T E M P E S m i l A ' ,  

r \ A  F O R M m  C H E  S F I D A  I L  T E M P O  

Mollo è cambuito sulle nostre m o n t j g n e  da  
q u i  II 'il .ni .l'iiu lieiiLi 1 «i.i inianiio. ^iii.ni 
xenc'anni fa. il CIul^ alpino italiano h a  ridato 
vita a queste  pagine. Ma immutati restano 
l ' impegno e lo siile. "Manterremo rohieui\i tà e 
la tempesii\ità dell'infonnazione'' annuncio  
in u n  editoriale del  19"'5 il presidente generale 
Gio \ann i  Spagnoili. Ix) S c a r p o n e  iia rinncnato 
\e.ste e Ibrmaio. O w i a m e n t e  h:i privilegialo 
li ^uo ruolo di ctìllegament( \ sempre  tempesù\  ( >. 
fra la conijìlessa Organi /za / ione  eentiale e le 
Se/ioni. Pubblica di norma i comunicali degli 
Organi cenirah: u n  aggiornamenio coniiniio sulle 
decisioni prese in lema di didailica. alpinismo gicnanilL-, 
,sicLire//a in montagna, rifugi, amiiienie. attività 
sciemifica e culturale, escursionismo, pubblica/ioni,  
speleologia, materiali. 
Ix) S c a r p o n e  è anche  l'organo di stampa aura\er-.o l u i  si 
espr imono il Clul") a lpino accademico  iC \ \.l) e 
rAss(KÌa/ione delle guide ( -\( rAl). In più in ogni numero  
li lettore trova scrvi/i di cronaca, incontri t o n  i 
piolagcjni.sli dell'alpinismo mc^deino, dcjssiei .su lemi 
specifici: le nuove  tecnologie ecologiche pe r  i rifugi, 
l 'impiego degli apparecchi di ricerca in valanga, 
l 'evoluzione della sentierìstica, le polizze assicurative, 
e così via. E tutto c o n  il contributo degli esperti del Cai. 
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A B B O N A R S I  A I J . O  S C A R P O M - .  

U N A  C O N \  E N Z I O N E  SPECIALE P E R  1 S O C I  D E L  C A I  

Molle sezioni del Cai olfrono agli iscritti abbonamenti colletti\: 
allo Scarpone. S lire per  12 numeri, come risulta dalla 
circolare b.SiX) j x t  i .soci giovani nati d o p u  il '"6. 
Mire sc/i(ìni prefer^cono (asciare i s(vi liberi di soiuiscrivere 
indi\ idualmenie l 'abbonamento anniu) a una ciuota 
conven/ionaia- Ip.ooo Uro per  ventidue numcn.  poco  più cii 
bUU lire pe r  fascicolo (contro le 25.5uu richieste ai n o n  .soci;. 

IMPORTANllE ; 

È n e c e s s a r i o  c l i e  g l i  a b b o n a m e n t i  i n d i v i d u a l i  
s i a n o  so t to sc r i t t i  a t t r a v e r s o  l e  s e g r e t e r i e  d e l l e  s ez ion i .  

LO/CARPONE 
U N A  M O N T A G N A  D I  N O T I Z I E  

22 numeri. lJ.on() lire 


